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IL DIRIGENTE GENERALE
PREMESSO che:

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 assicura alle persone ed alle famiglie un sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali anche al  fine  di  eliminare  o  ridurre  le  condizioni  di  disabilità, bisogno e di-
sagio  individuale e familiare derivanti da  inadeguatezza del  reddito,  difficoltà sociali e condizioni di 
non autonomia,  in  coerenza con  gli artt. 2, 3 e 38 della Costituzione;

- la predetta Legge 328/2000 assegna i compiti relativi alla programmazione ed all'organizzazione del 
sistema  integrato  degli  interventi  e del  servizi sociali agli  Enti  locali, alle Regioni  ed  allo  Stato,  
anche  ai  sensi  del  decreto  legislativo  31 marzo 1998,  n. 112, secondo  i principi   di   sussidiarie -
tà, cooperazione, efficacia, efficienza, economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, 
responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare degli EE.LL.;

- l’art. 8, comma 5, della L. 328/2000 disciplina il trasferimento ai Comuni delle funzioni indicate nel -
l’art.3 del D.Lgs. 112/1998;

- l’art. 19 della L. 328/2000 definisce i “Piani di Zona” e gli obiettivi strategici, le priorità di intervento 
nonché gli strumenti ed i mezzi per la relativa realizzazione;

- la Legge Costituzionale n.  3 del 18 ottobre 2001, ha riformato il Titolo V della Costituzione della Re-
pubblica Italiana, assegnando alle Regioni la potestà legislativa e la competenza esclusiva in materia 
di assistenza sociale e che, conseguentemente le Regioni sono sciolte dai limiti posti in precedenza 
alla loro attività legislativa;

- il diritto all'assistenza sociale previsto dall'art. 38 della Costituzione viene completamente regionaliz-
zato e compete alla Regione, in via esclusiva la predisposizione delle previsioni normative ed organiz-
zative indispensabili per l'erogazione delle prestazioni socio assistenziali;

CONSIDERATO:
- che con Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e ss.mm.ii., “Realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”, così come 
modificata con Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, viene riconosciuta la centralità delle Comu-
nità locali, intese come sistema di relazioni tra le Istituzioni, le persone, le famiglie, le Organizzazioni  
sociali, ognuno per le proprie competenze e responsabilità, per promuovere il miglioramento della 
qualità della vita e delle relazioni tra le persone;

- che la Legge regionale n. 23/2003 e s.m.i. all'art. 2 comma 2, specifica che "per funzioni e compiti  
amministrativi concernenti  la  materia  dei  servizi  sociali si intendono  le  attività  relative alla  predi­
sposizione  e  all'erogazione  dei  servizi  gratuiti  o  a  pagamento  o  di  prestazioni economiche  de ­
stinate  a  rimuovere  e  superare  le  situazioni  di  bisogno  e  di  difficoltà  che  la persona  incontra  
nel corso  della  sua  vita  al fine  di concorrere alla  realizzazione di un  organico sistema  integrato di  
sicurezza sociale volto a garantire il pieno e libero sviluppo della persona e delle comunità, escluse  
quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello  sanitario, nonché quelle assicurate in sede di  
amministrazione della giustizia";

- che la Legge regionale n.23/2003 e s.m.i., all'art. 9 commi 1 e 2 assegna alla Regione compiti di pro-
grammazione, coordinamento e indirizzo sugli interventi sociali, oltre alla verifica all'attuazione ed alla 
disciplina dell'integrazione degli interventi ed assegna ai Comuni la titolarità  delle funzioni  ammini-
strative  concernenti  gli  interventi  sociali  svolti  a livello  locale e la concorrenza alla programmazio-
ne regionale;

- che la L.R. 23/2003 e s.m.i. disciplina il principio in essa contenuto della programmazione partecipata 
da parte delle comunità locali in virtù del quale i comuni, titolari delle funzioni socio-assistenziali, sono 
deputati alla elaborazione di piani di intervento zonali con la partecipazione di tutti i soggetti pubblici e 
privati presenti nel proprio ambito territoriale intercomunale;

VISTA la  D.G.R.  n.  410  del  21  settembre  2018  concernente  la  “Riorganizzazione  dell’assetto 
istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali”  con la quale è 
stata modificata l’individuazione degli ambiti territoriali compiuta con la D.G.R. n. 210/2015;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 503 del 25 ottobre 2019, pubblicata sul BUR Calabria n. 133 
del 29 novembre 2019 “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi  
in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26.11. 2003,  
n. 23 e s.m.i. Presa d’atto parere terza Commissione Consiliare n. 54/10 Approvazione”, con la quale:
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-   è stato approvato il Regolamento n.22/2019  “Procedure di autorizzazione, accreditamento e vigilan­
za delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale socio assistenziali, nonché dei servizi domi­
ciliari, territoriali e di prossimità” ed il relativo allegato “A” al Regolamento “Requisiti generali, struttu­
rali, professionali, organizzativi delle strutture socio­assistenziali, tipologia di utenza capacità ricettiva  
e modalità di accesso/dimissioni”;

-   è stato approvato l’allegato “1” al Regolamento “Tipologie strutture – rette ­ modalità di calcolo”, per 
come integrate secondo i criteri indicati dalla “Conferenza Permanente per la Programmazione socio 
assistenziale regionale” nella seduta del 19 luglio 2019;

-   è stato definito il trasferimento delle funzioni amministrative per la gestione dei servizi sociali ai Co-
muni capofila degli Ambiti territoriali, così come individuati con le Delibere di Giunta n. 210 del 22 giu-
gno 2015 e s.m.i.;

CONSIDERATO  che  il  predetto  Regolamento  22/2019,  pubblicato  sul  BURC  Calabria  n.  22  del 
25.11.2019, prevede all’art. 30 comma 1 “Disposizioni transitorie sistema strutture residenziali e semi re-
sidenziali” lettera g) che la fase transitoria è finalizzata: “alla definizione dell'offerta di servizi e il riequili-
brio di quella già esistente attraverso l’approvazione dei Piani di Zona formulati in rapporto alle reali esi-
genze dell’utenza, entro il 30 giugno 2020;
VISTO il Decreto del Dirigente Generale n. 360 del 21 gennaio 2020, con il quale, al fine di uniformare 
l’attività degli ambiti, procedere nell’attività di supporto ai processi fondamentali che stanno alla base del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali di cui alla Delibera 503/2019 ed al Regolamento 22/2019, 
e al fine di permettere l’avvio della programmazione sociale territoriale, sono state approvate le “Linee di 
Indirizzo” e lo “Schema tipo di Piano di Zona”;  
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 dicembre 2020, n. 104 con la quale è stato approva-
to il “PIANO SOCIALE REGIONALE” 2020­2022” che definisce i principi di indirizzo e coordinamento del 
sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali per il prossimo triennio;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 171 del 3 maggio 2021, pubblicata sul BUR Calabria n. 38 del  
14 maggio 20219 “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema integrato degli  interventi  in  
materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre  
2003, n. 23 e s.m.i. ­ D.G.R. n. 503/2019 – indirizzi programmatici” con la quale sono state approvate le 
“Linee di Indirizzo per la Programmazione 2021” ed è stato individuato il termine del 21 giugno 2021 per 
l’approvazione  da  parte  degli  ambiti  territoriali  dei  “PIANI  DI  ZONA”,  di  cui  all’art.  19  della  legge 
328/2000 e all’art. 20 della legge regionale 23/2003;
VISTA la D.G.R. n. 282 del 29 giugno 2021, con la quale è stato differito al 31 luglio 2021, il termine fis-
sato dalle Linee Guida approvate con DGR 171/2021, per l’approvazione dei Piani di Zona da parte de-
gli ambiti;
VISTO il provvedimento prot. n. 301177 del 3 luglio 2021, in atti, con il quale sono stati costituiti i gruppi 
di lavoro interni al Settore 13 “Programmazione erogazione dei livelli essenziali  di assistenza sociale 
Servizi Sociali e Socio Sanitari - Economia Sociale e Volontariato” del Dipartimento “Tutela della Salute e 
Servizi Sociali e Socio Sanitari”, competenti per l’esame ed eventuale proposta di approvazione dei Piani 
di Zona;
VISTA la nota prot. n. 301180 del 3 luglio 2021, in atti, con la quale il Settore 13 ha reso noto a tutti gli  
uffici di piano dei Comuni capofila degli ambiti territoriali che, come comunicato con precedenti note, 
l’atto programmatorio dovrà essere inserito sulla piattaforma sis.welfarecalabria, e che solo dalla data di 
caricamento del  Piano sulla  predetta  Piattaforma sarà possibile  per  questa  Regione procedere alle 
valutazioni di competenza;
RILEVATO che:

 il Comune di CAULONIA (RC) capofila dell’ambito territoriale ha inserito in data 7 ottobre 2021, ai 
fini dell’approvazione ai sensi dell’art. 20 comma 8 della L.R. 23/2003, il “PIANO DI ZONA”, ap-
provato mediante Accordo di Programma sottoscritto in data 27 luglio 2021, in atti, dal Comune 
e dal rappresentante dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria;

 con verbale del 15 dicembre 2021, acquisito al prot. 554860 del 23/12/2021, il gruppo di lavoro ha 
chiesto la rimodulazione del Piano di Zona per i motivi indicati nello stesso verbale, in atti;

 con nota prot. n. 556401 del 27.12.2021, in atti, è stata richiesta la rimodulazione del Piano;
 il Comune di CAULONIA (RC) capofila dell’ambito territoriale ha inserito in data 3 febbraio 2022, 

ai fini dell’approvazione ai sensi dell’art. 20 comma 8 della L.R. 23/2003, il “PIANO DI ZONA”, 
come rimodulato in relazione alle richieste del gruppo di lavoro, e l’Accordo di Programma sotto-
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scritto in data 14 gennaio 2022 da tutti i Comuni facenti parte dell’ambito territoriale e dal rappre-
sentante dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria;

 con verbale del 4 marzo 2022, acquisito al prot. n. 109285 del 4 marzo 2022, in atti, il gruppo di 
lavoro ha accertato che il Piano è da considerarsi completo nella documentazione presentata e 
coerente rispetto alle indicazioni contenute nelle Linee di Indirizzo per la pianificazione territoriale 
in Regione Calabria e nel Piano sociale regionale, e, pertanto, approvabile dal punto di vista del-
l’esame di merito;  

VISTO il “Piano di Zona 2021­2023” dell’ambito territoriale di CAULONIA, composto da n. 205 pagine, 
che viene allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;
VISTI:
- la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 

Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale”;
- il D.P.R. 445/2000;
- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999, relativo alla “Separazione dell’attività amministrativa di indiriz-

zo e di controllo da quella della gestione” per come modificato con il D.P.G.R. n. 206 del 5 dicembre 
2000;

- il D.P.R. n. 445/2000 Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa;

- la legge regionale n.34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
- la L.R. n. 08.2002;
- il D.P.G.R n. 180 del 7 novembre 2021, avente ad oggetto “Regolamento di riorganizzazione delle  

strutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3“,  con il 
quale si è provveduto, per le motivazioni ivi specificate, ad approvare la nuova Struttura organizzativa 
della Giunta regionale;

- il D.P.G.R n. 186 dell’ 8 novembre 2021, con cui è stato conferito al dott. Roberto Cosentino l’incarico 
di Dirigente Generale reggente del Dipartimento Lavoro e Welfare:  

- il Decreto n. 11713 del 17 novembre 2021, avente ad oggetto “D.P.G.R. n. 180 del 7 novembre 2021.  
Adempimenti Dipartimento Lavoro e Welfare: Conferimento incarichi di reggenza ai Dirigenti non api­
cali” con il quale è stato conferito alla dott.ssa Giovanna La Terra l’incarico temporaneo di reggenza 
del Settore 2 “Welfare: Immigrazione, Nuove Marginalità e Inclusione Sociale, Centro antiscriminazio­
ne, Contrasto alla povertà, Famiglie e Servizi Educativi, Terzo Settore, Volontariato e Servizio Civile”;

- il Decreto n. 11750 del 18 novembre 2021, avente ad oggetto “Assegnazione personale regionale dal 
Dipartimento  "Tutela  della  Salute,  Servizi  Socio-sanitari"  al  Dipartimento  "Lavoro  e  Welfare"  - 
D.P.G.R. n. 180 del 7 novembre 2021- Mobilità d’Ufficio”;

- il Decreto n. 11973 del 25 novembre 2021, avente ad oggetto “Adempimenti  conseguenti al D.P.G.R. 
n. 180 del 7 novembre 2021. Approvazione micro-struttura organizzativa del Dipartimento “Lavoro e 
Welfare";

CONSIDERATO CHE il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico dell’ente;
ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata dal responsabile del procedimento la regolarità ammi-
nistrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto;
                                                               

DECRETA
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;
- Di approvare, ai sensi dell’art. 20 comma 8 della Legge regionale 23/2003, il “Piano di Zona 2021­

2023”, prodotto dall’ambito territoriale di CAULONIA (RC), che viene allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale, la cui attuazione dovrà avvenire nel rispetto della nor-
mativa vigente, con particolare riferimento alle D.G.R. nn. 503/2019 e 171/2021;    

- Di prescrivere che, relativamente alle risorse finanziarie, se dalla verifica della rendicontazione pro-
dotta a questa regione dovessero risultare risorse finanziarie erogate all’ambito non rendicontate o 
non programmate nel P.d.Z. 2021-2023 o per le quali non ne verrà riconosciuta la regolarità dell’utiliz-
zo, tali risorse dovranno essere oggetto di riprogrammazione e di aggiornamento del Piano sulla piat-
taforma sis.welfarecalabria all’uopo istituita;  

- Di precisare che il predetto Piano produce gli effetti, ai sensi della normativa vigente, dalla data di 
pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Calabria;
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- Di dare atto che l’approvazione del predetto documento di programmazione non comporta alcun one-
re a carico del bilancio regionale;

- Di incaricare il Settore 2 del Dipartimento Lavoro e Welfare alla notifica del presente atto all’ambito 
interessato;

- Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;  

- Di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14.3.2013, n. 
33 e ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11 nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da proporsi 
entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 
120 giorni.
                                         

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
LATELLA GIOVANNI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
LA TERRA GIOVANNA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA

DIPARTIMENTO TUTELA DELLA SALUTE E SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI

Piano di zona dei servizi sociali
Ambito territoriale di CAULONIA
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PIANO DI ZONA DEI SERVIZI SOCIALI 
2021 - 2023

# Piano di Zona Autore Data

1 inserito Sonia Bruzzese 12-05-2021 17:26:31

2 inviato SALVATORE PASSERO 07-10-2021 14:27:27

3 inviato SALVATORE PASSERO 07-10-2021 14:27:27

4 da integrare GIOVANNI BENITO LATELLA 27-12-2021 14:07:15

5 revisionato Sonia Bruzzese 03-02-2022 09:41:13

6 inviato Sonia Bruzzese 03-02-2022 09:58:46
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AMBITO TERRITORIALE SOCIALE: CAULONIA

Comune/Comuni

- Bivongi - Caulonia

- Mammola - Marina di Gioiosa Ionica

- Roccella Ionica - Siderno

- Agnana Calabra - Camini

- Canolo - Gioiosa Ionica

- Grotteria - Martone

- Monasterace - Pazzano

- Placanica - Riace

- San Giovanni di Gerace - Stignano

- Stilo -

Gruppo di Piano
Nominativo Organismo Rappresentato Ruolo

Salvatore Passero Ambito Territoriale Caulonia Responsabile Ufficio di Piano

Pina Giuliana Filocamo Ambito Territoriale Caulonia Assistente Sociale

Giulia Fiorino Ambito Territoriale Caulonia Assistente Sociale

Vincenzina Cattolico Ambito Territoriale Caulonia Educatrice Professionale

Antonella Agostino Ambito Territoriale Caulonia Assistente Sociale

Maria Caristo Ambito Territoriale Caulonia Assistente Sociale

Descrizione generale del piano di zona
Il presente Documento Programmatico si sviluppa ponendo a suo fondamento la Legge n. 328/2000 “legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali”, in particolare l’art.19 al primo comma, il quale individua nel Piano di Zona lo strumento fondamentale per la programmazione delle
politiche e degli interventi sociali del territorio. La L.R. n. 23 del 05.12.2003, nel recepire la Legge Quadro n. 328/00, rafforza l’importanza del Piano di Zona
quale strumento di programmazione in ambito locale. È in questo contesto normativo che va inserito il presente documento programmatico triennale,
attraverso il quale si è realizzata un’attenta attività di analisi che ha portato all’individuazione dei bisogni e delle risorse del territorio, permettendo di stabilire
gli obiettivi e le priorità d’intervento. Tale lavoro si pone, dunque, come strumento di programmazione e organizzazione delle politiche e dei servizi sociali
territoriali, migliorando le modalità e le procedure per l’erogazione di prestazioni e servizi, dotando la comunità dell’ATS di Caulonia di un documento operativo
che garantisca i livelli essenziali delle prestazioni sociali in modo concreto e unitario per tutti i cittadini residenti. Il presente lavoro di programmazione nasce a
seguito di precedenti studi del contesto territoriale, redatti dagli operatori dell’Ambito, da ultimo il Piano di Zona del 2018, elaborato in assenza di linee guida
regionali che ha rappresentato un laboratorio attraverso il quale gli attori del territorio hanno sperimentato un livello di governance diffusa e di pianificazione
territoriale dal basso. Tale attività di descrizione delle peculiarità del territorio ha contribuito in modo incisivo sullo studio di fattibilità dei vari interventi posti in
essere dall’Ente. La metodologia utilizzata per la realizzazione del presente lavoro ha comportato: - La raccolta di dati quantitativi socio-demografici,
economico-occupazionali; - La raccolta di dati qualitativi in merito alle aree di bisogno sociale; - La raccolta di dati descrittivi riguardanti l’assetto territoriale
caratterizzante l’ambito considerato; - L’analisi dei bisogni sociali, realizzata dagli operatori che da anni lavorano sul campo; - Il monitoraggio dei progetti
realizzati a livello di ambito negli anni precedenti. A seguito dell’importante lavoro svolto a livello regionale negli ultimi anni i territori sono stati investiti e
dotati di strumenti e linee guida per la programmazione degli interventi e l’elaborazione dei Piani di Zona. Grazie ad un lavoro di sinergia tra tutti gli attori
coinvolti avario titolo nell’analisi e nella programmazione degli interventi sociali l’ATS di Caulonia ha realizzato una programmazione locale che tenta di dare
risposta concreta alle reali esigenze dei cittadini che vivono la comunità del territorio. Attraverso l’obbligo normativo è stato rafforzato il processo virtuoso, già
avviato all’interno dell’ATS di Caulonia, di dialogo, di confronto e di concertazione, destinato a realizzare nel tempo il nuovo sistema di governance diffusa per la
programmazione delle politiche sociali del territorio.
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Contesto socioeconomico, analisi dei bisogni, potenzialità e criticità
L’Ambito Territoriale Sociale Caulonia, situato all’interno della Città Metropolitana di Reggio Calabria, copre un’area che confina a nord con la provincia di
Catanzaro, a Nord-Ovest con quella di Vibo Valentia e con i territori afferenti alla piana di Gioia Tauro, ad Est con il Mar Ionio e a Sud con i Comuni di Locri e
Gerace. Il territorio presenta molteplici punti di forza e di criticità partendo dalla sua composizione territoriale, infatti, il quadro socio economico dell’ATS
presenta situazioni differenziate tra la zona costiera e quella interna che penalizzano quest’ultima. Basti pensare che nelle zone interne, vi sono comuni che
hanno perso dal dopoguerra ad oggi oltre il 60-70-80% di popolazione, con un’elevatissima percentuale di patrimonio abitativo non occupato (per esempio il
Comune di Grotteria presenta una perdita demografica di circa 2/3 di popolazione e presenta un patrimonio abitativo non occupato pari a 6% del patrimonio
totale). Il territorio è caratterizzato da vie di comunicazione non facilmente fruibili, molti paesi sono siti in zone collinari difficilmente raggiungibili e molte le
barriere architettoniche che insieme al sempre maggior spopolamento delle nuove generazioni acuisce l’emarginazione sociale e l’isolamento delle persone che
vivono in condizione di fragilità, spesso costrette a dover ricorrere al supporto si servizi privati per svolgere anche le terapie quotidiane. In queste condizioni
sono impensabili altre attività di socializzazione o di inclusione sociale. L’elemento dall’estensione territoriale dell’ATS se da un lato rappresenta una criticità
dall’altro deve portare a pensare a politiche sociali “diffuse” più prossime al cittadino. Un piano di zona alla luce dell’emergenza sanitaria da Covid-19 deve
tenere presente che deve costruire legami relazionali, dare nuove risposte a maggiori bisogni sociali che la pandemia ha messo in luce. Evento storico che ha
accentuato l’individualismo è la chiusura verso l’altro. Altre criticità rilevate dall’analisi dei bisogni sul territorio sono relative alla debolezza delle infrastrutture
sociali e alla difficoltà di trasporto pomeridiano per i minori, al fine di raggiungere luoghi di socializzazione, di incontro e sportivi. Certamente il percorso attivato
poggia su punti di forza quali la presenza di un Piano di Zona triennalità 2019-2021 dell’ATS quale punto di partenza per fare il check su quanto realizzato e di
una solida rete di Enti e Terzo Settore che a vario titolo offrono Servizi sul territorio.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Pag 5 di 205

Sistema di governance
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Con la Legge Nazionale n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” si realizza il passaggio da una
programmazione che utilizzava una prospettiva di tipo “government” in cui era il soggetto pubblico a prendere decisioni (a governare), a una prospettiva di tipo
“governance”, un sistema di esercizio del governo in cui le decisioni sono il frutto condiviso di processi di consultazione e di concertazione. Un esercizio di
governo che, per raggiungere i suoi obiettivi, utilizza lo strumento della partecipazione coinvolgendo e coordinando i vari enti e soggetti, istituzionali e informali,
per il raggiungimento del comune obiettivo di costruzione di interventi e servizi sociali sul territorio. Una “governance diffusa” che intende applicare una
metodologia finalizzata ad un processo condiviso di costruzione collettiva delle politiche sociali. Il Piano di Zona è lo strumento di programmazione in ambito
locale del sistema di offerta sociale ed è centrale per il buon funzionamento della governance locale rispondendo al meglio al bisogno sociale che la comunità
locale manifesta. Per realizzare questo obiettivo occorre svolgere con continuità un’analisi integrata dei bisogni sociali territoriali, espressi e sommersi, e dei
fattori di rischio emergenti, programmando le risposte in un’ottica preventiva, attraverso la realizzazione delle azioni e degli obiettivi inseriti nel documento di
Piano. Nel nuovo triennio 2021-2023 si manterrà il modello di governance già esistente nell’Ambito Territoriale Sociale di Caulonia, di programmazione
partecipata, tenendo in considerazione anche gli esiti di quanto messo in atto nello scorso triennio con particolare riferimento ai nuovi ambiti di integrazione tra
Enti istituzionali. Tale modello garantisce fluidità di relazioni tra tutti i soggetti e la possibilità di rendere più efficaci ed efficienti gli ambiti di confronto e
programmazione individuati. La struttura organizzativa riprodotta nello schema sotto riportato di governance, recepisce la novità rappresentata dalla Cabina di
Regia, che integra il ruolo degli uffici istituiti a sostegno delle funzioni dell’Assemblea dei Sindaci, ponendosi quale importante risorsa a supporto del processo
d’integrazione delle politiche sociali e sociosanitarie. Il Modello di governance qui rappresentato è concepito come regolazione del concorso di soggetti diversi al
conseguimento di obiettivi di beneficio pubblico e di interesse generale. L’Assemblea dei Sindaci da una parte, l’Ufficio di Piano, il Tavolo Tecnico di
Coordinamento, la Cabina di Regia e i Tavoli delle Aree Tematiche dall’altra, rispondono all’esigenza di fornire un contesto amministrativo di Ambito
evidenziando le caratteristiche e le peculiarità di ognuno di essi. Il raccordo multilivello e multi settore, necessario per identificare i bisogni, le priorità, le possibili
offerte rese dalle risorse disponibili, non può prescindere dall’integrazione tra il livello socio-assistenziale e quello sanitario. Nel panorama territoriale
dell’Ambito di Caulonia vi è una difficile attuazione delle politiche di integrazione socio-sanitaria, resa faticosa da un mancato allineamento tra l’assetto degli
aspetti sanitari e socio-assistenziali. In tal senso si rende necessario prevedere la strutturazione di un organismo di coordinamento che regoli formalmente i
rapporti tra l’ASP e l’ATS impegnando le parti alla realizzazione di una progettazione integrata. L’art. 9 della L.R. 23/2003 indica come necessaria la presenza
delle Aziende Sanitarie Provinciali - Distretti socio-sanitari, che hanno il compito di operare in rete con i Comuni, al fine di raccordare le prestazioni
sociosanitarie con quelle dei servizi sociali. Anche il Terzo Settore, rispondendo alle linee di indirizzo per la pianificazione territoriale della Regione Calabria,
nonché alla previsione normativa della L.R. 23/2003, art. 14, comma 1, è coinvolto attivamente nella progettazione sperimentale ed innovativa sulle
specifiche problematiche di carattere sociale, i cui organismi organizzano ed erogano i servizi e gli interventi nell’ambito del sociale. Il Terzo Settore,
partecipando ai processi di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio e valutazione del Piano di zona, risponderà in forma democratica e trasparente
per la selezione dei rappresentanti dell’intera “area sociale” e non solo di segmenti o particolari settori. L’ATS di Caulonia, nel corso del tempo, si è dotato di
strumenti normativi che consentono di definire l’attuale sistema di governo politico-amministrativo. Tali strumenti sono descritti nei paragrafi successivi. 2.1
Assemblea dei Sindaci L’Assemblea dei Sindaci è l’organo di indirizzo e di direzione politico-istituzionale dei 19 Comuni dell’Ambito territoriale di Caulonia. Ha il
compito di definire le modalità gestionali e le forme organizzative più idonee per il funzionamento dell’Ambito, di stabilire forme e strategie di collaborazione con
l’ASP finalizzate all’integrazione socio-sanitaria, con la Città Metropolitana e con gli altri attori sociali, pubblici e privati, di coordinare l’attività di
programmazione, di promuovere e favorire forme stabili di partecipazione del partenariato economico e sociale, di facilitare i processi di integrazione riguardanti
gli interventi sociali, di approvare i monitoraggi sugli stati di attuazione e le rendicontazioni finanziarie del Piano di Zona. All’Assemblea dei Sindaci spetta la
cura di tutte le fasi relative all’approvazione e attuazione del Piano di Zona ed in particolare: � adottare il Piano sociale di Zona e i regolamenti di ambito che
saranno approvati dai Comuni associati; � adottare tutti gli atti, le attività, le procedure e i provvedimenti necessari all’operatività dei servizi e degli interventi
previsti nel Piano di Zona; � approvare accordi di programma di ogni altro strumenti di partenariato, esprimere adesioni a progetti ed iniziative. Fanno parte
dell’Assemblea dei Sindaci i Sindaci e/o gli Assessori alle Politiche Sociali, o i Consiglieri comunali specificamente delegati di ciascun Comune associato, che si
fanno garanti, ciascuno per il proprio Ente di appartenenza, della presa d’atto dei provvedimenti adottati in seno all’Assemblea ai fini della approvazione da
parte dei rispettivi Organi Comunali, nonché della relativa e coerente attuazione a livello comunale delle decisioni assunte. Alle riunioni dell’Assemblea dei
Sindaci partecipa, per le proprie competenze il Responsabile dell’Ufficio di Piano. Più in generale possono partecipare all’Assemblea dei Sindaci, su invito dei
Comuni, anche altri soggetti ove interessati alla realizzazione della rete dei servizi. La Conferenza dei Sindaci adotta quindi l’Accordo di programma, che dà
attuazione al Piano di Zona (art. 19 legge 328/2000 e 34 del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267); quest’ultimo è sottoscritto da parte di tutti i Comuni dell’Ambito
territoriale di Caulonia e dalle istituzioni pubbliche interessate. Il Sindaco del Comune Capofila assume la rappresentanza legale nei rapporti con i terzi ed in
giudizio, fatta salva la comunicazione ai Sindaci dei Comuni facenti parte dell’Ambito. Il comune capofila svolge le seguenti funzioni: - Adotta tutti gli atti, le
attività, le procedure e i provvedimenti necessari all’operatività dei servizi e degli interventi previsti dalla Convezione; - Gestisce le risorse necessarie per
l’attuazione delle misure previste dal Piani distrettuali, dagli Accordi di Programma e dal Piano di Zona, secondo gli indirizzi previsti dall’Assemblea dei Sindaci; -
Esercita ogni adempimento amministrativo, ivi compresa l’attività contrattuale, negoziale o di accordo con altre pubbliche amministrazioni e i soggetti
sottoscrittori della Convenzione. 2.2 Ufficio Di Piano: Composizione e Funzioni Nel rispetto del principio di separazione tra attività di indirizzo politico e attività
gestionale, all’Ufficio di Piano spetta il complessivo coordinamento tecnico dei processi di programmazione zonale e di conseguente progettazione e
realizzazione degli interventi, in attuazione degli indirizzi e degli obiettivi individuati dall’Assemblea dei Sindaci. L’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale Sociale –
Comune Capofila Caulonia – è stato formalmente costituito con Delibera C.C. n. 27 del 21/04/2017 con la quale è stata approvata la Convenzione per la
gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali dei Comuni dell’Ambito stipulata ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000. Con Delibera C.C.
n. 28/2017 è stato contestualmente approvato il Regolamento dell’Ufficio di Piano dell’Ambito (integrato e modificato con successive delibere 243/2017 e 23
/2018) la cui composizione risulta essere la seguente: Capofila ATS Comune di Caulonia - Sonia Bruzzese: Responsabile Ufficio di Piano Comune di
Pazzano/Bivongi - Salvatore Passero: Responsabile procedimento Politiche Sociali Istruttore Comune di Siderno - Rosanna Lopresti: Responsabile
procedimento politiche sociali Istruttore Comune di Roccella Jonica -Anna Marcellino : Istruttore Amministrativo Comune di Marina di Gioiosa Ionica - Astrid
Sortino: Assistente Sociale ASP di Reggio Calabria - Silvana Murdaca: Direttore Distretto Jonico. L’Ufficio di Piano ha sede presso il Comune capofila di Caulonia.
Il Comune capofila mette a disposizione dell’Ufficio di Piano i locali, le attrezzature e i supporti logistici necessari per il suo regolare funzionamento. L’Ufficio di
Piano ha le seguenti competenze: - Predispone il Piano Sociale di Zona; - Predispone agli atti per l’organizzazione dei servizi ai sensi delle leggi regionali in
materia e delle normative statali di settore; - Provvede alla gestione dell’Ufficio medesimo (spese per il funzionamento, per l’acquisto di beni strumentali e di
beni di consumo ecc.) e all’erogazione delle somme destinate al finanziamento dei soggetti che gestiscono i servizi (Comuni, privato sociale, privati che agiscono
in regime di convenzione) - Predispone i Protocolli d’Intesa e gli atti finalizzati a realizzare il coordinamento delle azioni riferibili al Piano di Zona; - Predispone,
con l’ausilio del Servizio Sociale professionale di ambito, gli atti di programmazione per l’attuazione dei piani d’intervento e del Piano di Zona; - Organizza,
attraverso la rete del Segretariato Sociale di Ambito ed il Servizio Sociale Professionale di Ambito, la raccolta delle informazioni e dei dati presso tutti i soggetti
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attuatori dei servizi, al fine di realizzare il sistema di monitoraggio e valutazione; - Predispone tutti gli atti necessari all’assolvimento dell’obbligo di
rendicontazione da parte del Comune capofila, custode e affidatario del fondo complessivo dell’Ambito; - Sviluppa tutte le attività necessarie al supporto dei
soggetti responsabili della gestione dei servizi in forma associata, laddove non sia stato individuato un unico Soggetto gestore, ovvero nelle more della sua
individuazione; - Predispone un piano di monitoraggio e di valutazione delle attività e dei servizi attivi nell’ambito territoriale; - Formula proposte, indicazioni e
suggerimenti diretti all’Assemblea dei Sindaci, in tema di iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori, di gestione ed eventuale rimodulazione della
attività previste dal piano d’intervento e dal Piano di Zona, di acquisizione di diverse competenze o nuove figure professionali per l’espletamento dei propri
compiti; - Relaziona, con cadenza annuale, all’Assemblea dei Sindaci sullo stato di attuazione del Piano di Zona, con l’indicazione del livello di attuazione e del
grado di soddisfazione dell’utenza; - Esercita le attività di controllo e vigilanza sui servizi. L’Ufficio di Piano, inoltre, è responsabile delle seguenti attività: �
Promozione dei processi di integrazione tra i servizi istituzionali e le realtà locali interessate dal Piano Sociale di Zona con particolare riguardo ai soggetti del
Terzo Settore e alle loro articolazioni attraverso percorsi partecipativi formalizzati, articolati anche per settori e/o popolazioni target; � Coinvolgimento in tutte
le fasi di lavoro dei soggetti pubblici (A.S.P. Aziende pubbliche di Servizi alla persona, Centri di Giustizia Minorile, Tribunale per i minorenni, Istituti Scolastici,
Organizzazione Sindacali) e privati operanti nel campo delle politiche sociali; � Conferenza dei programmi e delle azioni degli Uffici Sociali territorialmente
competenti; � Coordinamento dei programmi e delle azioni con gli Uffici Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito, in relazione alle finalità e agli obiettivi del Piano
Sociale di Zona e degli accordi di programma; � Predisposizione di tutti gli atti e gli adempimenti a valenza sovracomunale, incluse le attività di segreteria e di
amministrazione, quali ad esempio quelli necessari all’assolvimento, da parte del soggetto capofila – gestore del fondo complessivo dell’ambito – dell’obbligo di
rendicontazione e quelli connessi alla selezione con procedura di evidenza pubblica dei soggetti attuatori degli interventi ed erogatori dei servizi previsti nei
Piani di Zona; � Predisposizione ed emissione di tutti gli atti di gestione finanziaria, in particolare di quelli necessari per la gestione corrente dell’Ufficio di Piano
medesimo (spese per il funzionamento, per l’acquisto di beni strumentali e di beni di consumo); � Aggiornamento periodico del Piano Sociale di Zona e
progettazione di dettagli, salvo l’apporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito, in applicazione degli indirizzi regionali e /o di specifiche esigenze
territoriali; � Svolgimento di azioni informative e pubblicitarie per operatori sociali, scuole, famiglie, cittadini, ecc. � Definizione dei report di monitoraggio e
gestione del software per raccolta dati; � Lettura dei bilanci comunali, definizioni di indicatori per la traduzione delle voci di spese in bilancio sociale; �
Redazione del piano di comunicazione sociale. Il Responsabile dell’Ufficio di Piano è individuato nel Responsabile del Comune Capofila. Lo stesso viene
nominato dall’Assemblea dei Sindaci ed assume la responsabilità del funzionamento dell’Ufficio assolvendo, principalmente, a funzioni di direzione e
coordinamento dello stesso. Ha funzioni di rappresentanza dell’Ufficio nei rapporti con i soggetti esterni e sovrintende a tutte le attività necessarie per il buon
funzionamento dell’Ufficio stesso. Ed in particolare: - garantisce, su tutto il territorio dell’ambito, una programmazione condivisa ed una regolamentazione
omogenea della rete dei servizi sociali; - segue l'esercizio delle funzioni attribuite all’Ufficio di Piano, interpellando direttamente, se necessario, gli Uffici o i
Responsabili degli interventi di competenza; - è responsabile dell’attuazione dei programmi affidati all’Ufficio di Piano, nel rispetto delle leggi, delle direttive
regionali, degli indirizzi ricevuti dal Coordinamento Istituzionale; - promuove la definizione di Accordi di Programma e Convenzioni con altri enti; - sollecita le
Amministrazioni o gli Uffici in caso di ritardi o di inadempimenti; - indice le Conferenze di servizi; - coordina i Responsabili degli interventi che prendono in carico
direttamente tutti i provvedimenti connessi ai compiti e alle attività delle funzioni amministrative affidate al Piano di Zona. Il Responsabile deve, inoltre, porre
particolare cura affinché l'attività dell’Ufficio di Piano sia improntata al conseguimento degli obiettivi indicati nella Convenzione. Compete l'adozione degli atti e
provvedimenti amministrativi concernenti il Piano di Zona, compresi tutti gli atti che impegnano gli enti convenzionati verso l'esterno, la gestione finanziaria,
tecnica ed amministrativa, ivi compresi autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, con annessa responsabilità,
in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati, nell'ambito dei programmi e degli atti d’indirizzo definiti dal Coordinamento Istituzionale. Ai lavori dell’Ufficio di
Piano, per quanto attiene la programmazione, il monitoraggio e la valutazione partecipano anche i rappresentanti del Terzo Settore, i quali possono proporre
temi in discussione al Presidente dell’Assemblea dei Sindaci e al Responsabile dell’Ufficio di Piano secondo quanto previsto dalle norme nazionali, regionali e dal
Regolamento dell’ATS di Caulonia. 2.3 Tavolo di Coordinamento Il tavolo coordinamento rappresenta il luogo dove garantire la programmazione, il monitoraggio
e la verifica degli interventi socio-assistenziali e quelli socio-sanitari erogati in sinergia con l’ASP e i singoli enti, nell’ambito delle aree comuni di intervento. Ciò
al fine di condividere le linee programmatiche per l’elaborazione del Piano sociale di Zona evitando duplicazioni e frammentazione nell’utilizzo delle risorse e
nell’erogazione degli interventi. È caratteristico del processo di costruzione partecipata del Piano di Zona, inteso come momento di incontro tra le varie realtà
territoriali, nella lettura dei bisogni sociali e socio-sanitari, nell’individuazione delle priorità emergenti sulle quali dover intervenire e nelle proposte operative in
merito a tali interventi. Del tavolo di coordinamento fanno parte i seguenti soggetti: - I rappresentati politici e tecnici dei singoli Comuni; - Il responsabile
dell’Ufficio di piano; - I coordinatori dei tavoli tematici; - Il rappresentante dell’ASP – Distretto Jonico; - Il rappresentante della Città Metropolitana di Reggio
Calabria; - I referenti istituzionali dell’UDEPE, e dell’USSM; - Il Forum del terzo settore quale organismo maggiormente rappresentativo del privato sociale sul
territorio; - I rappresentanti delle sigle sindacati. Tale organismo, nel percorso di elaborazione del Piano di Zona, ha la funzione di favorire un processo di
costruzione collettiva inteso, in una prima fase, come momento di discussione e valutazione delle priorità di intervento in relazione alle quali i tavoli tematici,
coordinati dagli operatori interni all’ambito territoriale, potranno realizzare un lavoro di lettura dei bisogni e delle opportunità del territorio. In una seconda fase,
a conclusione dei lavori dei singoli tavoli tematici, il tavolo di coordinamento avrà il compito di individuare le aree di intervento trasversali al fine di integrare le
azioni di diversi soggetti nella definizione delle attività progettuali e stabilire l’ordine delle priorità in relazione al quale costruire la programmazione triennale
degli interventi del PdZ. In tal senso, si ritiene che sempre più, il Tavolo di Coordinamento debba diventare luogo dell’integrazione sostanziale e non
esclusivamente formale, ambito generatore di input condivisi a livello di inquadramento metropolitano tra i vari ATS e i Comuni e non solo di verifica degli
adempimenti previsti dalle disposizioni regionali. Al fine di favorire virtuose e produttive contaminazioni, che valorizzano la partecipazione attiva e lo scambio di
esperienze positive tra gli ATS coinvolti, l’Ambito Territoriale di Caulonia ha partecipato alla costituzione di apposite “Comunità di Pratica”, realizzate tra i diversi
Ambiti facenti parte della Città Metropolitana di Reggio Calabria per facilitare la condivisione di modalità operative e la più ampia diffusione delle buone prassi,
unitamente all’emergere e alla risoluzione condivisa delle specifiche criticità presenti sui territori, per la pianificazione e realizzazione del Piano di Zona. 2.4
Tavoli Tematici I tavoli tematici rappresentano un organismo di espressione della partecipazione del territorio al sistema programmatorio integrato e lo
strumento di attuazione della governance, luogo di confronto tra programmatori istituzionali e realtà sociali. Le tematiche trattate occupano argomenti
trasversali a più tavoli, quindi è stato possibile condividere momenti di coordinamento e di lavoro congiunti e collettivi. Con riferimento alla più volte richiamata
necessità di favorire l’integrazione delle politiche ed allargare la pianificazione zonale anche ad aree più ampie quali quelle delle politiche sanitarie, educative,
giovanili, abitative, lavorative, i Tavoli consentono la partecipazione dei responsabili dei diversi soggetti interessati a composizione variabile, in relazione ai temi
trattati. La costituzione dei singoli tavoli avviene attraverso una comunicazione pubblica con la quale si invitano le parti sociali, le istituzioni scolastiche, gli
organismi formali e informali, i liberi cittadini, a manifestare il proprio interesse aderendo ad uno o più tavoli tematici a seconda delle aree di intervento. I Tavoli
tematici istituiti, sono stati suddivisi in 5 aree d’intervento, di seguito indicate: - Area politiche per il contrasto alla povertà e per l’inclusione sociale delle
persone in condizioni di disagio e fragilità; - Area politiche per le persone anziane; - Area politiche per le disabilità e non autosufficienze; - Area politiche per la
salute mentale e le dipendenze; - Area politiche per l’infanzia, l’adolescenza, la famiglia, pari opportunità, conciliazione tempi di vita e di lavoro e donne in
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difficoltà. I tavoli tematici sono articolati in gruppi di lavoro per ogni singola area dei bisogni, al fine di realizzare una visione condivisa che ha consentito
l’identificazione dei punti di forza e delle criticità relative agli andamenti degli interventi del Piano e consentiranno di identificare nuove strategie di
miglioramento da adottare nelle successive tappe progettuali. I tavoli tematici svolgono la funzione di supportare l'Ufficio di Piano nell'individuazione delle
priorità e degli obiettivi strategici del Piano di Zona, garantiscono una partecipazione attiva ai soggetti della rete locale, forniscono un contributo alla base
conoscitiva relativa al territorio ambito, sia in termini di bisogni che di risorse, contribuiscono a formulare diagnosi, ipotesi e pareri per la scelta degli obiettivi
prioritari e per l'allocazione delle risorse. Con riferimento alla recente esperienza di elaborazione del PdZ 2021-2023, i tavoli tematici si sono riuniti tre volte
con un calendario che prevedeva la trattazione, ad ogni incontro, di aspetti specifici attraverso i quali mettere a sistema le buone pratiche, le analisi ed i
contributi progettuali di ciascuno. Esso si pone le seguenti finalità: - dare piena attuazione a livello locale al modello del welfare community; - valorizzare e
riconoscere le realtà del privato sociale nello sviluppo e nella promozione del sistema del welfare locale; - costituire un momento di consultazione e di
condivisione di scelte e linee operative; - garantire la piena attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale; - promuovere l’operato di rete tra i diversi
soggetti operanti sul territorio; - esprimere, interpretare, analizzare e tutelare i bisogni sociali dell’ambito territoriale e contribuire alla valorizzazione delle
risorse locali; - sviluppare la rete delle unità di offerta sociale e contribuire ad individuare nuovi modelli gestionali e sperimentali. Il Tavolo Tematico, ha funzioni
di analisi e di individuazione delle soluzioni alle problematiche sociali, collabora alla programmazione dei servizi e partecipa alla costruzione dei sistemi
informativi e alla raccolta dei dati inerenti i bisogni sociali. Ha funzioni di: - garantire l’attuazione delle azioni previste dal Piano Sociale di Zona; - elaborare
proposte per la realizzazione delle azioni di piano da sottoporre all’Assemblea dei Sindaci; - curare l’attivazione ed il coordinamento dei Tavoli Tematici d’Area; -
elaborare proposte per la definizione dei livelli ottimali di erogazione dei servizi in una logica di rete; - effettuare la valutazione tecnica degli obiettivi del Piano,
degli interventi e dei servizi attivati; - promuovere e favorire l’integrazione tra i diversi settori che intervengono nei servizi alla persona e alla famiglia. È
l’organo che svolge un’essenziale funzione di collegamento tra la programmazione zonale, i Comuni e gli enti sottoscrittori, opera in stretta connessione con il
tavolo di coordinamento nelle fasi di proposta ed istruttoria delle attività. Al suo interno presenziano i tecnici, operatori del sociale, esperti, testimoni privilegiati,
che si riuniscono per effettuare un’analisi dei bisogni della popolazione, raccogliere informazioni sulle specificità della popolazione residente e sui servizi già
presenti sul territorio. I tecnici normalmente si riuniscono successivamente in tavoli tematici suddivisi per aree tematiche di riferimento. Il Coordinatore del
tavolo tematico è colui che facilita il lavoro del gruppo che vi partecipa, fissando tempi e modalità operative. È un operatore dell’ambito territoriale con
competenze specifiche attinenti al settore di riferimento. A conclusione del percorso, il coordinatore avrà l’onere di elaborare una relazione di sintesi nella quale
tracciare i contenuti salienti dei lavori in termini di analisi del contesto, buone pratiche, criticità e proposte progettuali da inserire nella programmazione del
Piano di Zona. 2.5 Cabina di Regia delle Politiche Sociali dell’ATS di Caulonia La Cabina di Regia è uno strumento a supporto del coordinamento istituzionale e
dell’Ufficio di Piano, il luogo in cui garantire il confronto, il monitoraggio e la valutazione della programmazione triennale delle politiche sociali del territorio.
L’ATS di Caulonia intende dotarsi di tale organismo attraverso una composizione che rispecchi il ruolo e il coinvolgimento delle istituzioni pubbliche (ASP, Città
Metropolitana), delle rappresentanze sindacali e del Terzo Settore, coinvolti nei processi di programmazione e attuazione delle politiche sociali del territorio. La
Cabina di Regia sarà pertanto composta da una delegazione di referenti politici, indicati in sede di Conferenza dei Sindaci, dal Responsabile dell’Ufficio di Piano,
da un delegato del settore Politiche Sociali della Città Metropolitana, dal Direttore dell’ASP Distretto sanitario Jonico, o suo delegato, dal referente del Forum
del Terzo Settore e da un referente per ciascun tavolo tematico permanente. Una delle funzioni principali della Cabina di Regia sarà quella di prevedere
protocolli di intesa per la realizzazione di interventi integrati tra i vari livelli istituzionali, in particolare per quanto riguarda le politiche di integrazione socio-
sanitaria, nonché azioni di co-progettazione per rafforzare la rete di collaborazione pubblico-privato. Verrà predisposto un regolamento per il funzionamento di
tale organo che sarà approvato in Conferenza dei Sindaci e sottoscritto dai soggetti istituzionali. 2.6 La Governance del Futuro La gestione associata dei servizi
socio-assistenziali in Convenzione (ex art 30 D. Lgs 267/2000) ha fatto emergere alcune criticità. La Convenzione per la gestione associata si rivela spesso
avere una struttura piuttosto debole rispetto al compito di gestire servizi ed interventi complessi, quali quelli programmati mediante i piani sociali di zona. La
Convenzione tra Comuni, infatti, non dà vita ad un nuovo ed autonomo ente giuridico, esponendo nel tempo le amministrazioni alla complessità dei processi
decisionali, nonché all’attuazione vera e propria della stessa programmazione. Oltre a ciò, i vincoli sulle assunzioni di nuovo personale negli enti locali ha
determinato l’oggettiva difficoltà all’assunzione di personale da dedicare esclusivamente alla gestione ed attuazione dei piani sociali di zona. Anche per tali
motivi, nell’arco del precedente triennio l’Ambito di Caulonia si è interrogato sull’opportunità di transitare da una forma di gestione associata, dotata di un
elevato grado di flessibilità, quale è quella della convenzione, alla costituzione di una forma consortile, un ente strumentale che, al contrario, agisce in maniera
strutturale sugli assetti amministrativi degli Enti interessati, accompagnato da un'attenta analisi dei processi decisionali e di governance dello specifico
contesto organizzativo e dei costi di gestione. La costituzione di un Consorzio per la gestione del sistema integrato dei servizi sociali comprova una reale presa
di coscienza sulla centralità dei servizi in esame, nell'ambito delle funzioni assegnate agli Enti locali, e rileva il vantaggio di individuare strutturalmente un
centro di responsabilità cui affidare la gestione di attività fondamentali. L’eventuale decisione e il percorso di transizione alla forma del Consorzio è un processo
complesso e trasversale, in quanto investe sia la struttura politica che quella organizzativa, impatta influendo sulla gestione dei servizi ma anche sulle
dinamiche economico-finanziarie degli Enti associati. Pertanto, se scelto, deve trattarsi di un percorso condiviso e consapevole tra tutti gli attori istituzionali
che ne aderiscono. Una scelta strategica che riguarda i prossimi anni è quella di mantenere, quali organismi permanenti in seno all’ATS, i tavoli tematici,
sganciandoli dal mero coinvolgimento nella fase di elaborazione del Piano di Zona e creando una sorta di struttura stabile che, in raccordo con il tavolo di
coordinamento, possa portare avanti il lavoro continuo di monitoraggio e valutazione sulle azioni svolte proponendo, in una logica di flessibilità e adattamento,
nuovi contributi e proposte progettuali integrate con le attività realizzate sul territorio da altri organi istituzionali e dal Terzo Settore. La “politica sociale” che si
vuole attuare nei prossimi anni promuove il passaggio dalla centralità dei servizi, alla centralità delle persone, attraverso una presa in carico da parte del
servizio sociale e un progetto individualizzato, che tenga conto della specificità della persona e del contesto socio-familiare di riferimento, richiamando la
persona ad un agire e ad una presenza partecipata e responsabile, allontanandosi da logiche paternalistiche e di mero supporto passivo. Ci si propone di
perseguire azioni generative e di sviluppare nuovi contesti di vita partendo dall’esistente, per poterlo valorizzare e riqualificare. 2.7 Note Metodologiche Il lavoro
svolto fino ad oggi ha visto collaborazioni continue con gli attori che a vario titolo si confrontano con gli operatori e con il territorio quotidianamente. Il lavoro,
per la progettazione della programmazione zonale del triennio 2021-2023, è stato organizzato istituendo Tavoli Tecnici di consultazione, approfondimento e
confronto, Tavoli Tematici pertinenti per ogni area d’intervento ed un Tavolo ristretto di Concertazione per la definizione processuale del lavoro. Accanto a
questi incontri si sono svolti tavoli di Coordinamento con le assistenti sociali coordinatrici e con le realtà territoriali afferenti alle diverse aree di competenza
dell’ATS di Caulonia. Il lavoro è stato caratterizzato da un continuo e costante confronto, oltre che da una piena e desiderata condivisione, in un'ottica
integrata, dando spazio, valore e carattere alla multidisciplinarietà. Con riferimento all’iter procedurale per la predisposizione del Piano di Zona, si evidenzia che
l’attuale programmazione è stata avviata attraverso una prima fase preparatoria costituita da più momenti di riflessione che hanno coinvolto i soggetti del
Terzo Settore in un’ottica di sussidiarietà orizzontale. Gli attori coinvolti sono stati sia Soggetti istituzionali che Soggetti del privato sociale e non. Dopo
un’iniziale raccolta dei dati e il rilevamento dei bisogni, si sono analizzati: - il contesto socio-economico e demografico da prendere in considerazione; - i bisogni
emergenti, le potenzialità e le criticità; - le priorità degli interventi e le risorse disponibili; - le forme d’integrazione possibili, sia quella sociale tra Enti locali che
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quella di tipo sociosanitario da realizzarsi compiutamente con l’ASP; - le proposte operative specifiche per ogni area d’intervento e trasversali, legate alle realtà
specifiche del nostro Ambito. Nello specifico è stato attuato il seguente iter: - individuazione del percorso di programmazione sia in termini di contenuti che di
tempistica; - adeguamento alle linee guida della Regione Calabria per la redazione del Piano di Zona; - convocazioni del Tavolo Tecnico per la collaborazione
alla programmazione dei Servizi e alla comprensione dei fenomeni sociali che caratterizzano il contesto territoriale tendenti all’emersione dei bisogni e delle
possibili risposte; - condivisione nel gruppo di coordinamento della Cabina di Regia dei bisogni e delle necessità da affrontare in sede di scrittura del Piano di
Zona; - convocazioni dei Tavoli Tematici per la messa in rete di responsabilità e competenze, alle quali i soggetti del terzo settore, competenti e numerosi,
hanno partecipato collaborando alla costruzione della base conoscitiva quale importante contributo all’individuazione delle priorità di area; - gestione di tutte le
fasi del processo di programmazione da parte dell’Ufficio di Piano e stesura della bozza di Piano e dell’Accordo di Programma in attuazione delle indicazioni
dell’Assemblea dei Sindaci; - definizione del documento Piano di Zona dopo la stesura della bozza e dell’Accordo di Programma in attuazione delle indicazioni
dell’Assemblea dei Sindaci; - approvazione del Piano di Zona 2° triennio 2021/2023 da parte dell’Assemblea dei Sindaci; - sottoscrizione dell’Accordo di
Programma da parte dei Soggetti Istituzionali; - invio alla Regione Calabria per la relativa approvazione.

Obiettivi
Il Piano di Zona, in quanto strumento dotato di flessibilità e dinamicità, è un dispositivo in grado di cogliere i bisogni della collettività per assicurare le risposte
più coerenti ai cittadini. Dopo una attenta analisi del contesto, nel pianificare il Documento Programmatico si è partiti dalla definizione degli obiettivi generali
inseriti all’interno della cornice del Piano Sociale Regionale, focalizzando una serie di obiettivi trasversali alle diverse aree tematiche per passare poi alla
descrizione delle attività già esistenti per ciascuna area di intervento. A tale lavoro descrittivo sono stati agganciati gli esiti del lavoro realizzato dai cinque
tavoli tematici e individuati gli obiettivi specifici per la programmazione 2021-2023. Il Tavolo di Coordinamento istituzionale e i gruppi di lavoro per ciascuna
area sono stati realizzati nei mesi di maggio e giugno 2021 attraverso un modello di partecipazione attiva alla co-costruzione delle politiche e dei servizi sociali,
che ha visto il coinvolgimento attivo di moltissimi attori del territorio. Gli obiettivi che il Piano di Zona dell’Ambito Territoriale di Caulonia intende attuare sono
con coerenti con gli obiettivi comunitari di equità sociale dello sviluppo sostenibile dettati dall’Agenda Sociale 2030 (Obiettivo 1 - Povertà Zero; Obiettivo 2 -
Fame Zero; Obiettivo 3 - Salute e Benessere; Obiettivo 10 - Ridurre le Disuguaglianze) e in linea con le indicazioni prioritarie del Piano Sociale Regionale 2021-
2023 ovvero: - Rendere uniforme il sistema degli interventi e dei servizi definendo i criteri d’accesso alle prestazioni e mantenendo la natura e la qualità del
bisogno come criterio superiore di valutazione, tenendo in considerazione le esigenze rilevate nell’analisi del contesto, le possibili risposte e le risorse finanziarie
disponibili, potenziandole ove necessario; - L’attuazione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni come previsto dall’art. 22 della 328/2000 al fine di garantire i
LEP tenendo in considerazione le aree di intervento, i bisogni prioritari cui i servizi devono rispondere, la tipologia di servizi e la loro quantità numerica essenziale
in ogni Ambito territoriale e selezionando i servizi e gli interventi prioritari; - Rafforzare il servizio sociale professionale in modo che questo possa offrire
un’adeguata valutazione del bisogno (complesso) e l’attivazione/gestione del progetto personalizzato, in linea con i criteri identificati dal Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali; - Costruire e/o rafforzare una rete finalizzata al potenziamento delle collaborazioni tra istituzioni pubbliche e i soggetti del Terzo settore,
in una logica di sussidiarietà orizzontale; - Rafforzare gli interventi di domiciliarità e prossimità in favore delle non autosufficienze; - Implementare il sistema
informativo quale strumento per l’attività di analisi e verifica, al fine di facilitare la lettura dei bisogni della popolazione: - Avviare un processo di collaborazione
fattiva tra ASP e ATS attraverso uno o più protocolli d’Intesa finalizzati alla realizzazione di interventi socio sanitari integrati, in particolare per ciò che concerne
le attività di Unità di Valutazione Multidimensionale sia per minori che per adulti nonché per l’elaborazione di Progetti Personalizzati per la persona disabile ai
sensi dell’art 14 della Legge 328/2000. Altresì, istituire Protocolli d’Intesa con il Dipartimento salute mentale e Dipendenze dell’ASP. Tra gli obiettivi prefissati
dal Piano Sociale Regionale e che l’ATS di Caulonia intende programmare e porre in essere vi sono alcuni interventi di sistema che sono ritenuti prioritari e
trasversali alle diverse aree tematiche quali: - Il rafforzamento del SSP e il consolidamento del segretariato sociale con la previsione di sistema di Ambito che
risponda tempestivamente ed efficacemente alle necessità dei cittadini; soddisfacendo al requisito di un Assistente Sociale ogni 5.000 abitanti; -
Rafforzamento dell’équipe multidisciplinare per la presa in carico e l’attivazione di sostegni all’interno del Progetto Personalizzato; - Il potenziamento delle
attività del Centro Famiglie e Minori che contiene al suo interno, una serie di azioni che riguardano la famiglia nel suo complesso e dunque tutte le fasce di
popolazione e l’istituzione del Centro Affidi; - Realizzazione di un sistema Informativo di Ambito; - La strutturazione delle Unità di Valutazione
Multidimensionale in collaborazione con l’ASP – Distretto Jonico al fine di avviare un processo di integrazione socio – sanitaria; - Supporto all’Ufficio di piano
per le attività amministrative e di rendicontazione; - L’istituzione di una cabina di regia permanente che coordini i lavori di pianificazione/
programmazione/progettazione dei Servizi, in stretta collaborazione con il Terzo Settore.
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DATI STATISTICI A LIVELLO COMUNALE

Numero Abitanti
Numero abitanti complessivo censito per l' ambito territoriale di CAULONIA : 66.152.

Totale abitanti nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione del numero di abitanti dei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA
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Agnana Calabra 498

Bivongi 1.257

Camini 745

Canolo 686

Caulonia 7.091

Gioiosa Ionica 7.045

Grotteria 3.030

Mammola 2.648

Marina di Gioiosa Ionica 6.477

Martone 510

Monasterace 3.627

Pazzano 520

Placanica 1.111

Riace 2.142

Roccella Ionica 6.386

San Giovanni di Gerace 435

Siderno 18.127

Stignano 1.318

Stilo 2.499
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Densità abitativa
Densità abitativa media per l' ambito territoriale di CAULONIA : 121/km .2

Densità abitativa nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione della densità abitativa dei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA
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Agnana Calabra 62

Bivongi 50

Camini 44

Canolo 69

Caulonia 71

Gioiosa Ionica 185

Grotteria 82

Mammola 33

Marina di Gioiosa Ionica 432

Martone 64

Monasterace 242

Pazzano 35

Placanica 38

Riace 134

Roccella Ionica 173

San Giovanni di Gerace 33

Siderno 477

Stignano 17

Stilo 66
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Popolazione per fasce di età

Fascia 0 - 2 anni 1.618

Fascia 3 - 14 anni 7.251

Fascia 15 - 18 anni 2.651

Fascia 19 - 64 anni 40.017

Fascia 65 - 75 anni 7.746

Fascia over 75 anni 6.484

TOTALI 65.767

Distribuzione delle fasce d'età censite nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione della popolazione e delle fasce d'età censite nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra

Fascia 0 - 2 anni 9

Fascia 3 - 14 anni 42

Fascia 15 - 18 anni 24

Fascia 19 - 64 anni 297

Fascia 65 - 75 anni 72

Fascia over 75 anni 54

Bivongi

Fascia 0 - 2 anni 29

Fascia 3 - 14 anni 104

Fascia 15 - 18 anni 40

Fascia 19 - 64 anni 757

Fascia 65 - 75 anni 152

Fascia over 75 anni 175
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Camini

Fascia 0 - 2 anni 18

Fascia 3 - 14 anni 94

Fascia 15 - 18 anni 32

Fascia 19 - 64 anni 42

Fascia 65 - 75 anni 82

Fascia over 75 anni 92

Canolo

Fascia 0 - 2 anni 13

Fascia 3 - 14 anni 56

Fascia 15 - 18 anni 17

Fascia 19 - 64 anni 422

Fascia 65 - 75 anni 98

Fascia over 75 anni 80

Caulonia

Fascia 0 - 2 anni 165

Fascia 3 - 14 anni 631

Fascia 15 - 18 anni 243

Fascia 19 - 64 anni 4.302

Fascia 65 - 75 anni 915

Fascia over 75 anni 835

Gioiosa Ionica

Fascia 0 - 2 anni 192

Fascia 3 - 14 anni 941

Fascia 15 - 18 anni 329

Fascia 19 - 64 anni 4.285

Fascia 65 - 75 anni 721

Fascia over 75 anni 577

Grotteria

Fascia 0 - 2 anni 68

Fascia 3 - 14 anni 290

Fascia 15 - 18 anni 137

Fascia 19 - 64 anni 1.754

Fascia 65 - 75 anni 400

Fascia over 75 anni 381
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Mammola

Fascia 0 - 2 anni 66

Fascia 3 - 14 anni 240

Fascia 15 - 18 anni 121

Fascia 19 - 64 anni 1.590

Fascia 65 - 75 anni 331

Fascia over 75 anni 300

Marina di Gioiosa Ionica

Fascia 0 - 2 anni 164

Fascia 3 - 14 anni 786

Fascia 15 - 18 anni 274

Fascia 19 - 64 anni 3.953

Fascia 65 - 75 anni 751

Fascia over 75 anni 549

Martone

Fascia 0 - 2 anni 13

Fascia 3 - 14 anni 38

Fascia 15 - 18 anni 29

Fascia 19 - 64 anni 301

Fascia 65 - 75 anni 67

Fascia over 75 anni 62

Monasterace

Fascia 0 - 2 anni 63

Fascia 3 - 14 anni 389

Fascia 15 - 18 anni 124

Fascia 19 - 64 anni 2.312

Fascia 65 - 75 anni 426

Fascia over 75 anni 313

Pazzano

Fascia 0 - 2 anni 12

Fascia 3 - 14 anni 44

Fascia 15 - 18 anni 21

Fascia 19 - 64 anni 257

Fascia 65 - 75 anni 81

Fascia over 75 anni 105
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Placanica

Fascia 0 - 2 anni 14

Fascia 3 - 14 anni 85

Fascia 15 - 18 anni 33

Fascia 19 - 64 anni 638

Fascia 65 - 75 anni 154

Fascia over 75 anni 187

Riace

Fascia 0 - 2 anni 54

Fascia 3 - 14 anni 295

Fascia 15 - 18 anni 77

Fascia 19 - 64 anni 1.332

Fascia 65 - 75 anni 197

Fascia over 75 anni 187

Roccella Ionica

Fascia 0 - 2 anni 129

Fascia 3 - 14 anni 614

Fascia 15 - 18 anni 205

Fascia 19 - 64 anni 3.820

Fascia 65 - 75 anni 912

Fascia over 75 anni 706

San Giovanni di Gerace

Fascia 0 - 2 anni 8

Fascia 3 - 14 anni 48

Fascia 15 - 18 anni 15

Fascia 19 - 64 anni 248

Fascia 65 - 75 anni 62

Fascia over 75 anni 54

Siderno

Fascia 0 - 2 anni 501

Fascia 3 - 14 anni 2.154

Fascia 15 - 18 anni 795

Fascia 19 - 64 anni 11.318

Fascia 65 - 75 anni 1.885

Fascia over 75 anni 1.474
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Stignano

Fascia 0 - 2 anni 31

Fascia 3 - 14 anni 132

Fascia 15 - 18 anni 37

Fascia 19 - 64 anni 791

Fascia 65 - 75 anni 179

Fascia over 75 anni 148

Stilo

Fascia 0 - 2 anni 69

Fascia 3 - 14 anni 268

Fascia 15 - 18 anni 98

Fascia 19 - 64 anni 1.598

Fascia 65 - 75 anni 261

Fascia over 75 anni 205
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Popolazione straniera per fasce di età

Fascia 0 - 2 anni 93

Fascia 3 - 14 anni 384

Fascia 15 - 18 anni 104

Fascia 19 - 64 anni 2.606

Fascia 65 - 75 anni 151

Fascia over 75 anni 53

TOTALI 3.391

Distribuzione degli stranieri per le fasce d'età censite nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione della popolazione straniera e delle fasce d'età censite nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra

Fascia 0 - 2 anni 9

Fascia 3 - 14 anni 42

Fascia 15 - 18 anni 24

Fascia 19 - 64 anni 297

Fascia 65 - 75 anni 72

Fascia over 75 anni 54

Bivongi

Fascia 0 - 2 anni 29

Fascia 3 - 14 anni 104

Fascia 15 - 18 anni 40

Fascia 19 - 64 anni 757

Fascia 65 - 75 anni 152

Fascia over 75 anni 175
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Camini

Fascia 0 - 2 anni 18

Fascia 3 - 14 anni 94

Fascia 15 - 18 anni 32

Fascia 19 - 64 anni 42

Fascia 65 - 75 anni 82

Fascia over 75 anni 92

Canolo

Fascia 0 - 2 anni 13

Fascia 3 - 14 anni 56

Fascia 15 - 18 anni 17

Fascia 19 - 64 anni 422

Fascia 65 - 75 anni 98

Fascia over 75 anni 80

Caulonia

Fascia 0 - 2 anni 165

Fascia 3 - 14 anni 631

Fascia 15 - 18 anni 243

Fascia 19 - 64 anni 4.302

Fascia 65 - 75 anni 915

Fascia over 75 anni 835

Gioiosa Ionica

Fascia 0 - 2 anni 192

Fascia 3 - 14 anni 941

Fascia 15 - 18 anni 329

Fascia 19 - 64 anni 4.285

Fascia 65 - 75 anni 721

Fascia over 75 anni 577

Grotteria

Fascia 0 - 2 anni 68

Fascia 3 - 14 anni 290

Fascia 15 - 18 anni 137

Fascia 19 - 64 anni 1.754

Fascia 65 - 75 anni 400

Fascia over 75 anni 381
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Mammola

Fascia 0 - 2 anni 66

Fascia 3 - 14 anni 240

Fascia 15 - 18 anni 121

Fascia 19 - 64 anni 1.590

Fascia 65 - 75 anni 331

Fascia over 75 anni 300

Marina di Gioiosa Ionica

Fascia 0 - 2 anni 164

Fascia 3 - 14 anni 786

Fascia 15 - 18 anni 274

Fascia 19 - 64 anni 3.953

Fascia 65 - 75 anni 751

Fascia over 75 anni 549

Martone

Fascia 0 - 2 anni 13

Fascia 3 - 14 anni 38

Fascia 15 - 18 anni 29

Fascia 19 - 64 anni 301

Fascia 65 - 75 anni 67

Fascia over 75 anni 62

Monasterace

Fascia 0 - 2 anni 63

Fascia 3 - 14 anni 389

Fascia 15 - 18 anni 124

Fascia 19 - 64 anni 2.312

Fascia 65 - 75 anni 426

Fascia over 75 anni 313

Pazzano

Fascia 0 - 2 anni 12

Fascia 3 - 14 anni 44

Fascia 15 - 18 anni 21

Fascia 19 - 64 anni 257

Fascia 65 - 75 anni 81

Fascia over 75 anni 105
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Placanica

Fascia 0 - 2 anni 14

Fascia 3 - 14 anni 85

Fascia 15 - 18 anni 33

Fascia 19 - 64 anni 638

Fascia 65 - 75 anni 154

Fascia over 75 anni 187

Riace

Fascia 0 - 2 anni 54

Fascia 3 - 14 anni 295

Fascia 15 - 18 anni 77

Fascia 19 - 64 anni 1.332

Fascia 65 - 75 anni 197

Fascia over 75 anni 187

Roccella Ionica

Fascia 0 - 2 anni 129

Fascia 3 - 14 anni 614

Fascia 15 - 18 anni 205

Fascia 19 - 64 anni 3.820

Fascia 65 - 75 anni 912

Fascia over 75 anni 706

San Giovanni di Gerace

Fascia 0 - 2 anni 8

Fascia 3 - 14 anni 48

Fascia 15 - 18 anni 15

Fascia 19 - 64 anni 248

Fascia 65 - 75 anni 62

Fascia over 75 anni 54

Siderno

Fascia 0 - 2 anni 501

Fascia 3 - 14 anni 2.154

Fascia 15 - 18 anni 795

Fascia 19 - 64 anni 11.318

Fascia 65 - 75 anni 1.885

Fascia over 75 anni 1.474

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Stignano

Fascia 0 - 2 anni 31

Fascia 3 - 14 anni 132

Fascia 15 - 18 anni 37

Fascia 19 - 64 anni 791

Fascia 65 - 75 anni 179

Fascia over 75 anni 148

Stilo

Fascia 0 - 2 anni 69

Fascia 3 - 14 anni 268

Fascia 15 - 18 anni 98

Fascia 19 - 64 anni 1.598

Fascia 65 - 75 anni 261

Fascia over 75 anni 205

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Bilancio demografico
(al 1 gennaio dell’anno corrente)

Popolazione
Popolazione totale censita per l' ambito territoriale di CAULONIA : 66.152.

Polazione per genere nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione della popolazione per genere nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 237

Maschi 261

Bivongi
Femmine 650

Maschi 607

Camini
Femmine 393

Maschi 352

Canolo
Femmine 337

Maschi 349

Caulonia
Femmine 3.565

Maschi 3.526

Gioiosa Ionica
Femmine 3.590

Maschi 3.455

Grotteria
Femmine 1.546

Maschi 1.484

Mammola
Femmine 1.383

Maschi 1.265

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 3.304

Maschi 3.173

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Martone
Femmine 261

Maschi 249

Monasterace
Femmine 1.801

Maschi 1.826

Pazzano
Femmine 261

Maschi 259

Placanica
Femmine 572

Maschi 539

Riace
Femmine 1.051

Maschi 1.091

Roccella Ionica
Femmine 3.366

Maschi 3.020

San Giovanni di Gerace
Femmine 227

Maschi 208

Siderno
Femmine 9.219

Maschi 8.908

Stignano
Femmine 637

Maschi 681

Stilo
Femmine 1.218

Maschi 1.281

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Nascite
Totale nascite censite per l' ambito territoriale di CAULONIA : 550.

Nascite per genere nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione delle nascite per genere nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 2

Maschi 0

Bivongi
Femmine 6

Maschi 6

Camini
Femmine 1

Maschi 0

Canolo
Femmine 0

Maschi 6

Caulonia
Femmine 30

Maschi 34

Gioiosa Ionica
Femmine 28

Maschi 33

Grotteria
Femmine 11

Maschi 14

Mammola
Femmine 16

Maschi 11

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 22

Maschi 35

Martone
Femmine 4

Maschi 3

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 4

Maschi 8

Pazzano
Femmine 5

Maschi 3

Placanica
Femmine 0

Maschi 1

Riace
Femmine 10

Maschi 8

Roccella Ionica
Femmine 17

Maschi 28

San Giovanni di Gerace
Femmine 0

Maschi 0

Siderno
Femmine 84

Maschi 79

Stignano
Femmine 6

Maschi 5

Stilo
Femmine 17

Maschi 13

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Morti
Totale morti censite per l' ambito territoriale di CAULONIA : 687.

Morti per genere nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione delle morti per genere nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 7

Maschi 2

Bivongi
Femmine 12

Maschi 11

Camini
Femmine 5

Maschi 1

Canolo
Femmine 12

Maschi 4

Caulonia
Femmine 32

Maschi 46

Gioiosa Ionica
Femmine 30

Maschi 28

Grotteria
Femmine 25

Maschi 14

Mammola
Femmine 15

Maschi 11

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 30

Maschi 34

Martone
Femmine 2

Maschi 4

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 16

Maschi 15

Pazzano
Femmine 4

Maschi 10

Placanica
Femmine 12

Maschi 7

Riace
Femmine 5

Maschi 8

Roccella Ionica
Femmine 35

Maschi 37

San Giovanni di Gerace
Femmine 9

Maschi 4

Siderno
Femmine 69

Maschi 83

Stignano
Femmine 7

Maschi 5

Stilo
Femmine 19

Maschi 17

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Saldo naturale
Saldo naturale medio per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA : -7.

Saldo naturale nell' ambito territoriale di CAULONIA

Saldo naturale nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra -7

Bivongi -11

Camini -5

Canolo -10

Caulonia -14

Gioiosa Ionica 3

Grotteria -14

Mammola 1

Marina di Gioiosa Ionica -7

Martone 1

Monasterace -19

Pazzano -6

Placanica -18

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Riace 5

Roccella Ionica -27

San Giovanni di Gerace -13

Siderno 11

Stignano -1

Stilo -6

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Iscritti da altri Comuni
Totale iscritti da altri Comuni nell' ambito territoriale di CAULONIA : 1.022.

Iscritti da altri Comuni nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione iscritti provenienti da altri comuni per l' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 0

Maschi 4

Bivongi
Femmine 9

Maschi 5

Camini
Femmine 0

Maschi 0

Canolo
Femmine 7

Maschi 7

Caulonia
Femmine 49

Maschi 64

Gioiosa Ionica
Femmine 36

Maschi 67

Grotteria
Femmine 19

Maschi 20

Mammola
Femmine 10

Maschi 11

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 55

Maschi 37

Martone
Femmine 7

Maschi 3

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 35

Maschi 33

Pazzano
Femmine 6

Maschi 2

Placanica
Femmine 12

Maschi 11

Riace
Femmine 18

Maschi 23

Roccella Ionica
Femmine 47

Maschi 51

San Giovanni di Gerace
Femmine 0

Maschi 4

Siderno
Femmine 142

Maschi 165

Stignano
Femmine 14

Maschi 16

Stilo
Femmine 16

Maschi 17

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Iscritti da Paesi esteri
Totale iscritti da Paesi esteri nell' ambito territoriale di CAULONIA : 389.

Iscritti da Paesi esteri nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione iscritti da Paesi esteri per l' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 0

Maschi 0

Bivongi
Femmine 5

Maschi 3

Camini
Femmine 0

Maschi 0

Canolo
Femmine 0

Maschi 1

Caulonia
Femmine 36

Maschi 43

Gioiosa Ionica
Femmine 17

Maschi 21

Grotteria
Femmine 2

Maschi 1

Mammola
Femmine 9

Maschi 6

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 9

Maschi 7

Martone
Femmine 0

Maschi 1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 47

Maschi 49

Pazzano
Femmine 3

Maschi 3

Placanica
Femmine 1

Maschi 2

Riace
Femmine 2

Maschi 5

Roccella Ionica
Femmine 16

Maschi 12

San Giovanni di Gerace
Femmine 0

Maschi 0

Siderno
Femmine 44

Maschi 41

Stignano
Femmine 1

Maschi 1

Stilo
Femmine 1

Maschi 0

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Cancellati per altri Comuni
Totale cancellati per altri Comuni nell' ambito territoriale di CAULONIA : 1.386.

Cancellati per altri Comuni nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione cancellati per altri Comuni per l' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 5

Maschi 9

Bivongi
Femmine 15

Maschi 22

Camini
Femmine 13

Maschi 8

Canolo
Femmine 8

Maschi 9

Caulonia
Femmine 66

Maschi 90

Gioiosa Ionica
Femmine 67

Maschi 75

Grotteria
Femmine 35

Maschi 31

Mammola
Femmine 29

Maschi 23

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 40

Maschi 64

Martone
Femmine 6

Maschi 6

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 43

Maschi 48

Pazzano
Femmine 4

Maschi 4

Placanica
Femmine 11

Maschi 9

Riace
Femmine 45

Maschi 51

Roccella Ionica
Femmine 52

Maschi 58

San Giovanni di Gerace
Femmine 6

Maschi 6

Siderno
Femmine 160

Maschi 167

Stignano
Femmine 23

Maschi 26

Stilo
Femmine 28

Maschi 24

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Cancellati per Paesi esteri
Totale cancellati per Paesi esteri nell' ambito territoriale di CAULONIA : 247.

Cancellati per Paesi esteri nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione cancellati per Paesi esteri per l' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 0

Maschi 0

Bivongi
Femmine 0

Maschi 1

Camini
Femmine 0

Maschi 0

Canolo
Femmine 0

Maschi 1

Caulonia
Femmine 9

Maschi 17

Gioiosa Ionica
Femmine 7

Maschi 9

Grotteria
Femmine 2

Maschi 4

Mammola
Femmine 24

Maschi 27

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 5

Maschi 11

Martone
Femmine 0

Maschi 0

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 0

Maschi 25

Pazzano
Femmine 2

Maschi 0

Placanica
Femmine 3

Maschi 2

Riace
Femmine 9

Maschi 12

Roccella Ionica
Femmine 10

Maschi 10

San Giovanni di Gerace
Femmine 0

Maschi 0

Siderno
Femmine 19

Maschi 35

Stignano
Femmine 0

Maschi 0

Stilo
Femmine 3

Maschi 0

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Saldo migratorio
Saldo migratorio medio per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA : 0.

Saldo migratorio nell' ambito territoriale di CAULONIA

Saldo migratorio per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Maschi 0

Femmine -3

Bivongi
Maschi 4

Femmine 4

Camini
Maschi -1

Femmine -1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Canolo
Maschi -1

Femmine 0

Caulonia
Maschi 2

Femmine 0

Gioiosa Ionica
Maschi 1

Femmine -4

Grotteria
Maschi 0

Femmine 3

Mammola
Maschi -3

Femmine -4

Marina di Gioiosa Ionica
Maschi -5

Femmine -6

Martone
Maschi -1

Femmine 0

Monasterace
Maschi 3

Femmine 1

Pazzano
Maschi 3

Femmine -2

Placanica
Maschi -6

Femmine -1

Riace
Maschi -1

Femmine 3

Roccella Ionica
Maschi -1

Femmine 1

San Giovanni di Gerace
Maschi 0

Femmine 0

Siderno
Maschi 3

Femmine 4

Stignano
Maschi 5

Femmine 2

Stilo
Maschi -1

Femmine -2

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Popolazione residente in famiglia
Totale residenti in famiglia nell' ambito territoriale di CAULONIA : 64.438.

Popolazione residente in famiglia nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione residenti in famiglia per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 237

Maschi 257

Bivongi
Femmine 643

Maschi 599

Camini
Femmine 383

Maschi 343

Canolo
Femmine 339

Maschi 347

Caulonia
Femmine 3.491

Maschi 3.460

Gioiosa Ionica
Femmine 3.529

Maschi 3.406

Grotteria
Femmine 1.508

Maschi 1.446

Mammola
Femmine 1.374

Maschi 1.257

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 3.212

Maschi 3.095

Martone
Femmine 254

Maschi 245

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 1.762

Maschi 1.786

Pazzano
Femmine 255

Maschi 254

Placanica
Femmine 566

Maschi 536

Riace
Femmine 999

Maschi 1.037

Roccella Ionica
Femmine 3.312

Maschi 2.980

San Giovanni di Gerace
Femmine 221

Maschi 202

Siderno
Femmine 8.814

Maschi 8.523

Stignano
Femmine 622

Maschi 662

Stilo
Femmine 1.211

Maschi 1.271

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Popolazione non residente in famiglia
Totale NON residenti in famiglia nell' ambito territoriale di CAULONIA : 98.

Popolazione non residente in famiglia nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione NON residenti in famiglia per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 0

Maschi 2

Bivongi
Femmine 0

Maschi 0

Camini
Femmine 0

Maschi 0

Canolo
Femmine 0

Maschi 0

Caulonia
Femmine 5

Maschi 3

Gioiosa Ionica
Femmine 0

Maschi 0

Grotteria
Femmine 0

Maschi 0

Mammola
Femmine 2

Maschi 2

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 9

Maschi 0

Martone
Femmine 3

Maschi 0

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 0

Maschi 0

Pazzano
Femmine 1

Maschi 0

Placanica
Femmine 0

Maschi 0

Riace
Femmine 0

Maschi 1

Roccella Ionica
Femmine 3

Maschi 0

San Giovanni di Gerace
Femmine 0

Maschi 0

Siderno
Femmine 39

Maschi 25

Stignano
Femmine 0

Maschi 0

Stilo
Femmine 0

Maschi 3

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Popolazione residente in convivenza
Totale residenti in convivenza nell' ambito territoriale di CAULONIA : 98.

Popolazione residente in convivenza nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione residenti in convivenza per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 0

Maschi 2

Bivongi
Femmine 0

Maschi 0

Camini
Femmine 0

Maschi 0

Canolo
Femmine 0

Maschi 0

Caulonia
Femmine 5

Maschi 3

Gioiosa Ionica
Femmine 0

Maschi 0

Grotteria
Femmine 0

Maschi 0

Mammola
Femmine 2

Maschi 2

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 9

Maschi 0

Martone
Femmine 3

Maschi 0

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 0

Maschi 0

Pazzano
Femmine 1

Maschi 0

Placanica
Femmine 0

Maschi 0

Riace
Femmine 0

Maschi 1

Roccella Ionica
Femmine 3

Maschi 0

San Giovanni di Gerace
Femmine 0

Maschi 0

Siderno
Femmine 39

Maschi 25

Stignano
Femmine 0

Maschi 0

Stilo
Femmine 0

Maschi 3

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Numero di convivenze
Numero totale di convivenze nell' ambito territoriale di CAULONIA : 16.

Numero di convivenze per ciascun comune nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione delle convivenze per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra 1

Bivongi 0

Camini 0

Canolo 0

Caulonia 4

Gioiosa Ionica 0

Grotteria 0

Mammola 1

Marina di Gioiosa Ionica 1

Martone 1

Monasterace 0

Pazzano 1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Placanica 0

Riace 1

Roccella Ionica 1

San Giovanni di Gerace 0

Siderno 4

Stignano 0

Stilo 1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Numero medio di componenti per famiglia
Numero medio dei componenti per famiglia nell' ambito territoriale di CAULONIA : 2.

Numero medio di componenti per famiglia per ciascun comune dell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione del numero medio di componenti per famiglia per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra 2

Bivongi 2

Camini 2

Canolo 2

Caulonia 2

Gioiosa Ionica 3

Grotteria 3

Mammola 2

Marina di Gioiosa Ionica 2

Martone 2

Monasterace 2

Pazzano 2

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Placanica 2

Riace 2

Roccella Ionica 2

San Giovanni di Gerace 2

Siderno 2

Stignano 2

Stilo 2

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Indici di natalità
Indice di natalità medio per l' ambito territoriale di CAULONIA : + 16.

Indice di natalità diviso per genere nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione indici di natalità per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 8

Maschi 0

Bivongi
Femmine 9

Maschi 10

Camini
Femmine 3

Maschi 0

Canolo
Femmine 0

Maschi 17

Caulonia
Femmine 9

Maschi 10

Gioiosa Ionica
Femmine 8

Maschi 10

Grotteria
Femmine 7

Maschi 10

Mammola
Femmine 11

Maschi 9

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 7

Maschi 11

Martone
Femmine 16

Maschi 12

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 2

Maschi 4

Pazzano
Femmine 19

Maschi 12

Placanica
Femmine 0

Maschi 2

Riace
Femmine 10

Maschi 7

Roccella Ionica
Femmine 5

Maschi 9

San Giovanni di Gerace
Femmine 0

Maschi 0

Siderno
Femmine 9

Maschi 9

Stignano
Femmine 9

Maschi 7

Stilo
Femmine 14

Maschi 10

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Indici di vecchiaia
Indice di vecchiaia medio per l' ambito territoriale di CAULONIA : + 413.

Indice di vecchiaia diviso per genere nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione indici di vecchiaia per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra
Femmine 226

Maschi 271

Bivongi
Femmine 242

Maschi 254

Camini
Femmine 155

Maschi 162

Canolo
Femmine 261

Maschi 253

Caulonia
Femmine 259

Maschi 188

Gioiosa Ionica
Femmine 115

Maschi 103

Grotteria
Femmine 234

Maschi 201

Mammola
Femmine 261

Maschi 162

Marina di Gioiosa Ionica
Femmine 157

Maschi 121

Martone
Femmine 309

Maschi 207

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Monasterace
Femmine 177

Maschi 152

Pazzano
Femmine 353

Maschi 304

Placanica
Femmine 400

Maschi 292

Riace
Femmine 123

Maschi 104

Roccella Ionica
Femmine 250

Maschi 187

San Giovanni di Gerace
Femmine 231

Maschi 186

Siderno
Femmine 144

Maschi 110

Stignano
Femmine 184

Maschi 221

Stilo
Femmine 157

Maschi 121

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Struttura Famigliare

Matrimoni 28.566

Convivenze 16

Genitori Separati/Divorziati 775

TOTALI 29.357

Strutture familiari nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione delle strutture famigliari censite per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Bivongi

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Camini

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Canolo

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Caulonia

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Gioiosa Ionica

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Grotteria

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Mammola

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Marina di Gioiosa Ionica

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Martone

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Monasterace

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Pazzano

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Placanica

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Riace

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Roccella Ionica

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

San Giovanni di Gerace

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Siderno

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Stignano

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Stilo

Matrimoni 0

Convivenze 0

Genitori Separati/Divorziati 0

Altro --

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Pag 59 di 205

Famiglia e minori

Caratteristiche della popolazione

Agnana Calabra

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Bivongi

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela

Sul territorio comunale è presente una Comunità Alloggio per
anziani convenzionata con ATS Caulonia autorizzata ad
ospitare n° 24 anziani. Associazione che si occupa di
reinserimento. L’equipe multidimensionale dell’ATS interviene
a supporto di nuclei familiari in condizione di svantaggio socio-
economico.

Camini

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela

Il comune di Camini è titolare di un progetto SAI per
l’accoglienza di migranti richiedenti o titolari di protezione, in
particolare, a giugno 2021, il progetto ospitava 111 beneficiari
costituiti da nuclei familiari

Canolo

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Caulonia

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela

Il comune di Caulonia è titolare di un progetto SAI per
l’accoglienza di migranti richiedenti o titolari di protezione, in
particolare, a giugno 2021, il progetto ospitava 40 beneficiari
(autorizzato per max 72)
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Pag 60 di 205

Gioiosa Ionica

Servizi di assistenza

Il Comune di Gioiosa Ionica garantisce il Sevizio sociale
Professionale, a giugno 2021, di una assistente sociale a 18
ore settimanali e di una ulteriore A.S. in convenzione da altro
Comune per n. 6 ore settimanali. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela

Il comune di Gioiosa Ionica è titolare di un progetto SAI per
l’accoglienza di migranti richiedenti o titolari di protezione, in
particolare, a giugno 2021, il progetto ospitava 56 beneficiari
(autorizzato per max 75)

Grotteria

Servizi di assistenza
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Cura e tutela
È presente la Casa famiglia per anziani “Nova Domus” per n. 7
posti

Mammola

Servizi di assistenza
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Cura e tutela
È presente la Casa di riposo “Casa della Divina Misericordia”
autorizzata al funzionamento per n. 14 posti e non
accreditata)

Marina di Gioiosa Ionica

Servizi di assistenza

Il Comune di Marina di Gioiosa Ionica garantisce il Sevizio
sociale Professionale, a giugno 2021, di una assistente sociale
a 18 ore settimanali. La gestione dei servizi socio-assistenziali
è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la convezione per la
gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Sul territorio del Comune di Marina di Gioiosa Jonica tra i
Servizi esistenti annoveriamo il Centro di Salute Mentale.

Martone

Servizi di assistenza
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di minori in
condizione di svantaggio socio-economico.

Monasterace

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Pazzano

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.
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Placanica

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Riace

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Roccella Ionica

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

San Giovanni di Gerace

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Siderno

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela

Sul territorio comunale è presente una Casa di riposo per
anziani convenzionata con ATS Caulonia autorizzata ad
ospitare n 30 anziani e una Casa Famiglia per anziani
“AFUDIA” che ospita fino a 6 utenti. Sono inoltre presenti un
Micro Nido denominato “Naturalmente bimbo” autorizzato al
funzionamento per n 20 posti e una Asilo nido per n° 29
posti. Sono inoltre presenti Servizi sanitari quali il Serd, il
Consultorio familiare e il Servizio di Neuropsichiatria infantile.
L’equipe multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di
nuclei familiari in condizione di svantaggio socio-economico.

Stignano

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela

Sul territorio è presente una Casa alloggio per anziani “Villa
Sena” che ospita fino a 12 utenti. L’equipe multidimensionale
dell’ATS interviene a supporto di nuclei familiari in condizione
di svantaggio socio-economico.
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Stilo

Servizi di assistenza

Il comune non ha al proprio interno il Servizio Sociale
Professionale strutturato. La gestione dei servizi socio-
assistenziali è in capo all’ATS di Caulonia attraverso la
convezione per la gestione associata dei servizi sociali.

Cura e tutela
Nessun servizio comunale presente. L’equipe
multidimensionale dell’ATS interviene a supporto di nuclei
familiari in condizione di svantaggio socio-economico.
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Popolazione minorile

Popolazione minorile divisa per sesso nell' ambito territoriale di CAULONIA

Fascia 0 - 2 anni 1.618

Fascia 3 - 5 anni 1.788

Fascia 6 - 14 anni 4.854

Fascia 15 - 18 anni 2.651

TOTALI 10.911

Distribuzione delle fasce d'età della popolazione minorile nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione popolazione minorile per comune dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra

Fascia 0 - 2 anni 9

Fascia 3 - 5 anni 8

Fascia 6 - 14 anni 10

Fascia 15 - 18 anni 24

Maschi 37

Femmine 38
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Bivongi

Fascia 0 - 2 anni 29

Fascia 3 - 5 anni 24

Fascia 6 - 14 anni 75

Fascia 15 - 18 anni 40

Maschi 84

Femmine 89

Camini

Fascia 0 - 2 anni 18

Fascia 3 - 5 anni 39

Fascia 6 - 14 anni 79

Fascia 15 - 18 anni 32

Maschi 69

Femmine 75

Canolo

Fascia 0 - 2 anni 13

Fascia 3 - 5 anni 20

Fascia 6 - 14 anni 37

Fascia 15 - 18 anni 17

Maschi 45

Femmine 41

Caulonia

Fascia 0 - 2 anni 165

Fascia 3 - 5 anni 167

Fascia 6 - 14 anni 463

Fascia 15 - 18 anni 243

Maschi 535

Femmine 504

Gioiosa Ionica

Fascia 0 - 2 anni 192

Fascia 3 - 5 anni 181

Fascia 6 - 14 anni 137

Fascia 15 - 18 anni 329

Maschi 763

Femmine 699
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Grotteria

Fascia 0 - 2 anni 68

Fascia 3 - 5 anni 75

Fascia 6 - 14 anni 222

Fascia 15 - 18 anni 137

Maschi 216

Femmine 219

Mammola

Fascia 0 - 2 anni 66

Fascia 3 - 5 anni 68

Fascia 6 - 14 anni 168

Fascia 15 - 18 anni 121

Maschi 231

Femmine 196

Marina di Gioiosa Ionica

Fascia 0 - 2 anni 164

Fascia 3 - 5 anni 169

Fascia 6 - 14 anni 651

Fascia 15 - 18 anni 274

Maschi 653

Femmine 571

Martone

Fascia 0 - 2 anni 13

Fascia 3 - 5 anni 10

Fascia 6 - 14 anni 31

Fascia 15 - 18 anni 29

Maschi 41

Femmine 39

Monasterace

Fascia 0 - 2 anni 63

Fascia 3 - 5 anni 78

Fascia 6 - 14 anni 286

Fascia 15 - 18 anni 124

Maschi 298

Femmine 278
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Pazzano

Fascia 0 - 2 anni 12

Fascia 3 - 5 anni 22

Fascia 6 - 14 anni 37

Fascia 15 - 18 anni 21

Maschi 35

Femmine 42

Placanica

Fascia 0 - 2 anni 14

Fascia 3 - 5 anni 19

Fascia 6 - 14 anni 69

Fascia 15 - 18 anni 33

Maschi 66

Femmine 66

Riace

Fascia 0 - 2 anni 54

Fascia 3 - 5 anni 38

Fascia 6 - 14 anni 197

Fascia 15 - 18 anni 77

Maschi 221

Femmine 205

Roccella Ionica

Fascia 0 - 2 anni 129

Fascia 3 - 5 anni 132

Fascia 6 - 14 anni 574

Fascia 15 - 18 anni 205

Maschi 487

Femmine 461

San Giovanni di Gerace

Fascia 0 - 2 anni 8

Fascia 3 - 5 anni 10

Fascia 6 - 14 anni 28

Fascia 15 - 18 anni 15

Maschi 36

Femmine 35
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Siderno

Fascia 0 - 2 anni 501

Fascia 3 - 5 anni 456

Fascia 6 - 14 anni 1575

Fascia 15 - 18 anni 795

Maschi 1804

Femmine 1646

Stignano

Fascia 0 - 2 anni 31

Fascia 3 - 5 anni 33

Fascia 6 - 14 anni 90

Fascia 15 - 18 anni 37

Maschi 98

Femmine 102

Stilo

Fascia 0 - 2 anni 69

Fascia 3 - 5 anni 239

Fascia 6 - 14 anni 125

Fascia 15 - 18 anni 98

Maschi 231

Femmine 204
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Stato civile

Celibi/Nubili 25.275

Coniugati 30.068

Divorziati 1.365

Vedovi 4.990

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

TOTALI 61.698

Stato civile nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione degli stati civili censiti per i comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra

Celibi/Nubili 201

Coniugati 233

Divorziati 7

Vedovi 46

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Bivongi

Celibi/Nubili 517

Coniugati 581

Divorziati 23

Vedovi 126

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0
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Camini

Celibi/Nubili 250

Coniugati 300

Divorziati 18

Vedovi 44

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Canolo

Celibi/Nubili 200

Coniugati 300

Divorziati 2

Vedovi 25

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Caulonia

Celibi/Nubili 3.012

Coniugati 3.246

Divorziati 119

Vedovi 582

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Gioiosa Ionica

Celibi/Nubili 3.043

Coniugati 3.386

Divorziati 73

Vedovi 524

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Grotteria

Celibi/Nubili 850

Coniugati 874

Divorziati 520

Vedovi 265

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0
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Mammola

Celibi/Nubili 1.054

Coniugati 1.034

Divorziati 23

Vedovi 278

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Marina di Gioiosa Ionica

Celibi/Nubili 2.754

Coniugati 3.111

Divorziati 57

Vedovi 473

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Martone

Celibi/Nubili 200

Coniugati 198

Divorziati 5

Vedovi 27

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Monasterace

Celibi/Nubili 1.570

Coniugati 1.670

Divorziati 61

Vedovi 281

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Pazzano

Celibi/Nubili 220

Coniugati 210

Divorziati 9

Vedovi 66

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Pag 71 di 205

Placanica

Celibi/Nubili 436

Coniugati 517

Divorziati 22

Vedovi 129

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Riace

Celibi/Nubili 976

Coniugati 880

Divorziati 19

Vedovi 128

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Roccella Ionica

Celibi/Nubili 649

Coniugati 3.075

Divorziati 128

Vedovi 508

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

San Giovanni di Gerace

Celibi/Nubili 268

Coniugati 103

Divorziati 1

Vedovi 44

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Siderno

Celibi/Nubili 7.494

Coniugati 8.497

Divorziati 241

Vedovi 1.169

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0
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Stignano

Celibi/Nubili 520

Coniugati 638

Divorziati 17

Vedovi 86

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0

Stilo

Celibi/Nubili 1.061

Coniugati 1.215

Divorziati 20

Vedovi 189

Separati 0

Separati Consensuali 0

Separati Non Consensuali 0
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Minori soggetti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziale

Minori soggetti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziale nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione dei minori soggetti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziale nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra 2

Bivongi 4

Camini 0

Canolo 0

Caulonia 11

Gioiosa Ionica 15

Grotteria 10

Mammola 1

Marina di Gioiosa Ionica 21

Martone 0
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Monasterace 7

Pazzano 0

Placanica 1

Riace 3

Roccella Ionica 0

San Giovanni di Gerace 0

Siderno 1

Stignano 1

Stilo 0
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Minori stranieri non accompagnati

Minori stranieri non accompagnati nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione dei minori stranieri non accompagnati nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra 0

Bivongi 0

Camini 0

Canolo 0

Caulonia 0

Gioiosa Ionica 0

Grotteria 0

Mammola 0

Marina di Gioiosa Ionica 0

Martone 0
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Monasterace 1

Pazzano 0

Placanica 0

Riace 0

Roccella Ionica 71

San Giovanni di Gerace 0

Siderno 0

Stignano 0

Stilo 0
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Minori in affido

Minori in affido nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione dei minori in affido nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra 0

Bivongi 0

Camini 1

Canolo 0

Caulonia 1

Gioiosa Ionica 0

Grotteria 0

Mammola 0

Marina di Gioiosa Ionica 0

Martone 0

Monasterace 1

Pazzano 0

Placanica 0

Riace 5
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Roccella Ionica 2

San Giovanni di Gerace 0

Siderno 3

Stignano 0

Stilo 1
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Minori inseriti in contesti comunitari

Minori inseriti in contesti comunitari nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione dei minori inseriti in contesti comunitari nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra 0

Bivongi 0

Camini 1

Canolo 0

Caulonia 1

Gioiosa Ionica 5

Grotteria 0

Mammola 0

Marina di Gioiosa Ionica 11

Martone 0

Monasterace 0

Pazzano 0

Placanica 0

Riace 1
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Roccella Ionica 4

San Giovanni di Gerace 0

Siderno 2

Stignano 1

Stilo 0
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Servizi di tutela dei minori

Servizi di tutela dei minori nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione dei servizi di tutela dei minori nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra 0

Bivongi 0

Camini 0

Canolo 0

Caulonia 0

Gioiosa Ionica 0

Grotteria 0

Mammola 0

Marina di Gioiosa Ionica 0

Martone 0

Monasterace 0

Pazzano 0

Placanica 0

Riace 0
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Roccella Ionica 0

San Giovanni di Gerace 0

Siderno 0

Stignano 0

Stilo 0
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Minori in carico al servizio sociale professionale dei Comuni

Minori in carico al servizio sociale professionale nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione dei minori in carico al servizio sociale professionale nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra 3

Bivongi 7

Camini 5

Canolo 1

Caulonia 28

Gioiosa Ionica 54

Grotteria 13

Mammola 5

Marina di Gioiosa Ionica 82

Martone 3

Monasterace 19

Pazzano 2

Placanica 3

Riace 5
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Roccella Ionica 10

San Giovanni di Gerace 2

Siderno 77

Stignano 8

Stilo 5
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Servizi educativi ed integrativi per la prima infanzia

Asili Nido 4

Micro nido 4

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 3

TOTALI 11

Numero dei servizi educativi ed integrativi per la prima infanzia nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione dei servizi educativi ed integrativi per la prima infanzia nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 1

Altri servizi --

Bivongi

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Camini

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Canolo

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --
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Caulonia

Asili Nido 1

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 1

Altri servizi --

Gioiosa Ionica

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 1

Altri servizi --

Grotteria

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Mammola

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Marina di Gioiosa Ionica

Asili Nido 0

Micro nido 1

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Martone

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Monasterace

Asili Nido 0

Micro nido 1

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --
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Pazzano

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Placanica

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Riace

Asili Nido 1

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Roccella Ionica

Asili Nido 0

Micro nido 1

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

San Giovanni di Gerace

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Siderno

Asili Nido 1

Micro nido 1

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --

Stignano

Asili Nido 1

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --
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Stilo

Asili Nido 0

Micro nido 0

Sezioni primavera 0

Servizi interativi 0

Altri servizi --
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Servizi di protezione ed accoglienza di minori a rischio

Comunità alloggio 2

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 2

TOTALI 4

Numero dei servizi di protezione ed accoglienza di minori a rischio nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione dei servizi di protezione ed accoglienza di minori a rischio nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Bivongi

Comunità alloggio 1

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Camini

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Canolo

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0
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Caulonia

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Gioiosa Ionica

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Grotteria

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Mammola

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Marina di Gioiosa Ionica

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 2

Altri servizi 0

Martone

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Monasterace

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0
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Pazzano

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Placanica

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Riace

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Roccella Ionica

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi COMUNITA' EDUCATIVA

San Giovanni di Gerace

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Siderno

Comunità alloggio 1

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0

Stignano

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0
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Stilo

Comunità alloggio 0

Comunità alloggio mamma/bambino 0

Comunità familiari 0

Centro diurno per minori 0

Altri servizi 0
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Servizi territoriali

Sostegno socio-educativo territoriali o domiciliare 6

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 2

Servizi per l’adozione 2

TOTALI 10

Numero dei servizi territoriali nell' ambito territoriale di CAULONIA

Ripartizione dei Servizi territoriali nei comuni dell' ambito territoriale di CAULONIA

Agnana Calabra

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Bivongi

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

1

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Camini

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --
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Canolo

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Caulonia

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

1

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Gioiosa Ionica

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 1

Servizi per l’adozione 1

Altri servizi --

Grotteria

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Mammola

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Marina di Gioiosa Ionica

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

2

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 1

Servizi per l’adozione 1

Altri servizi --
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Martone

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Monasterace

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Pazzano

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Placanica

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Riace

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Roccella Ionica

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

1

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --
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San Giovanni di Gerace

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Siderno

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

1

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Stignano

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --

Stilo

Sostegno socio-educativo territoriali o
domiciliare

0

Sostegno socio-educativo scolastico 0

Servizi per l’affido 0

Servizi per l’adozione 0

Altri servizi --
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SCHEDE PROGETTO A LIVELLO DI AMBITO TERRITORIALE

Fondi regionali a disposizione dell'ambito

Anno Fondo Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanente

2021
Il Fondo Nazionale per le Politiche
Sociali FNPS –

450.000,00 € 54.000,00 € 706,00 € 15.000,00 € 0,00 € 380.294,00 € 0,00 €

2021
Il Fondo Regionale per le Politiche
Sociali FRPS,

60.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 60.000,00 € 0,00 €

2021
Il Fondo per la Non
Autosufficienza è istituito ai

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021
Il Fondo "ECONOMIE 2020" è
relativo ai residui d

11.807,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 11.807,00 € 0,00 €
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Altri fondi messi a disposizione dall'Ambito
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Anno Fondo Comune Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanen

2023

FONDO POVERTA'
ANNUALITA' 2020
- FONDO
NAZIONALE PER
LA LOTTA ALLA
POVERTA' E
ALL'ESCUSIONE
SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016
ANNUALITA' 2020

Caulonia 276.000,00 € 210.000,00 € 0,00 € 0,00 € 46.000,00 € 20.000,00 € 0,00 €

2022

PROGETTO 1PAIS
2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE
SOCIALE -
PROGRAMMA
OPERATIVO
NAZIONALE (PON
INCLUSIONE
FONDO SOCIALE
EURPEO 2014-
2020-PAIS)

Caulonia 494.636,00 € 195.000,00 € 0,00 € 0,00 € 163.800,00 € 135.836,00 € 0,00 €

2021
PAC INFANZIA 2
RIPARTO - PAC -
PNSCIA

Caulonia 278.140,63 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 278.140,63 € 0,00 €

2023

FONDO
PLURIENNALE
INFANZIA 0-6
(2020) - PIANO DI
AZIONE
NAZIONALE
PLURIENNALE PR
LA PROMOZIONE
DEL SISTEMA
INTEGRATO DI
EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 260.591,23 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 260.591,23 € 0,00 €

2022

FONDO
PLURIENNALE
INFANZIA 0-6
(2018) - PIANO DI
AZIONE
NAZIONALE
PLURIENNALE PR
LA PROMOZIONE
DEL SISTEMA
INTEGRATO DI
EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 130.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130.000,00 € 0,00 €
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Anno Fondo Comune Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanen

2022

DOPO DI NOI 2016
- LEGGE 22
GIUGNO 2016 N.
112
"DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI
ASSISTENZA IN
FAVORE DELLE
PERSONE CON
DISABILITA'
GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO
FAMILIARE"

Caulonia 96.508,64 € 0,00 € 0,00 € 96.508,64 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2023

DOPO DI NOI 2017
- LEGGE 22
GIUGNO 2016 N.
112
"DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI
ASSISTENZA IN
FAVORE DELLE
PERSONE CON
DISABILITA'
GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO
FAMILIARE"

Caulonia 45.325,34 € 0,00 € 0,00 € 45.325,34 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021

FONDO POVERTA'
ANNUALITA' 2019
- FONDO
POVERTA'
ANNUALITA' 2019

Caulonia 635.806,10 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635.806,10 € 0,00 € 0,00 €

2022

FNA 2015 -
FONDO PER LE
NON
AUTOSUFFICIENZE
ANNUALITA' 2015

Caulonia 233.279,00 € 0,00 € 0,00 € 233.279,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021
FONDO 0 -
FONDO 0

Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021

PROGETTO 1 PAIS
2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE
SOCIALE -
PROGRAMMA
OPERATIVO
NAZIONALE (PON
INCLUSIONE
FONDO SOCIALE
EURPEO 2014-
2020-PAIS)

Caulonia 99.980,00 € 46.580,00 € 0,00 € 0,00 € 37.200,00 € 16.200,00 € 0,00 €

2022
PAC PNSCIA -
PROGETTO
INFANZIA

Caulonia 800.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 800.000,00 € 0,00 €

2022
FONDO 0 -
FONDO 0

Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €
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Anno Fondo Comune Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanen

2023
FONDO 0 -
FONDO 0

Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2022

DA FINANZIARE
FNPS/FRPS -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 937.435,00 € 0,00 € 66.840,00 € 224.460,00 € 0,00 € 646.135,00 € 0,00 €

2023

DA FINANZIARE
FNPS/FRPS -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 952.435,00 € 15.000,00 € 66.840,00 € 224.460,00 € 0,00 € 646.135,00 € 0,00 €

2023

DA FINANZIARE
FNA -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 50.000,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021

FONDO
PLURIENNALE
INFANZIA 0-6
(2018) - PIANO DI
AZIONE
NAZIONALE
PLURIENNALE PR
LA PROMOZIONE
DEL SISTEMA
INTEGRATO DI
EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 34.421,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 34.421,00 € 0,00 €

2021

DOPO DI NOI 2016
- LEGGE 22
GIUGNO 2016 N.
112
"DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI
ASSISTENZA IN
FAVORE DELLE
PERSONE CON
DISABILITA'
GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO
FAMILIARE"

Caulonia 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021

FNA 2015 -
FONDO PER LE
NON
AUTOSUFFICIENZE
ANNUALITA' 2015

Caulonia 75.000,00 € 0,00 € 0,00 € 75.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021
HCP 2020 -
RESIDUO HCP
2020

Caulonia 5.076,04 € 0,00 € 0,00 € 5.076,04 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2022
HCP 2021 - HCP
2021

Caulonia 373.709,04 € 0,00 € 0,00 € 373.709,04 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2022
HCP 2021 - HCP
2021

Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €
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Anno Fondo Comune Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanen

2022

FONDO POVERTA'
2020 - FONDO
NAZIONALE PER
LA LOTTA ALLA
POVERTA' E
ALL'ESCUSIONE
SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016
ANNUALITA' 2020

Caulonia 783.531,00 € 90.000,00 € 0,00 € 0,00 € 658.531,00 € 35.000,00 € 0,00 €

2022
FONDO POVERTA'
2019 - FONDO
POVERTA' 2019

Caulonia 31.763,90 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31.763,90 € 0,00 € 0,00 €

2023

1 PAIS -2023 -
PATTI PER
L'INCLUSIONE
SOCIALE -
PROGRAMMA
OPERATIVO
NAZIONALE (PON
INCLUSIONE
FONDO SOCIALE
EURPEO 2014-
2020-PAIS) 2023

Caulonia 165.200,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 116.600,00 € 48.600,00 € 0,00 €

2021

DA FINANZIARE
FNPS/FRPS -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 4.294,00 € 0,00 € 4.294,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2022

DA FINANZIARE
FNA -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €
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Dimensioni socio-economiche e territori
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Agricoltura

La produzione agricola ricopre un ruolo significativo nel contesto economico dell’area dell’ATS.
Le attività agricole hanno una dimensione imprenditoriale medio piccola e sono condotte
prevalentemente a carattere familiare nelle aree collinari. Il comparto agricolo lamenta una
scarsa diversificazione e non sono presenti economie di filiera in grado di valorizzare le materie
prime attraverso processi di lavorazione agroalimentare. L’agricoltura dell’area ha un
vantaggio competitivo in termini assoluti grazie alla presenza di un microclima ottimale che ha
determinato la caratterizzazione identitaria di alcune produzioni agricole che nel tempo hanno
acquisito tutele e denominazioni quali DOP e IGP. Nonostante tutti questi fattori positivi
l’agricoltura nell’area non rappresenta un settore trainante per l’economia del territorio in
quanto è scarsa la collaborazione tra gli imprenditori che quindi non contribuiscono in maniera
organica e complementare alla definizione di una politica commerciale comune e continuano a
seguire logiche di concorrenza individuale che spesso determinano la caduta del prezzo medio
di vendita.

Attività economiche

Il territorio dell’ATS di Caulonia rientra nel territorio della Locride, denominato “Riviera dei
Gelsomini”. È raggiungibile attraverso l'autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria, uscita Rosarno.
È altresì raggiungibile attraverso la panoramica S.S. 106 Ionica, sia da Reggio 37 Calabria,
(direzione Sud), che da Catanzaro (direzione Nord); in treno, è possibile raggiungere il territorio
dell’ATS attraverso la linea ferroviaria ionica, oppure attraverso il valico della Limina. Gli
aeroporti più vicini sono l’Aeroporto Internazionale di Lamezia Terme e quello di Reggio
Calabria “Tito Minniti” che distano entrambi 100 km circa dal territorio. Da alcuni anni è
possibile usufruire di collegamenti a e per gli aeroporti grazie a linee di autobus privati. Si
evidenzia che questi mezzi di trasporto risultano essere inefficaci a sopperire al bisogno del
territorio e anche costosi. Il porto turistico d Roccella Jonica serve la fascia costiera e durante
l’intero anno accoglie imbarcazioni di vacanzieri e pescherecci, incrementando il traffico
economico della riviera. Nel corso dell’ultimo ventennio il porto è diventato luogo nevralgico
per lo sbarco dei migranti; ciò rappresenta una realtà sociale territoriale che ha visto il
crescente numero di centri di accoglienza diffusa e politiche di integrazione ed inclusione,
favorendo la nascita di nuove realtà del privato sociale che attraverso figure professionali si
sono aperte all’accoglienza di migranti realizzando un nuovo indotto micro economico. La
vocazione turistica del territorio è valorizzata dall’offerta culturale e artistica; durante l’intero
anno solare è possibile assistere ad eventi storicizzati quali manifestazioni musicali, artistiche
e teatrali: dal Festival Jazz ultra trentennale di Roccella Jonica al Kaulonia Tarantella Festival,
offrendo spettacoli teatrali e musicali che vedono protagonisti ospiti di caratura nazionale e
internazionale. Presso il Comune di Gioiosa Ionica è presente uno storico teatro che garantisce
spettacoli durante la stagione autunnale/invernale. In altri comuni sono presenti diverse
realtà culturali che animano il territorio con attività artistiche e culturali. Il territorio è
caratterizzato da un patrimonio storico artistico e archeologico inestimabile, purtroppo non
sufficientemente valorizzato, ma che costituisce allo stesso tempo un valore aggiunto che
richiama soprattutto l’attenzione del turismo di ritorno
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Il mercato del lavoro

A livello occupazionale il territorio si caratterizza soprattutto per l’incidenza del lavoro
irregolare. Il lavoro regolare è maggiormente presente nel settore pubblico, nel settore
terziario, in attività legate al turismo, fiorente esclusivamente nel periodo estivo e quasi
completamente inattivo nei restanti periodi dell’anno. Ad alimentare il mancato sviluppo
dell’economia dell’Ambito è l’assenza di una cultura imprenditoriale forte. L’assenza di politiche
forti, volte a supportare lo sviluppo imprenditoriale, porta molti giovani a eclissarsi nel vano
tentativo di ricercare lavoro nel settore pubblico, distruggendo così ogni labile parvenza di
innovazione. Sono centinaia i giovani residenti che si spostano dal territorio dell’Ambito al nord
d’Italia per 38 prestare servizio nel comparto pubblico, nella speranza di un rientro futuro. In
quest’ultimo anno, l’emergenza epidemiologica Covid-19 ha influito negativamente sul
mercato del lavoro, facendo emergere numerose difficoltà economiche e non solo, all’interno
dei nuclei familiari. Si è assistito infatti ad un nuovo esodo, soprattutto nel comparto scuola di
adulti che hanno lasciato il territorio e spesso anche la famiglia per raggiungere luoghi di
inserimento lavorativo. Le misure di contrasto alla povertà, ed in particolare il “Reddito di
Cittadinanza”, se da un lato per alcuni soggetti hanno comportato una migliore condizione di
vita, dall’altro, per altri, hanno rafforzato il pensiero culturale dell’assistenzialismo. È possibile
osservare a titolo esemplificativo come, nel campo dell’assistenza alla persona sia sempre più
difficile individuare figure disponibili ad essere regolarmente contrattualizzate come badanti
e/o assistenti familiari in quanto l’instaurazione di un rapporto di lavoro regolare
comporterebbe la riduzione o la decadenza del sussidio economico. Anche le aziende ricettive
e le imprese edili presenti sul territorio dell’ATS di Caulonia faticano a trovare manovalanza. La
mappa riportata dal “Il Sole 24 ore” rappresenta il tasso di occupazione nella provincia di
Reggio Calabria. Al suo interno, i comuni in arancione evidenziano un tasso inferiore alla media
nazionale, quelli in azzurro, uno superiore. Tutti i comuni appartenente all’ATS presentano un
tasso inferiore alla media nazionale relativamente alla fascia tra i 15 e i 64 anni d’età, ad
eccezione del comune di Canolo che, seppur trovandosi nell’entroterra, presenta un tasso
superiore alla media nazionale, pari a 69,35%. Le percentuali di occupazione più elevate sono
rappresentate dai comuni dell’entroterra, questo dato rappresenta la produttività nel settore
agricolo delle zone interne e al contempo fonte di sostentamento per i piccoli imprenditori.
Resta inteso che tali dati fotografano una caratteristica atavica dei nostri territori che utilizza i
contratti del comparto dell’agricoltura quale impiego fittizio finalizzato a percepire
ammortizzatori sociali (maternità, disoccupazione, NASPI, ecc

Caratteristiche e differenze territoriali Il territorio di competenza dell’Ambito Territoriale Sociale di Caulonia si estende su una vasta
superficie della Locride e comprende 19 Comuni Agnana Calabra, Bivongi, Camini, Canolo,
Caulonia, Gioiosa Jonica, Grotteria, Mammola, Marina di Gioiosa Jonica, Martone, Monasterace,
Pazzano, Placanica, Riace, Roccella Jonica, San Giovanni di Gerace, Siderno e Stilo per un
totale di circa 66.152 abitanti, una superficie di 617,3 km2 e una densità abitativa pari 107
abitanti per Km2 , quest’ultima ben al disotto della media provinciale che si attesta a circa
174,33 e di quella regionale di circa 128,23 abitati per Km2 come si evince nella tabella 1. Il
territorio dell’Ambito Territoriale Sociale di Caulonia è caratterizzato dalla presenza di tre
vallate che ne rappresentano peraltro contesti naturali, economici e sociali differenti: - la
Vallata dello Stilaro e dell'Allaro con i comuni di Bivongi, Camini, Caulonia, Monasterace,
Pazzano, Placanica, Riace, Roccella Jonica, Stignano, Stilo che presenta una forte
frammentarietà, un importante tasso di spopolamento, una significativa presenza di anziani ed
una scarsa presenza di servizi di assistenza; - la Vallata del Torbido con Grotteria, Mammola,
Martone, Gioiosa Jonica, Marina di Gioiosa Jonica, San Giovanni di Gerace che nonostante sia
un’area servita da una strada di grande comunicazione che ne garantisce una importante
accessibilità non registra una adeguata dotazione di servizi territoriali; - la Vallata del Lordo
con Agnana Calabra, Canolo e Siderno è caratterizzata dalla polarizzazione su Siderno che
rappresenta il centro urbano più popoloso con presenza di servizi pubblici e privati che
vengono fruiti dall’intero comprensorio dell’ATS. l’ATS è diviso tra comuni interni e comuni
relativi alla fascia costiera, i quali risultano avere una densità abitativa nettamente superiore
rispetto alla media registrata a livello distrettuale; a tal proposito valgono gli esempi di Marina
di Gioiosa Jonica il cui territorio si sviluppa quasi interamente a livello costiero dove la densità
abitativa è di circa 432 abitanti per Km2 , Siderno circa 477 abitanti per Km2 e Roccella Jonica
173 abitanti per Km2. Dall’analisi della dimensione territoriale emerge in maniera significativa
che vi sono comuni con caratteristiche tra loro eterogene e confliggenti. Vi sono tre comuni
che presentano una bassissima densità abitativa, rispettivamente di 17 e 33 abitanti per Km²
a dispetto di una elevata superficie territoriale L’estensione territoriale di alcuni comuni
appartenenti all’Ambito di Caulonia spesso coincide con la bassa densità abitativa degli stessi
ed una forte frammentazione territoriale. Alcuni comuni, infatti, sono caratterizzati dalla
presenza di numerose frazioni che sono peraltro difficilmente raggiungibili, poco servite e
sebbene in alcuni casi anche molto popolose tuttavia prive dei servizi essenziali per lo sviluppo
delle comunità locali. Ne sono esempio le frazioni di Caulonia (Ziia, Campoli, Agromastelli,
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Percia, San Nicola, Calatria, Ursini, Crochi, Popelli, Pezzolo, Salincriti, ecc…), Grotteria (Agliona,
Aspalmo, Santo Stefano, Zinnì, Pirgo, ecc…) e Mammola (Borgo Chiusa, San Todaro, Villaggio
Limina, Santa Barbara, ecc…) Nell’Ambito di Caulonia si registrano n. 14 Comuni al di sotto dei
5.000 abitanti ovvero, Agnana Calabra, Bivongi, Camini, Canolo, Grotteria, Mammola, Martone,
Placanica, Pazzano, Riace, San Giovani d Gerace, Stignano e Stilo; n. 4 Comuni fino a 10.000
abitanti ovvero, Caulonia, Gioiosa Ionica, Marina di Gioiosa e Roccella Jonica; n. 1 Comune fino
a 25.000, ovvero il Comune di Siderno con 18.217 abitanti. Il grafico che segue riporta i dati
relativi alla caratterizzazione dei Comuni per numero di abitanti ed evidenzia in maniera chiara
la dimensione medio-piccola della maggior parte dei comuni dell’ATS Caulonia. Una peculiarità
che caratterizza diversi comuni dell’ATS è quella di presentare una struttura decentrata, con
due differenti centri abitati; ovvero un nucleo centrale che spesso permane nella sede
originaria cioè nell’entroterra, dove ritroviamo il centro storico del Comune e una nuova e più
sviluppata zona costiera, ne sono un esempio Grotteria e Caulonia. La conformazione
urbanistica a doppio livello, se per un verso ha portato allo sviluppo delle zone costiere ha, di
contro, generato un decadimento delle zone interne le quali soffrono sempre di più del
fenomeno dello spopolamento. Lo spopolamento dei centri interni è stato nel corso degli anni
incrementato, anche, dalla mancanza di programmi di urbanizzazione e ripopolamento che
avrebbero potuto limitare tale problematica. L’assenza di questo tipo di politiche ha prodotto
notevoli ripercussioni sociali soprattutto per chi ha deciso di rimanere nelle zone interne, ad
esempio gli anziani, determinando spesso e volentieri problemi di emarginazione sociale non
indifferenti. Questo fenomeno, seppur tipico di tutto il versante ionico calabrese, nell’area di
competenza dall’Ambito è da attribuire all’impoverimento dei servizi – scuole, offerta di lavoro,
servizi sportivi e ricreativi e socio-sanitari - dei centri montani che ha determinato lo
spostamento delle fasce giovani della popolazione nei centri costieri alla ricerca di una migliore
qualità della vita. L’indice di natalità rappresenta un dato eterogeneo tra i comuni dell’Ambito,
in particolare si assiste ad un calo di nascite nei territori dell’entroterra, quali Agnana Calabra,
Camini, San Giovanni di Gerace e Placanica, a favore di un aumento di tale indice nei paesi
delle zone costiere, come Siderno, Marina di Gioiosa e Caulonia. Si assiste sempre di più ad un
fenomeno ormai consolidato nel tempo, che vede l’abbandono dei borghi antichi da parte di
nuove coppie, sposate o conviventi, dalle zone interne e meno praticabili, caratterizzate da un
alto tasso di invecchiamento, a favore delle zone costiere, in quanto le possibilità lavorative, il
mercato del lavoro, l’involuzione delle infrastrutture che caratterizza il territorio dell’ATS e una
migliore qualità della vita hanno contribuito al popolamento dei litorali costieri. Nonostante le
diversità dei singoli comuni l’indice medio dell’Ambito si mantiene in saldo positivo
attestandosi a 7,75 lla data del 1° gennaio 2021 altresì risultano iscritti da altri Comuni n.
1.022 soggetti (540 maschi e 482 femmine), n. 389 soggetti iscritti da paesi esteri (196
maschi e 193 femmine), n. 1386 soggetti cancellati per altri Comuni (730 maschi e 656
femmine) e n. 247 soggetti cancellati per paesi esteri (154 maschi e 93 femmine). A tal
proposito è opportuno sottolineare che il saldo migratorio medio d’ambito e il saldo migratorio
per ciascun comune è sostanzialmente nullo ma il dato non rispecchia la realtà. Negli ultimi
due anni abbiamo assistito ad un fenomeno migratorio verso altre regioni connesso a motivi
lavorativi – si pensi a titolo esemplificativo alle persone che si sono trasferite al nord per
lavorare nelle scuole. Tale “migrazione” ha rappresentato nel pratico una “emergenza sociale”
in quanto ha determinato un indebolimento delle reti sociali ed uno scompenso del sistema di
equilibrio dei “servizi” sociali a matrice familiare – si pensi ad esempio all’assistenza agli
anziani ed al sostegno alla disabilità. Il fenomeno, purtroppo, però non trova certificazione nei
numeri in quanto la migrazione poiché temporanea non determina lo spostamento della
residenza. Si rileva una maggiore presenza di persone iscritte da paesi esteri, con incidenza
maggiore di soggetti provenienti da paesi dell’Est, nei comuni sulla costa quali Caulonia,
Monasterace e Siderno; ridotti sono i numeri relativi al fenomeno dell’emigrazione dall’Italia
verso altri paesi dove si registra un tasso di emigrazione basso e in alcuni comuni
completamente assente. Inoltre come si evince da alcuni Comuni quali Caulonia, Gioiosa
Ionica, Marina di Gioiosa Ionica e Siderno rimane invariato il bilancio demografico tra i soggetti
iscritti da altri Comuni e i soggetti cancellati per altri comuni.
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Categoria di intervento: Generale

Caratteristiche, interventi e servizi di assistenza

Allo stato attuale, l’Ambito di Caulonia dispone di fonti di finanziamento in relazione all’anno
2021 nonché di somme relative a trasferimenti pregressi non ancora programmati e utilizzati.
Le annualità successive, considerato il carattere strutturale di quasi tutti i fondi, saranno
garantite con ulteriori trasferimenti, dei quali, allo stato attuale, si disconosce il relativo
importo. La programmazione delle azioni e dei servizi descritti nel presente capitolo
rappresenta lo strumento di previsione finanziaria soprattutto per la creazione di nuovi servizi
e l’implementazione di quelli già esistenti al fine di rispondere ai reali e emergenti bisogni dei
cittadini dell’Ambito.

Schede progetto Categoria generale

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - Servizio
Sociale
Professionale e
Segretariato

0,00 € 0,00 € 0,00 € 635.806,10 € 635.806,10 € 0,00 € 1.271.612,20 €

#2 -
Rafforzamento
interventi di
sostegno
psicologico

0,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 € 74.800,00 € 48.600,00 € 139.600,00 €

#3 - Disabilità e
migrazione:
nuove alleanze
per l’inclusione
attraverso
attività di
volontariato

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#4 - Centro per
le Famiglie e
l’Affido

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 54.488,80 € 36.000,00 € 90.488,80 €

#5 - SIA Sistema
Informativo di
Ambito

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.000,00 € 4.386,00 € 8.386,00 €

#6 - UVM Socio-
Sanitaria

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#7 - Cabina di
attuazione CDA

0,00 € 0,00 € 0,00 € 21.000,00 € 85.000,00 € 63.614,00 € 169.614,00 €

#8 - Formazione
ed
empowerment
degli operatori
sociali

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 673.006,10 € 864.094,90 € 152.600,00 € 1.689.701,00 €
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Scheda progetto #1 - Servizio Sociale Professionale e Segretariato

Obiettivo regionale

Capitolo 4.3.7 Il SSP rientra tra i Livelli essenziali delle prestazioni (art. 22, Legge 328/2000).
La Regione Calabria riporta che nell’ambito delle competenze e nel rispetto degli equilibri di
bilancio, i Comuni/Ambiti territoriali dovranno prestare adeguata attenzione all’attuazione dei
LEP. In tale programmazione ed attuazione dovranno essere considerate tutte le risorse in
maniera integrata. Il Servizio Sociale Professionale è da ritenere il servizio trasversale per
eccellenza, la struttura basilare sulla quale è possibile costruire tutte le altre azioni e
interventi. Capitolo 4.4. La Regione Calabria riporta come priorità di intervento il rafforzamento
del Segretariato sociale quale punto di accesso, di informazione, consulenza e orientamento ai
servizi del territorio.

Titolo progetto/azione Servizio Sociale Professionale e Segretariato

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Potenziamento e rafforzamento del Servizio Sociale Professionale e del Segretariato. L’ATS di
Caulonia si propone come obiettivo quello di garantire il raggiungimento della soglia di 1
Assistente Sociale ogni 5.000 abitanti, quale obiettivo di sevizio previsto dal Fondo Povertà e
dalla Legge di Bilancio 2021 pertanto, tale obiettivo volto a rafforzare il SSP garantirà le
attività ed azioni indispensabili per la presa in carico di nuclei familiari in condizione di povertà
e per la realizzazione di progetti personalizzati finalizzati al superamento delle difficoltà e
all’inclusione sociale, nonché destinatari di interventi realizzati per soddisfare i bisogni di
assistenza emersi in relazione all’emergenza covid-19

Strategia

Al fine di raggiungere l’obiettivo, seppur con assunzioni a tempo determinato, è stato
espletato un concorso per titoli ed esami volto alla selezione di n. 21 Assistenti sociali a 24
ore sett. (equivalente di 1 AS/5000 a tempo pieno). Tali professionisti garantiranno il Servizio
Sociale Professionale e di Segretariato sociale in tutti i 19 comuni dell’ATS anche attraverso la
continuità dello sportello welfare presente in tutti gli Enti Locali. Lo sportello welfare è attivo
da tantissimi anni e rappresenta una risposta concreta alle esigenze dei cittadini; nasce
dall’esigenza di supportare tutti i Comuni dell’Ambito, soprattutto quelli che si ritrovano primi,
nel proprio organico, della figura dell’assistente sociale. L’ATS ha avviato, altresì, il dialogo inter
istituzionale per porre le basi all’assunzione del numero di assistenti sociali a tempo
indeterminato, come previsto dalla legge di bilancio 2021 attraverso l’utilizzo, da parte di tutti
i 19 Comuni, del fondo di solidarietà comunale D6 e della QSFP 2020 da parte dell’Ambito.

Attività previste
Assunzioni a tempo determinato nel breve periodo. Ipotesi di assunzioni a tempo pieno e
indeterminato nel medio-lungo periodo.

Tempistica Attivazione da luglio 2021 al 31 dicembre 2021, con previsione di proroga anno 2022.

Strutture organizzative ed operative previste Gestione del personale a carico dell’ATS ed un servizio garantito nei 19 Comuni dell’ATS.

Analisi dei costi

Il costo verrà calcolato secondo la metodologia dell’UCS per la categoria D1. Fondo QSFP
2019 da luglio 2021 a dicembre 2021 Fondi QSFP 2020 per finanziare i servizi per l’anno
2022 È stata prevista la somma di € 635.806,10 per assunzione di 21 assistenti sociali a 24
ore settimanali per 12 mesi Fondo QSFP 2019 per l’anno 2021 (importo da rimodulare sulla
base dell’effettivo periodo di assunzione) € 635.806,10 Fondo QSFP 2020 (12 mesi) per l’anno
2022

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione albo pretorio, sito istituzionale, ecc.

Azioni sussidiarie
Nella fase successiva alla presa in carico dei singoli e dei nuclei familiari, da parte del case
manager, la valutazione dei bisogni e la progettazione individuale sarà elaborata con la
collaborazione dell’équipe.

Metodologie di valutazione Valutazione quali-quantitativa degli obiettivi raggiunti dal personale.

Rischi e criticità
Interruzione e/o discontinuità del servizio a causa della scadenza contratti al 31.12.2021
(prevista proroga per anno 2022 con integrazione QSFP 2020)

Modalità di gestione dell'azione UdP -ATS Caulonia

Costo orario/giornaliero del servizio € 12,80/h (totale mensile € 1.229,00 lordo) per 21 assistenti sociali per 24 ore settimanali

Tipologia utenza Generale
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FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - Servizio
Sociale
Professionale e
Segretariato

0,00 € 0,00 € 0,00 € 635.806,10 € 635.806,10 € 0,00 € 1.271.612,20 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635.806,10 € 635.806,10 € 0,00 € 1.271.612,20 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO POVERTA' 2020 - FONDO
NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTA'
E ALL'ESCUSIONE SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016 ANNUALITA' 2020

Caulonia 0,00 € 635.806,10 € 0,00 € 635.806,10 €

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2019 -
FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2019

Caulonia 635.806,10 € 0,00 € 0,00 € 635.806,10 €

TOTALI 635.806,10 € 635.806,10 € 0,00 € 1.271.612,20 €
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Scheda progetto #2 - Rafforzamento interventi di sostegno psicologico

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.1 Politiche per l’infanzia e l’adolescenza, la Regione Calabria riporta come priorità:
� servizi di cura e recupero psicosociale di minori vittime di maltrattamenti e violenze anche di
tipo sessuale, attraverso interventi con caratteristiche di forte integrazione tra i settori sociale,
sanitario, giudiziario e scolastico; � servizi di cura e recupero psicosociale di minori sottoposti a
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria per disfunzioni della condotta e/o dell’adattamento non
gestibili all’interno della famiglia e che possono comprometterne il sano sviluppo psicologico,
fisico e sociale; � interventi di sostegno al contesto familiare in cui vivono i bambini e i ragazzi
(sostegno socioeducativo domiciliare, sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione
familiare, specifici sostegni in presenza di un bambino o una bambina entro i mille giorni di vita,
attivazione di sostegni innovativi, come ad esempio, percorsi gruppali, famiglie/persone di
appoggio, oppure servizi di prossimità di tipo innovativo come già esistenti sul territorio;

Titolo progetto/azione Rafforzamento interventi di sostegno psicologico

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Potenziamento e rafforzamento degli interventi di sostegno psicologico in favore di adulti e
minori beneficiari di misure di contrasto alla povertà e/o con ISEE inferiore a 6.000,00 euro
nonché destinatari di interventi realizzati per soddisfare i bisogni di assistenza emerse in
relazione all’emergenza Covid-19. Secondo la prospettiva multidisciplinare della protezione e
cura, i professionisti psicologi collaborano nella valutazione del nucleo in fase di quadro di
analisi e nella elaborazione dei Progetti Personalizzati in relazione ai percettori di misure di
contrasto alla povertà. Le attività svolte nell’area psicologica, in coerenza con le altre azioni
programmate, al conseguimento degli obiettivi condivisi nel Progetto Quadro, nel rispetto di
quanto previsto dal DPCM del 12.1.2017. Dotazione di strumenti di valutazione (a titolo
esemplificativo MMPI-2-RF WISC-IV ecc..) da utilizzare soprattutto nel Centro Famiglia

Strategia
Attività di supporto psicologico in favore di persone in carico all’equipe beneficiarie di misure di
contrasto alla povertà e/o con ISEE inferiore a € 6.000,00.

Attività previste Incarichi Libero-Professionali per la contrattualizzazione di n. 3 psicologi

Tempistica Da agosto 2021 ad agosto 2023

Strutture organizzative ed operative previste Gestione del personale a carico dell’ATS. Utilizzo del personale rivolto ai 19 Comuni dell’ATS

Analisi dei costi € 129.600,00 1 PaIS € 10.000,00 QSFP 2020 per acquisto strumentazione.

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione albo pretorio, sito comunale, ecc.

Azioni sussidiarie Non previste

Metodologie di valutazione Valutazione quali-quantitativa degli obiettivi raggiunti dal personale.

Rischi e criticità Non valutabili

Modalità di gestione dell'azione UdP -ATS Caulonia

Costo orario/giornaliero del servizio Incarichi libero-professionali P.IVA

Tipologia utenza Generale

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#2 -
Rafforzamento
interventi di
sostegno
psicologico

0,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 € 74.800,00 € 48.600,00 € 139.600,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 € 74.800,00 € 48.600,00 € 139.600,00 €
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

PROGETTO 1 PAIS 2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 16.200,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 €

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 0,00 € 64.800,00 € 0,00 € 64.800,00 €

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2020 -
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA
POVERTA' E ALL'ESCUSIONE SOCIALE
LEGGE DI STABILITA' 2016 ANNUALITA'
2020

Caulonia 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 10.000,00 €

1 PAIS -2023 - PATTI PER L'INCLUSIONE
SOCIALE - PROGRAMMA OPERATIVO
NAZIONALE (PON INCLUSIONE FONDO
SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS) 2023

Caulonia 0,00 € 0,00 € 48.600,00 € 48.600,00 €

TOTALI 16.200,00 € 64.800,00 € 58.600,00 € 139.600,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #3 - Disabilità e migrazione: nuove alleanze per l’inclusione attraverso attività di volontariato

Obiettivo regionale
Capitoli 4.4.8 e 4.4.9 La Regione Calabria si propone come obiettivo, nella logica
dell’integrazione e del reinserimento sociale e comunitario, quello di promuovere azioni di
sostegno educativo, di formazione professionale e di reinserimento lavorativo.

Titolo progetto/azione Disabilità e migrazione: nuove alleanze per l’inclusione attraverso attività di volontariato

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

L’Ambito Territoriale di Caulonia si pone come obiettivo quello di prevedere corsi di formazione
gratuita per operatori del volontariato e professionali per operatori socio-assistenziali per
richiedenti e titolari protezione internazionale, attività di volontario per disabili da parte dei
richiedenti e titolari di protezione internazionale.

Strategia
La strategia di intervento prevede l’utilizzazione della formazione quale strumento di
interazione e/o co-inclusione di categorie vulnerabili differenti: immigrati e disabili, in un’ottica
di approccio metodologico solidale.

Attività previste
Il progetto prevede l’attivazione di corsi per l’acquisizione di competenze trasversali al fine di
attivare processi sinergici e solidali tra le varie categorie di beneficiari vulnerabili

Tempistica 2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste UdP - ATS in collaborazione con ETS e volontariato

Analisi dei costi
Non vi saranno costi a carico dell’ATS, in quanto i costi previsti per la realizzazione del
Progetto saranno sostenuti dagli ETS presenti sul territorio.

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione albo pretorio, siti comunale, social, ecc.

Azioni sussidiarie
Protocolli di Intesa tra centri di accoglienza per migranti, associazioni di volontariato che si
occupano di tutela delle persone con disabilità, ETS.

Metodologie di valutazione Monitoraggio del livello di adesione e partecipazione.

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione
Attività di calendarizzazione del corso, individuazione dei possibili utenti, attività di
orientamento e informazione, animazione per la partecipazione.

Costo orario/giornaliero del servizio
Non vi saranno costi a carico dell’ATS, in quanto i costi previsti per la realizzazione del
Progetto saranno sostenuti dagli ETS presenti sul territorio.

Tipologia utenza Generale

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#3 - Disabilità e
migrazione:
nuove alleanze
per l’inclusione
attraverso
attività di
volontariato

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

TOTALI 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #4 - Centro per le Famiglie e l’Affido

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.2 Politiche della Famiglia. La regione Calabria prevede l’attivazione e/o
potenziamento del centro per la famiglia, possibilmente da sviluppare a livello provinciale,
quale servizio a sostegno dei nuclei familiari anche con la possibilità di uno scambio
d’esperienze tra famiglie e i loro componenti. Costituiscono un presidio territoriale a supporto
dei nuclei familiari multiproblematici allo scopo di rafforzare le competenze genitoriali e
dirimere conflitti familiari11 e, in stretta connessione con il servizio di educativa domiciliare, si
configura come un contenitore ed un catalizzatore d’opportunità e di risorse della comunità,
per l’assistenza “tra e alle famiglie”, anche attivando forme di auto e mutuo aiuto.

Titolo progetto/azione Centro per le Famiglie e l’Affido

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Gli obiettivi del Centro per le famiglie e l’Affido possono essere così sintetizzati: - Potenziare le
attività del Centro Servizi Famiglia destinato all’orientamento, al sostegno e al supporto dei
minori e dei nuclei a rischio, oltreché al lavoro sull’affidamento familiare e sulla prevenzione
all’allontanamento dei minori, al fine di tutelarne un adeguato percorso psico-educativo, per
rafforzare le competenze genitoriali. - Migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’intervento a
favore dei diritti dell’infanzia e delle responsabilità educative; - Offrire ascolto per minori ed
alle loro famiglie; - Fornire consulenza ed accoglienza nei casi di abuso e maltrattamento, in
collaborazione con i servizi sanitari; - Intensificare la collaborazione sinergica con i servizi a
titolarità sanitaria (valutazione multidimensionale); - Realizzare percorsi di sostegno alla
genitorialità fragile e di educazione all’affettività; - Realizzare incontri in spazio neutro e spazio
protetto; - Prevenire e mediare i conflitti familiari; - Approntare spazi ludici per i minori -
Istituire Centro Affidi - Promuovere la solidarietà e la cultura dell’accoglienza mettendo a
sistema le risorse familiari del territorio limitando il collocamento in strutture offrendo un
ambiente idoneo al minore fino a quando il nucleo di origine superi le proprie difficoltà.

Strategia
La strategia del presente progetto è quello di attivare un processo di coinvolgimento delle
famiglie affidatarie e future famiglie affidatarie al fine di attivare processi virtuosi e raccogliere
nuove disponibilità all’esperienza dell’Affido vissuto in chiave di servizio.

Attività previste

Potenziamento dei seguenti servizi già attivi: - Sportello strutturato di accoglienza per la
famiglia. - Servizio di sostegno alla genitorialità responsabile. - Servizio di “spazio neutro” e
“spazio protetto” per gli incontri figli-genitore non affidatario con ausilio di vetro unidirezionale
per osservazione da parte degli operatori. Istituzione del Centro Affidi - Anagrafe Famiglie
Affidatarie - Formazione operatori - Attività formative rivolte a gruppi di famiglie per
promuovere le varie tipologie di affidamento familiare e lo strumento delle “Famiglie di
appoggio” - Spazio Gioco, integrativo alle attività con i minori inteso come spazio educativo e
ricreativo, per bambini e ragazzi di età compresa tra 18 mesi e 14 anni; sostegno alle capacità
genitoriali anche attraverso processi di educazione al gioco.

Tempistica 2021-2023

Strutture organizzative ed operative previste Il progetto è attivo presso la sede attuale del centro famiglie e minori dell’ATS.

Analisi dei costi

Costi di mantenimento della sede: a carico dell’ATS con il fondo di partecipazione dei Comuni.
Gestione del servizio con risorse a carico del Fondo 1PAIS (1 psicologo), Fondo Povertà 2020
n.1 Coordinatore delle attività, n.1 Educatore. Anni 2021-2023 ed eventuali proroghe con
risorse a valere sul Fondo Povertà Gestione del servizio: € 40.000,00 a carico del Fondo FNPS
2021 Gestione del servizio con risorse a carico del Fondo Povertà 2020 per l’acquisizione di
servizi pari a Euro 64.800 a copertura di n.1 Coordinatore delle attività, n.1 Psicologo e n.1
Educatore Anni 2021-2022 ed eventuali proroghe con risorse a valere su FNPS e Fondo
Povertà

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione albo pretorio, sito istituzionale, canali social ecc.

Azioni sussidiarie Incarichi professionali a professionisti idonei in graduatorie dell’ATS in corso di validità.

Metodologie di valutazione
Incontri periodici sull’andamento del servizio, equipe di monitoraggio, somministrazione
questionari, interviste ecc…

Rischi e criticità

Con riferimento ai servizi per l’affido sono rilevabili due criticità: - difficoltà di individuare nuovi
nuclei interessati all’istituto dell’affido - difficoltà di stabilizzare la rete delle famiglie
affidatarie in quanto spesso le stesse non confermano la propria disponibilità a causa di iniziali
carenze informative relative alla differenza fra l’istituto dell’affido e dell’adozione.

Modalità di gestione dell'azione
Coordinamento tecnico dell’UdP ATS Affidamento del servizio attraverso avviso pubblico per
l’individuazione di servizi professionali

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Costo orario/giornaliero del servizio Non applicabile in quanto si prevede appalto di servizi. Vedi psicologo e coordinatore

Tipologia utenza Generale

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#4 - Centro per
le Famiglie e
l’Affido

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 54.488,80 € 36.000,00 € 90.488,80 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 54.488,80 € 36.000,00 € 90.488,80 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2020 -
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA
POVERTA' E ALL'ESCUSIONE SOCIALE
LEGGE DI STABILITA' 2016 ANNUALITA'
2020

Caulonia 0,00 € 0,00 € 36.000,00 € 36.000,00 €

FONDO POVERTA' 2019 - FONDO POVERTA'
2019

Caulonia 0,00 € 31.763,90 € 0,00 € 31.763,90 €

FONDO POVERTA' 2020 - FONDO
NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTA'
E ALL'ESCUSIONE SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016 ANNUALITA' 2020

Caulonia 0,00 € 22.724,90 € 0,00 € 22.724,90 €

TOTALI 0,00 € 54.488,80 € 36.000,00 € 90.488,80 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #5 - SIA Sistema Informativo di Ambito

Obiettivo regionale

Capitolo 4.3.2 Sistema informativo della Regione Calabria La piattaforma regionale nasce
dall’esigenza di implementare un Sistema complesso che permetta di rendere disponibili e
fruibili i dati relativi all’organizzazione e gestione delle politiche sociali sull’intero territorio
regionale.

Titolo progetto/azione SIA Sistema Informativo di Ambito

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

� Creare un sistema informativo utile a rendere note le attività e le opportunità che contenga
una banca dati in termini statistici relativamente all’accesso da parte dei cittadini ai servizi
offerti dall’ATS sul territorio al fine di valutare, programmare e ricalibrare gli interventi di
progettazione. � Monitorare l’andamento dei servizi e il livello della spesa attraverso una
specifica sezione finanziaria. � Realizzazione di una piattaforma che metta in relazione e in
comunicazione tra di loro tutti i soggetti che collaborano con l’ATS di Caulonia e quest’ultimi
con i cittadini al fine di incentivare processi partecipativi di programmazione e valutazione
delle attività del nel piano di zona.

Strategia

Realizzazione di un sistema informativo di ambito che possa essere implementato da tutti i
comuni e dagli Enti che collaborano con l’ATS nella gestione dei servizi. Ai fini dell’avvio di
strategie di integrazione socio-sanitaria si prevede il coinvolgimento dall’Azienda Sanitaria
Provinciale – Distretto Locride.

Attività previste
l sistema informativo dovrà essere strutturato in modo da garantire l’integrazione tra i dati
relativi ad ogni comune e quelli in possesso dell’ASP attraverso la formazione di un gruppo di
lavoro misto che possa implementare ed aggiornare costantemente la piattaforma.

Tempistica 2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste UdP - ATS in collaborazione con Soggetto esterno per lo sviluppo del software

Analisi dei costi € 8.385,91 Fondo: 1/Pais per l’attivazione

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione albo pretorio, siti comunale, ecc

Azioni sussidiarie Redazione di un report

Metodologie di valutazione
Rilevazione del livello di risposta da parte degli stakeholder rispetto all’azione di raccolta dei
dati

Rischi e criticità
Difficoltà da parte degli altri enti coinvolti a concorrere fattivamente all’implementazione del
sistema. Necessità di individuare risorse per la stabilizzazione del SIA nel tempo.

Modalità di gestione dell'azione
La modalità di gestione dell’azione prevede il coordinamento dell’ATS e l’affidamento ad
soggetto esperto per realizzazione del Sistema.

Costo orario/giornaliero del servizio € 8.385,91 a corpo

Tipologia utenza Generale

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#5 - SIA Sistema
Informativo di
Ambito

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.000,00 € 4.386,00 € 8.386,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.000,00 € 4.386,00 € 8.386,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

1 PAIS -2023 - PATTI PER L'INCLUSIONE
SOCIALE - PROGRAMMA OPERATIVO
NAZIONALE (PON INCLUSIONE FONDO
SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS) 2023

Caulonia 0,00 € 0,00 € 4.386,00 € 4.386,00 €

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 0,00 € 4.000,00 € 0,00 € 4.000,00 €

TOTALI 0,00 € 4.000,00 € 4.386,00 € 8.386,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #6 - UVM Socio-Sanitaria

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.12 Programmazione sociale e sociosanitaria integrata dei servizi. La Regione
Calabria si impegna nell’attività di ridefinizione del sistema sanitario e di riorganizzazione e
potenziamento del sistema sociale, finalizzata all’integrazione sociosanitaria, definendo alcuni
processi tra i quali la valutazione integrata a livello di Distretto Sanitario/Ambito Territoriale
Sociale (Unità di Valutazione multidimensionale integrata) prevedendo una progressiva
sperimentazione nei vari settori di intervento, in particolare sulla disabilità e la non
autosufficienza; presa in carico e continuità assistenza integrata, con il Piano Assistenziale
Individuale.

Titolo progetto/azione UVM Socio-Sanitaria

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

La programmazione dell’ambito in materia di salute e benessere sociale, in coerenza con gli
orientamenti della programmazione nazionale e regionale, ha indicato chiaramente l’ambito di
intervento individuato nell’implementazione di due strumenti operativi, il Punto Unico di
Accesso (PUA) e l’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), per: � semplificare l’accesso
al sistema dei servizi; � ricondurre ad unità il percorso di cura della persona; � migliorare
l’appropriatezza della risposta assistenziale e garantire la continuità delle cure.

Strategia Potenziare la collaborazione ATS- ASP; Tavolo di coordinamento socio-sanitario

Attività previste

Creazione UVM Socio-sanitaria integrata attraverso un nuovo specifico protocollo d’intesa tra
ATS e ASP; integrazione del servizio PUA a cura dell’ATS e dell’Azienda Sanitaria con la
strutturazione di n. 2 punti unici di accesso presso il Comune di Siderno e Caulonia dotandoli di
2 assistenti sociali in aggiunta all’organico già presente dell’ASP. Un ulteriore protocollo sarà
istituito con il Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze al fine di garantire una reale e
concreta integrazione socio-sanitaria della presa in carico dell’utenza.

Tempistica 2022/2023

Strutture organizzative ed operative previste Collaborazione tra ATS e ASP

Analisi dei costi Risorse impegnate sul Fondo QSFP 2019

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione albo pretorio, siti istituzionali, canali social ecc.

Azioni sussidiarie Protocollo d’intesa tra ATS e ASP

Metodologie di valutazione Monitoraggio del numero di cittadini per i quali si realizza una presa in carico integrata.

Rischi e criticità Difficoltà operative per la realizzazione di un accordo operativo

Modalità di gestione dell'azione ATS e ASP

Costo orario/giornaliero del servizio Non applicabile

Tipologia utenza Generale

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#6 - UVM Socio-
Sanitaria

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

TOTALI 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #7 - Cabina di attuazione CDA

Obiettivo regionale
Rendere maggiormente efficiente l’Ufficio di Piano per l’ottimizzazione dell’erogazione dei
servizi

Titolo progetto/azione Cabina di attuazione CDA

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Implementazione del sistema dei servizi in ambito amministrativo e di rendicontazione per
garantire l’efficienza dell’UdP nella gestione delle numerose e variegate attività tecnico-
amministrative

Strategia
Garantire un supporto tecnico-funzionale alla messa a regime del sistema di servizi
dell’Ambito al fine di ottimizzare il corretto utilizzo delle risorse.

Attività previste Attività di supporto amministrativo e contabile.

Tempistica 2021/2022

Strutture organizzative ed operative previste
Potenziamento dell’UdP attraverso l’utilizzo di ore aggiuntive del personale dell’Ente.
Acquisizione del servizio specializzato di supporto amministrativo Acquisizione del servizio
specializzato di rendicontazione

Analisi dei costi
Straordinario dipendente UCS € 70.014,00 Supporto amministrativo € 60.000,00 Supporto per
rendicontazione € 39.600,00 Fondo 1Pais

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione albo pretorio, siti istituzionali, canali social ecc.

Azioni sussidiarie Avvisi ad evidenza pubblica

Metodologie di valutazione Relazioni periodiche finalizzate a valutare il raggiungimento degli obiettivi

Rischi e criticità Non rilevabili

Modalità di gestione dell'azione
Per UCS riconoscimento di ore di straordinario lavorativo ai dipendenti dell’Ente a seguito di
elaborazione di Timesheet e relazione sulle attività svolte. Per Supporto Amministrativo e alla
rendicontazione affidamento per gestione dei servizi

Costo orario/giornaliero del servizio Per UCS – Tabella MLPS come da CCNL - Per i Servizi – Non applicabile

Tipologia utenza Generale

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#7 - Cabina di
attuazione CDA

0,00 € 0,00 € 0,00 € 21.000,00 € 85.000,00 € 63.614,00 € 169.614,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 21.000,00 € 85.000,00 € 63.614,00 € 169.614,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

PROGETTO 1 PAIS 2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 21.000,00 € 0,00 € 0,00 € 21.000,00 €

1 PAIS -2023 - PATTI PER L'INCLUSIONE
SOCIALE - PROGRAMMA OPERATIVO
NAZIONALE (PON INCLUSIONE FONDO
SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS) 2023

Caulonia 0,00 € 0,00 € 63.614,00 € 63.614,00 €

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 0,00 € 85.000,00 € 0,00 € 85.000,00 €

TOTALI 21.000,00 € 85.000,00 € 63.614,00 € 169.614,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #8 - Formazione ed empowerment degli operatori sociali

Obiettivo regionale

L’azione di formazione ed empowerment si inserisce nella cornice generale di rafforzamento
del servizio sociale professionale, le cui attività ed azioni sono essenziali per poter dare
concretezza ai livelli essenziali afferenti al Reddito di inclusione, per i progetti personalizzati
ancora vigenti, e al Reddito di Cittadinanza, relativamente ai Patti per l’inclusione sociale

Titolo progetto/azione Formazione ed empowerment degli operatori sociali

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
L’azione di Formazione ed empowerment degli operatori sociali dell’ATS di Caulonia si propone
come obiettivo quello di potenziare i servizi di segretariato sociale e dei servizi per la presa in
carico e degli interventi sociali e socio-sanitari rivolti ai destinatari dei progetti personalizzati.

Strategia
L’ATS ha avviato un dialogo interistituzionale e interterritoriale per rilevare il bisogno di
formazione e definire le linee guida di percorsi integrati volti alla qualificazione degli operatori
rispetto alle nuove sfide sociali.

Attività previste Attivazione di percorsi integrati e complementari per la qualificazione professionale.

Tempistica Attivazione da gennaio 2022 al 30 giugno 2022

Strutture organizzative ed operative previste Non applicabile

Analisi dei costi Il percorso avrà un costo di Euro 10.000 a valere sul Fondo 1 PAIS

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Informazione diretta agli operatori contrattualizzati

Azioni sussidiarie Non applicabile

Metodologie di valutazione
Valutazione quali-quantitativa dell’implementazione delle competenze professionali degli
operatori.

Rischi e criticità Livello di partecipazione e consapevolezza dell’importanza della formazione

Modalità di gestione dell'azione Il servizio attuato attraverso un acquisto su MEPA e/o con procedura di evidenza pubblica

Costo orario/giornaliero del servizio Euro 10.000 a corpo

Tipologia utenza Generale

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#8 - Formazione
ed
empowerment
degli operatori
sociali

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 €

TOTALI 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 €
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Categoria di intervento: Famiglia e minori
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Caratteristiche, interventi e servizi di assistenza La famiglia è il luogo delle relazioni significative dell’essere umano e deve essere considerata,
nell’ambito degli interventi sociali, la più importante risorsa da proteggere e sostenere.
Promuovere politiche a favore di minori, famiglie e donne in difficoltà significa avere come
riferimento più linee di intervento che si intrecciano tra loro e che orientano le azioni da
introdurre. Tali azioni pongono l’accento sui diritti soggettivi: il diritto degli adulti ad essere
supportati nel ruolo genitoriale e nelle crisi di coppia; il diritto dei minori a crescere all’interno
della propria famiglia e a vivere un’infanzia serena; il diritto dei giovani ad avere opportunità di
crescita e formazione; il diritto degli anziani e dei disabili a permanere presso il proprio domicilio
e ricevere assistenza e cure adeguate. L’analisi di contesto evidenzia come la famiglia
rappresenti ancora, nei nostri territori, un grande ammortizzatore sociale che mantiene
tutt’oggi il sistema sociale/solidale dei nostri territori. Al contempo si assiste sempre di più ad
una preoccupante richiesta di interventi in favore di donne e minori in difficoltà poiché vittime
di maltrattamento e violenza di genere. Si evidenzia sul territorio, come già esplicitato nel
primo capitolo, una totale carenza di servizi pubblici di sostegno e presa in carico di situazioni a
rischio. I Consultori Familiari, attualmente quasi privi di figure specialistiche (assistenti sociali e
psicologi), che nella loro funzione istituzionale dovrebbero garantire attività di prevenzione,
diagnosi e cura, si trovano spesso costretti a lavorare quasi esclusivamente su mandato
dell’Autorità Giudiziaria, intervenendo nella valutazione di situazioni disfunzionali spesso già
conclamate e non riuscendo a conciliare l’aspetto di cura e sostegno. Gli Enti Locali del
territorio presentano una carenza storica del Servizio Sociale strutturato. L’organico è dunque
pressoché inesistente; i pochi professionisti presenti nel settore pubblico non riescono a
garantire risposte efficienti ed a ciò si è aggiunto, nel corso degli ultimi anni, il mancato turn
over nelle assunzioni. Nell’attuale condizione, il personale dell’ATS, in seno al quale sono state
costituite le équipe ha offerto un contributo importante per affrontare le problematiche
richieste dal territorio. L’obiettivo principale di questo triennio è quello di: - investire nella
prevenzione dei rischi sui minori già dalla primissima infanzia; - rafforzare i servizi di prossimità
per giovani e donne in difficoltà. I servizi presenti sul territorio dell’ATS, rivolti alla tutela
dell’infanzia e dell’adolescenza non sono in grado di soddisfare interamente i bisogni e si
rileva, altresì, l’assenza di finanziamenti per attivare un servizio di accoglienza residenziale per
donne vittime di violenza. 57 Esistono, invece, tre sportelli gestiti da ETS che offrono servizi di
ascolto e consulenza psico-legale nei comuni di Monasterace, Marina di Gioiosa Ionica e
Siderno. Dai dati statistici ricavati a livello di ATS -rilevazione UdP- si registrano
complessivamente circa 20 casi suddivisi in accesso volontario, invio da parte delle forze
dell’ordine o da altri centri antiviolenza della provincia. L’età delle donne che si rivolgono ai
predetti sportelli rientra nella fascia tra i 30 ed i 50 anni, relativamente a servizio di sostegno
psicologico e consulenza legale; le motivazioni che spingono le donne a rivolgersi agli sportelli
territoriali sono la mancanza di autonomia economica ed il timore che i propri figli possano
essere allontanati dalle stesse. 3.3.1 Servizi esistenti Centro Famiglia e Minori Il Centro
Famiglia e Minori dell’ATS, sito a Caulonia, rappresenta un luogo di incontro per tutti, singoli,
coppie, genitori, futuri genitori e minori, in cui poter vivere, condividere e costruire insieme
esperienze significative per la promozione del benessere familiare e sociale. Un progetto in
grado di garantire un approccio di aiuto globale alla famiglia e condiviso con la famiglia
affinché la stessa possa sentirsi protagonista attiva del suo cambiamento. Nell'ambito del
progetto sono stati presi in carico oltre 100 nuclei familiari (dati 2020) di cui: - 35 famiglie
multiproblematiche e con importante carenza relazionale genitori-figli; - 30 famiglie con figli e
dispersione scolastica; - 6 coppie interessate a diventare famiglie affidatarie (hanno espresso
disponibilità); - 70 famiglie con figli minori destinatarie di provvedimenti da parte dell’autorità
giudiziaria (limitazione della responsabilità genitoriale e co-affido dei figli minori ai Servizi
Sociali). Molte di queste famiglie sono destinatarie di misure nazionali di sostegno al reddito (in
particolare Reddito Di Inclusione, ora Reddito di Cittadinanza) e gli interventi di sostegno e/o
riparativi sono previsti all’interno di una progettazione individualizzata sul nucleo familiare che
tiene conto del contesto complessivo di riferimento. Educativa domiciliare e territoriale A
seguito dell’approvazione dell’Avviso 3 - PON Inclusione, da gennaio 2018, e successivamente
con le risorse della Quota Servizi Fondo Povertà, è stata costituita all’interno dell’Ambito
Territoriale di Caulonia un’equipe multidisciplinare composta da assistenti sociali, educatori
professionali e psicologi che ha permesso una presa in carico globale dei nuclei e l’attivazione
di 58 servizio di assistenza educativa domiciliare e territoriale. Gli educatori realizzano attività
presso il domicilio dei nuclei in carico con lo scopo di sostenere la famiglia in difficoltà, offrendo
supporto all’acquisizione di competenze educative in grado di migliorare l’organizzazione della
vita familiare; promuovere l’integrazione del minore all’interno del contesto familiare e
sostenere la genitorialità fragile. A livello territoriale sono stati individuati 3 poli,
specificatamente nei comuni di Monasterace, Gioiosa Ionica e Siderno per offrire ai minori
attività laboratoriali, ludiche e ricreative. In accordo con l’Istituto Comprensivo di Gioiosa Ionica
e l’Istituto Comprensivo di Monasterace sono stati organizzati nel 2019/2020 laboratori di
educazione all’effettività condotti dall’equipe dell’ATS. Nel comune di Caulonia, in
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collaborazione con la biblioteca comunale, sono stati realizzati incontri ludico-ricreativi, a
cadenza settimanale. L’utenza raggiunta con il servizio di educativa domiciliare territoriale
nell’ultimo anno è pari a n. 51 nuclei familiari. Servizi Socio-educativi L’ATS, attraverso l’azione
relativa al sostegno extra scolastico a valere sull’Avviso 3 del PON Inclusione, ha avviato nel
2020 un servizio socio-educativo rivolto a minori appartenenti a nuclei in condizione di
povertà e/o beneficiari di RdC per i quali è emersa la necessità di un intervento ad alta
intensità educativa. Tali famiglie sono state prese in carico dal Servizio Sociale Professionale
dell’ATS ed a seguito di valutazione multidimensionale, è stato redatto il patto per l’inclusione
sociale, con l’attivazione del sostegno educativo a favore di 25 minori del territorio.
L’erogazione del servizio è stata garantita attraverso soggetti operanti sul territorio, aventi
comprovata esperienza in servizi educativi per l’infanzia. Vi è da rilevare, a tale proposito, la
carenza di tali servizi nel territorio nord dell’ATS; l’unica struttura accreditata opera nel
territorio di Marina di Gioiosa Ionica. È stato possibile garantire il servizio a soli venticinque
utenti, attesa l’esiguità delle strutture e la poca disponibilità dei genitori ad accompagnare i
minori presso l’unico centro. Al fine di implementare il servizio e raggiungere altri utenti l’ATS
Caulonia, per il 2021/2023, si pone l’obiettivo di far accreditare nuove strutture per garantire
un maggior numero di posti a copertura del bisogno rilevato. 59 Sostegno alla genitorialità I
percorsi di sostegno alla genitorialità promossi dall’ATS sono stati realizzati attraverso la
programmazione di diversi incontri e attività coordinate da esperti in campo psicologico,
educativo e sociale a cui hanno partecipato coppie affidatarie, famiglie in difficoltà e genitori
single. Le attività, avviate nel periodo novembre – dicembre 2019, hanno avuto una buona
partecipazione, ma purtroppo sono state interrotte a causa del Covid-19. Gli obiettivi per il
triennio 2021/2023 del percorso di sostegno alla genitorialità sono: - Accompagnare e
sostenere i nuclei in situazioni di disagio emotivo-relazionale, legato al ciclo di vita personale e
della famiglia; - Creare percorsi di consapevolezza su temi educativi per favorire il dialogo con i
figli; - Aiutare i genitori a trovare nuovi strumenti a sostegno, recupero, accrescimento e
rafforzamento delle proprie capacità genitoriali; - percorsi di accompagnamento alla
genitorialità vulnerabile attraverso il coinvolgimento diretto delle famiglie e l'integrazione tra
servizi. - Promozione della genitorialità positiva, promuovendo pratiche innovative di supporto
e accompagnamento alla genitorialità vulnerabile, al fine di ridurre il rischio di allontanamento
dei bambini dal nucleo familiare d'origine. Strutture residenziali e semiresidenziali Nel territorio
dell’ATS di Caulonia sono presenti i seguenti servizi residenziali per minori: - N. 1 Comunità
Educativa per minori (6-13 anni) sita in Roccella Jonica denominata “Emmaus” con una
capienza di 12 unità; - N. 1 GAM (Gruppo Appartamento Minori) denominato “Teresa
Vesuviano”, nel Comune di Caulonia, che garantisce 7 posti per la fascia di età dagli 11 ai 18
anni (estendibile in casi particolari su autorizzazione dell’autorità giudiziaria); - N. 1 struttura
per Minori Stranieri Non Accompagnati, con sede a Caulonia “San Nicola Accoglie”,
recentemente autorizzata al funzionamento, sita nel Comune di Caulonia ed in fase di avvio,
con una capienza di 12 posti. - Relativamente ai centri semiresidenziali per minori, sono
presenti 2 strutture, entrambe nel territorio del Comune di Marina di Gioiosa: 60 - N° 1 centro
denominato “Istituto delle Figlie di Maria Immacolata”, autorizzato e convenzionato per servizi
diurni in favore di minori per un numero di 20 (2 moduli da 10) dai 3 ai 18 anni. - N° 1 centro
diurno “Don Milani Onlus” autorizzato al funzionamento e accreditato, ma non ancora
convenzionato, con capienza di 30 posti. Servizio Rette Affidi I minori residenti nel territorio
dell’ATS in affido per l’anno 2020 risultano essere in totale n. 14 per una spesa complessiva di
€ 107.020,00. Il dato risulta essere in crescita per via di nuovi interventi e di politiche volte
alla diminuzione del ricorso all’istituzionalizzazione dei minori. Dalla fotografia dell’Ambito
Territoriale di Caulonia si registra il maggiore ricorso alle comunità per minori piuttosto che
all’istituto dell’Affido familiare. Infatti residenti nei Comuni dell’Ambito inseriti in strutture a
ciclo residenziale sono n. 32, di cui 26 minori all’interno della Regione Calabria e n. 6 fuori dalla
Regione. Altresì, occorre evidenziare che all’interno delle strutture presenti sul territorio si
registrano anche minori provenienti da altri Ambiti La criticità, infatti, evidente sul territorio, è
la carenza di famiglie d’appoggio anche a carattere diurno, che siano da supporto e sostegno
alla famiglia d’origine al fine di ridurre l’allontanamento dei minori, ultima ratio dell’intervento
del Servizio Sociale Professionale. A tal proposito all’interno del Centro Famiglia e Minori è
stata prevista l’istituzione di un Albo di famiglie affidatarie nonché una attività di informazione
e sensibilizzazione. Prima Infanzia Per quanto riguarda i servizi per la prima infanzia, si registra
una carenza di offerta pubblica e una buona presenza di realtà private che garantiscono servizi
di cura per minori, compresi asili nido e micro-nido; le strutture private risultano essere molto
frequentate, nonostante le rette siano state, fino ad oggi, a totale carico delle famiglie. Tale
dato ha orientato l’ATS verso la promozione di azioni che garantiscano una offerta di servizi
(pubblica/privata) con abbattimento dei costi a carico delle famiglie e favoriscano la
conciliazione tempi di vita e di lavoro, soprattutto per le donne. Il comparto dei servizi
all’infanzia lamenta nell’ATS un ritardo strutturale che ha impedito l’attivazione dei servizi
approvati con Decreto n. 222 del 30/09/2014 in quanto vi era un’assenza assoluta di
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strutture destinate all’erogazione dei servizi che non ha permesso di poter attivare i servizi
programmati. Con la rimodulazione approvata con Decreto n. 3464 del 21/12/2020 sul
finanziamento PAC Infanzia II riparto, è stata presentata una programmazione di utilizzo delle
risorse attraverso la complementarità di schede intervento n.1 destinate all’erogazione dei
servizi, schede di intervento n. 4 destinate a interventi di adeguamento funzionale di strutture
pubbliche da destinare 0 5 10 15 20 25 30 REGIONE FUORI REGIONE LOCALIZZAZIONE DEI
MINORI INSERITI IN STRUTTURE 62 all’erogazione dei servizi e una scheda di intervento n.3
destinata all’erogazione di voucher per la frequenza di sevizi privati accreditati presso l’ATS per
un importo complessivo di € 1.078.140,63. Tale riprogrammazione permetterà nello specifico
all’ATS di attivare n. 7 strutture a titolarità pubblica quali n. 4 asili nido nei comuni di Caulonia
Siderno, Stignano e Riace e n. 3 spazi gioco nei comuni di Agnana, Caulonia e Gioiosa Ionica, ed
avere risorse adeguate alla gestione nonché una scheda progettuale per l’erogazione di
voucher da spendere nelle strutture private che erogano servizi all’infanzia 0-3 anni.
Dotazione di Servizi a seguito dell’attivazione della riprogrammazione del PAC Infanzia
Nell’anno 2020 è stato realizzato un lavoro importante che ha visto una proficua attività da
parte della Commissione di Ambito (composta da personale ATS, ASP e Tecnici Comunali) che,
ai sensi della Legge Regionale n. 15/2013, ha autorizzato al funzionamento n. 3 nuovi servizi
per la prima infanzia, di cui 2 accreditati, che si aggiungono alla storica presenza dell’asilo di
Monasterace, istituendo un catalogo di soggetti presso i quali sarà possibile per le famiglie
usufruire di voucher di servizio a seguito di avviso pubblico. Per l’accesso ai servizi sarà data
priorità ai nuclei in condizione di svantaggio economico e sociale. Con il Fondo strutturale 0-6
sarà possibile abbattere le rette e creare nuovi posti sia nel pubblico che nel privato Servizi
sanitari a titolarità pubblica 1. Consultori Familiari I Consultori Familiari presenti nel territorio
dell’ATS di Caulonia ricadono nei Comuni di Siderno, Gioiosa Ionica, Roccella Jonica e Stilo non
sono assolutamente sufficienti rispondere ai bisogni dell’intero comprensorio. All’interno dei
Consultori sono assenti le figure dell’Assistente Sociale e dello Psicologo. Rimangono in essere
solo le figure relative al comparto della tutela della maternità (ostetrica e ginecologa).
L’auspicata integrazione sanitaria-assistenziale potrebbe favorire con la sottoscrizione di
apposite convenzioni tra ASP e ATS una concreta risposta alle domande dell’utenza. 2.
Neuropsichiatria Infantile (NPI) L’Unità Operativa Territoriale di NPI garantisce ai soggetti di età
compresa tra gli 0 e i 18 anni le attività ambulatoriali rivolte alla prevenzione, diagnosi, cura e
riabilitazione delle patologie neurologiche e neuropsichiatriche. Sul nostro territorio è presente
solo nel Comune di Siderno con n. 3 figure specializzate. Le attività previste dalla NPI sono
somministrazione test, valutazione logopediche, colloqui psicologici e psicoterapie

Schede progetto Famiglia e minori
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Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - Assistenza
Educativa
Domiciliare
rivolta a famiglie
in condizione di
povert

0,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 € 64.800,00 € 48.600,00 € 129.600,00 €

#2 - Contributo
per l’Affido
Familiare (rette
Affidi

107.201,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 107.201,00 €

#3 - Centri Diurni
per Minori

168.200,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 252.300,00 € 252.300,00 € 672.800,00 €

#4 - Comunità
Educativa per
Minori 6-13 anni

176.700,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 271.560,00 € 271.560,00 € 719.820,00 €

#5 - Doti
educative per
Crescere e
Formarsi

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 106.036,00 € 20.000,00 € 126.036,00 €

#6 - Al servizio
della prima
infanzia

0,00 € 0,00 € 0,00 € 278.140,63 € 800.000,00 € 0,00 € 1.078.140,63 €

#7 - Un Nido per
Tutti

0,00 € 0,00 € 0,00 € 34.421,00 € 130.000,00 € 260.591,23 € 425.012,23 €

#8 - Il Mio
Rifugio

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 122.275,00 € 122.275,00 € 244.550,00 €

#9 - Contrasto
all’abbandono
scolastico

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 452.101,00 € 0,00 € 0,00 € 328.761,63 € 1.746.971,00 € 975.326,23 € 3.503.159,86 €
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Scheda progetto #1 - Assistenza Educativa Domiciliare rivolta a famiglie in condizione di povert

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.1 Politiche per l’infanzia e l’adolescenza. La Regione Calabria riporta come priorità
l’assistenza educativa domiciliare o nei contesti di vita rivolto a minori a rischio di
emarginazione sociale e di devianza, per promuovere il ruolo della famiglia nella sua funzione
di educazione e formazione dei figli, evitando l’istituzionalizzazione secondo la metodologia
prevista dal Programma di intervento per la prevenzione dell’istituzionalizzazione.

Titolo progetto/azione Assistenza Educativa Domiciliare rivolta a famiglie in condizione di povert

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Fornire servizi di Assistenza educativa domiciliare e territoriale attraverso l’attività
professionale degli Educatori Professionali impegnati nelle misure di contrasto alla povertà.

Strategia

Aumentare gli interventi di presa in carico dei nuclei familiari in condizione di disagio sociale,
culturale ed educativo al fine di realizzare interventi di prevenzione in contesti familiari fragili.
Interventi di presa in carico di situazioni conclamate di disagio che necessitano di cura e
vigilanza attraverso il sostegno alle famiglie per il recupero di capacità genitoriali necessarie al
fine scongiurare l’eventualità di allontanamento dal nucleo familiare.

Attività previste
Realizzare percorsi di valutazione multidisciplinare e di presa in carico dei beneficiari di misure
di contrasto alla povertà e/o in situazione di svantaggio socio-economico accertato dal SSP.
Acquisizione di servizi a Partita Iva. Incarichi libero-professionali

Tempistica 2021-2022-2023

Strutture organizzative ed operative previste ATS – Operatori contrattualizzati con i fondi 1Pais per azioni di contrasto alla povertà

Analisi dei costi Incarichi libero Professionali a Partita Iva Fondo 1Pais

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione sito istituzionale e canali social, ecc

Azioni sussidiarie Lavoro di equipe per valutazione multidimensionale del bisogn

Metodologie di valutazione Utilizzo degli strumenti quali A.P. – Q.A.- Patto per l’inclusione social

Rischi e criticità
Retaggi culturali legati alla difficoltà delle famiglie ad accogliere interventi presso il proprio
domicilio

Modalità di gestione dell'azione Selezione pubblica per titoli

Costo orario/giornaliero del servizio
1 coordinatore psico-educativo € 43.200,00 (24 mesi) 3 educatori professionali € 86.400,00
(24 mesi)

Tipologia utenza Minori

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - Assistenza
Educativa
Domiciliare
rivolta a famiglie
in condizione di
povert

0,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 € 64.800,00 € 48.600,00 € 129.600,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 € 64.800,00 € 48.600,00 € 129.600,00 €
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 0,00 € 64.800,00 € 0,00 € 64.800,00 €

PROGETTO 1 PAIS 2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 16.200,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 €

1 PAIS -2023 - PATTI PER L'INCLUSIONE
SOCIALE - PROGRAMMA OPERATIVO
NAZIONALE (PON INCLUSIONE FONDO
SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS) 2023

Caulonia 0,00 € 0,00 € 48.600,00 € 48.600,00 €

TOTALI 16.200,00 € 64.800,00 € 48.600,00 € 129.600,00 €
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Scheda progetto #2 - Contributo per l’Affido Familiare (rette Affidi

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.2 Politiche per la famiglia, La Regione indica, quale indirizzo prioritario della
programmazione, l’attivazione e il potenziamento di interventi e di servizi sulla base di una
attenta valutazione dei fabbisogni a livello di Ambito/Comune, quali: strumenti di
incentivazione dell'affidamento familiare per quei minori che non possono rimanere, neppure
per brevi periodi per condizioni di particolare disagio, presso la propria famiglia, attraverso
sostegni economici o bonus da utilizzarsi a favore del minore accolto

Titolo progetto/azione Contributo per l’Affido Familiare (rette Affidi

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Sostenere le famiglie affidatarie, l’ATS gestisce le rette degli affidi infra-familiari ed
etero�familiari relativi ai minori afferenti ai 19 comuni dell’Ambito

Strategia
Affidare la gestione amministrativa esclusivamente all’ATS al fine di centralizzare le attività
relative alle liquidazioni alle famiglie affidatarie evitando il trasferimento dei fondi ai singoli
comuni.

Attività previste Liquidazione rette per affido familiare

Tempistica
La programmazione è annuale, comunque sempre in attesa della liquidazione delle risorse,
2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste UdP ATS in collaborazione con i singoli comuni

Analisi dei costi
€ 107.200 annui. Il costo è variabile, in prevedibile aumento in quanto saranno potenziati i
servizi per la promozione dell’istituto dell’Affido Familiare Fondo FNPS-FRPS

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

non previste

Azioni sussidiarie non previste

Metodologie di valutazione
Monitoraggio dell’efficacia ed efficienza delle attività. Predisposizione questionari e interviste
da sottoporre alle famiglie per valutare il livello di soddisfacimento e la congruenza del servizio
erogato rispetto al bisogno.

Rischi e criticità Non rilevabili eccetto eventuale carenza di fondi per soddisfare bisogni non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione diretta

Costo orario/giornaliero del servizio € 20 pro die come previsto dall’attuale normativa regionale.

Tipologia utenza Minori

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#2 - Contributo
per l’Affido
Familiare (rette
Affidi

107.201,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 107.201,00 €

Totali 107.201,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 107.201,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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FONDI REGIONALI

Fondo Regionale 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

35.394,00 € 0,00 € 0,00 € 35.394,00 €

F.R.P.S. 2021 Il Fondo Regionale per le
Politiche Sociali FRPS, istituito ai sensi della
legge regionale n. 23 del 2003, è costituito
dalla risorsa che la regione stanzia
annualmente per la promozione e il
raggiungimento degli obiettivi di politica
sociale.

60.000,00 € 0,00 € 0,00 € 60.000,00 €

Fondo Economie (Residui 2020) Il Fondo
"ECONOMIE 2020" è relativo ai residui
derivanti dal maggior trasferimento di
somme in relazione alla spesa
effettivamente realizzata dagli ambiti per la
copertura dei servizi sociali per l’anno 2020.

11.807,00 € 0,00 € 0,00 € 11.807,00 €

TOTALI 107.201,00 € 0,00 € 0,00 € 107.201,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #3 - Centri Diurni per Minori

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.1 Politiche per l’infanzia e l’adolescenza. La Regione Calabria indica, quale indirizzo
prioritario della programmazione, l’attivazione e il potenziamento di interventi e di servizi sulla
base di una attenta valutazione dei fabbisogni a livello di Ambito/Comune, quali: strutture e
servizi socio-assistenziali (semiresidenziali e residenziali) per minori (centri diurni, comunità
educative, comunità specialistiche, centri specialistici e centri per minori stranieri non
accompagnati, gruppi appartamento), nel caso in cui siano assenti o carenti all’interno degli
Ambiti territoriali di riferimento a seguito di rilevazione del fabbisogno.

Titolo progetto/azione Centri Diurni per Minori

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Consolidamento e potenziamento della presa in carico dei minori in contesti educativi,
aggregazione e socializzazione al fine di ridurre gli allontanamenti dalle famiglie di origine e
l’istituzionalizzazione

Strategia
Supervisione e accompagnamento dei due Centri Diurni presenti sul territorio dell’ATS, di cui
uno convenzionato con l’ATS e uno accreditato ma non ancora convenzionato secondo la DGR
503/2019.

Attività previste Convenzionamento e pagamento delle rette ai sensi del Reg. n. 22 DGR 503/2019

Tempistica 2021 prevedendo il riconoscimento del Fondo per le due annualità successive, 2022 e 2023.

Strutture organizzative ed operative previste Ufficio di Piano ATS e Privato Sociale

Analisi dei costi

Il costo è calcolato in base al numero dei posti, ad oggi convenzionati 20, ai sensi della DGR
503/2019. Si prevede un incremento del costo a seguito dell’adeguamento organizzativo e
strutturale ai nuovi requisiti di legge. Il costo presunto annuo è pari a max. € 168.200,00. A
questo costo si aggiunge la spesa da prevedere per il nuovo centro diurno da convenzionare. Si
prevede il convenzionamento del Centro Diurno già accreditato presso l’ATS per n. 30 posti
con un costo max complessivo pari a 252.300,00. Fondo DGR 503 / FNPS - FRPS

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti comunali e canali social, ecc

Azioni sussidiarie
I minori beneficiari dei sevizi saranno individuati a seguito di valutazione del bisogno da parte
del SSP.

Metodologie di valutazione Monitoraggio attraverso valutazione periodica dei risultati indicati nel Progetto personalizzato.

Rischi e criticità Difficoltà del terzo settore nella fase di adeguamento ai requisiti previsti dalla DGR 503/19.

Modalità di gestione dell'azione Convenzionamento

Costo orario/giornaliero del servizio Centro diurno per minori € 29/giorno come da regolamento n. 22 DGR 503/19

Tipologia utenza Minori

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#3 - Centri Diurni
per Minori

168.200,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 252.300,00 € 252.300,00 € 672.800,00 €

Totali 168.200,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 252.300,00 € 252.300,00 € 672.800,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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FONDI REGIONALI

Fondo Regionale 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

168.200,00 € 0,00 € 0,00 € 168.200,00 €

TOTALI 168.200,00 € 0,00 € 0,00 € 168.200,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DA FINANZIARE FNPS/FRPS -
FABBISOGNO NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 252.300,00 € 0,00 € 252.300,00 €

TOTALI 0,00 € 252.300,00 € 0,00 € 252.300,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #4 - Comunità Educativa per Minori 6-13 anni

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.1 Politiche per l’infanzia e l’adolescenza, la Regione Calabria indica, quale indirizzo
prioritario della programmazione, l’attivazione e il potenziamento di interventi e di servizi sulla
base di una 107 attenta valutazione dei fabbisogni a livello di Ambito/Comune, quali: strutture
e servizi socioassistenziali (semiresidenziali e residenziali) per minori (centri diurni, comunità
educative, comunità specialistiche, centri specialistici e centri per minori stranieri non
accompagnati, gruppi appartamento), nel caso in cui siano assenti o carenti all’interno degli
Ambiti territoriali di riferimento a seguito di rilevazione del fabbisogno.

Titolo progetto/azione Comunità Educativa per Minori 6-13 anni

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Consolidamento delle azioni di presa in carico in regime residenziale di minori destinatari di
provvedimenti dell’A.G. e/o di provvedimenti amministrativi adottati dal Servizio Sociale.

Strategia Attuare politiche di intervento per rispondere ai bisogni dei minor

Attività previste Convenzionamento e pagamento delle rette ai sensi del Reg. n. 22 DGR 503/2019.

Tempistica 2021 prevedendo il riconoscimento del Fondo per le due annualità successive, 2022 e 2023.

Strutture organizzative ed operative previste Ufficio di Piano ATS e Privato Sociale

Analisi dei costi

Il costo è calcolato in base al numero dei posti, ad oggi convenzionati 10+2, ai sensi della DGR
503/2019. Il costo presunto annuo alla luce della spesa del 2020 deve tener conto del
cambio di tipologia che passa da Casa Famiglia a Comunità educativa con un aumento della
retta da € 31 a 62. L’importo, pertanto si potrebbe aggirare per il 2021 in € 176.700,00 così
suddiviso da gennaio 2021 al 12 settembre 2021 € pari a 94.860,00 (retta € 31,00/die); dal
13 settembre 2021 a 31/12/2021 € 81.840,00 (retta € 62,00/die). Fondo DGR 503 FNPS –
FRPS

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione sito istituzionale e canali social, ecc.

Azioni sussidiarie
I minori beneficiari dei sevizi saranno individuati a seguito di valutazione del bisogno da parte
del SSP

Metodologie di valutazione Monitoraggio attraverso valutazione periodica dei risultati indicati nel Progetto Personalizzato.

Rischi e criticità Difficoltà del terzo settore nella fase di adeguamento ai requisiti previsti dalla DGR 503/19.

Modalità di gestione dell'azione convenzionamento

Costo orario/giornaliero del servizio € 62/giorno come da regolamento n. 22 DGR 503/19.

Tipologia utenza Minori

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#4 - Comunità
Educativa per
Minori 6-13 anni

176.700,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 271.560,00 € 271.560,00 € 719.820,00 €

Totali 176.700,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 271.560,00 € 271.560,00 € 719.820,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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FONDI REGIONALI

Fondo Regionale 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

176.700,00 € 0,00 € 0,00 € 176.700,00 €

TOTALI 176.700,00 € 0,00 € 0,00 € 176.700,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DA FINANZIARE FNPS/FRPS -
FABBISOGNO NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 271.560,00 € 0,00 € 271.560,00 €

TOTALI 0,00 € 271.560,00 € 0,00 € 271.560,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #5 - Doti educative per Crescere e Formarsi

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.1 Politiche per l’infanzia e l’adolescenza. La Regione indica, quale indirizzo
prioritario della programmazione, l’attivazione e il potenziamento di interventi e di servizi sulla
base di una attenta valutazione dei fabbisogni a livello di Ambito/Comune, quali: interventi di
sostegno al contesto familiare in cui vivono i bambini e i ragazzi (sostegno socio-educativo
domiciliare, sostegno e servizi socio-educativi territoriali, ecc.)

Titolo progetto/azione Doti educative per Crescere e Formarsi

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Consolidamento delle azioni di presa in carico di minori appartenenti a nuclei familiari
beneficiari di misure di sostegno al reddito e/o per i quali, il servizio sociale professionale abbia
effettuato una valutazione di povertà economica ed educativa. Garantire ai minori con gravi
carenze educative o con limitate possibilità economiche di accedere a servizi di alta intensità
educativa.

Strategia

Avviso Pubblico per la Formazione di un elenco di soggetti che abbiano i requisiti per attivare
servizi ad alta intensità educativa e attività di sostegno per la realizzazione di doti educative
(sport, musica, teatro ecc). L’individuazione dei beneficiari del servizio sarà a cura del SST
attraverso la valutazione multidimensionale dei bisogni e l’attivazione del Patto per
l’Inclusione Sociale.

Attività previste

Convenzionamento di Enti che erogano servizi socio-educativi ad alta intensità educativa e di
Enti erogatori di servizi sportivi, ludici e culturali rivolti all’infanzia 4/17. Realizzazione progetto
personalizzato per ciascun minore in carico. Acquisto di un mezzo di trasporto per consentire la
maggiore partecipazione alle attività dei minori di tutto il territorio.

Tempistica 2021-2022-2023

Strutture organizzative ed operative previste Ufficio di Piano ATS e Privato Sociale.

Analisi dei costi
€ 71.036 Fondo: 1Pais Per completare le annualità verrà integrato il Fondo con la QSFP 2020
di € 30.000,00/ € 25.000,00 per l’acquisto del mezzo di trasporto.

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti comunali e canali social, ecc

Azioni sussidiarie
I minori beneficiari dei sevizi saranno individuati a seguito di valutazione del bisogno da parte
del SSP.

Metodologie di valutazione Monitoraggio attraverso valutazione periodica dei risultati indicati nel Progetto Personalizzato.

Rischi e criticità Assenza di una capillarità territoriale delle strutture che offrono servizi socio-educativi

Modalità di gestione dell'azione Convenzionamento

Costo orario/giornaliero del servizio
Servizi ad alta intensità educativa € 20/giorno Doti educative per un importo variabile da 300
a 360 € a seconda della tipologia di attività (sport, musica, teatro, pittura ecc)

Tipologia utenza Minori

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#5 - Doti
educative per
Crescere e
Formarsi

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 106.036,00 € 20.000,00 € 126.036,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 106.036,00 € 20.000,00 € 126.036,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 0,00 € 71.036,00 € 0,00 € 71.036,00 €

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2020 -
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA
POVERTA' E ALL'ESCUSIONE SOCIALE
LEGGE DI STABILITA' 2016 ANNUALITA'
2020

Caulonia 0,00 € 0,00 € 20.000,00 € 20.000,00 €

FONDO POVERTA' 2020 - FONDO
NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTA'
E ALL'ESCUSIONE SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016 ANNUALITA' 2020

Caulonia 0,00 € 35.000,00 € 0,00 € 35.000,00 €

TOTALI 0,00 € 106.036,00 € 20.000,00 € 126.036,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #6 - Al servizio della prima infanzia

Obiettivo regionale
Capitolo 4.4.1 Politiche per l’infanzia e l’adolescenza Interventi di sostegno al contesto di vita
in cui vivono i bambini Capitolo 4.4.2 Politiche per la famiglia Interventi a sostegno della
conciliazione tra responsabilità familiari e partecipazione al mercato del lavoro

Titolo progetto/azione Al servizio della prima infanzia

Obiettivi di dettaglio per l’ambito Attivazione di una nuova offerta di servizi per la prima infanzia capillare sul territori

Strategia
L’ATS Caulonia, attraverso la presente scheda intende strategicamente dotare la comunità per
la prima volta di un sistema di prossimità e sussidiarietà a sostegno della prima infanzia
colmando uno storico gap strutturale.

Attività previste
Attivazione di servizi a titolarità pubblica per garantire l’accesso ai servizi alle categorie più
deboli. Erogazione di Voucher per favorire l’acquisto di servizi presso strutture private
accreditate.

Tempistica 2021-2022

Strutture organizzative ed operative previste
ATS in collaborazione con i Comuni, gli enti gestori dei servizi a titolarità pubblica e i soggetti
privati accreditati.

Analisi dei costi 1.078.140,63 FONDO PAC INFANZIA

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Diffusione tramite sito istituzionale dell’ATS e dei singoli comuni, pubblicazione avvisi specifici

Azioni sussidiarie Avvisi pubblici per individuazione dei minori beneficiari dei servizi

Metodologie di valutazione Numero utenti beneficiari dei servizi Somministrazione questionari di gradimento sui servizi

Rischi e criticità Avvio dei servizi in tempi non omogenei sul territorio

Modalità di gestione dell'azione
ATS in collaborazione con Comuni, enti gestori dei servizi a titolarità pubblica, soggetti privati
erogatori

Costo orario/giornaliero del servizio I costi relativi alle azioni sono determinati in base ai costi standard previsti dal Pac Infanzia

Tipologia utenza Minori

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#6 - Al servizio
della prima
infanzia

0,00 € 0,00 € 0,00 € 278.140,63 € 800.000,00 € 0,00 € 1.078.140,63 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 278.140,63 € 800.000,00 € 0,00 € 1.078.140,63 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

PAC INFANZIA 2 RIPARTO - PAC - PNSCIA Caulonia 278.140,63 € 0,00 € 0,00 € 278.140,63 €

PAC PNSCIA - PROGETTO INFANZIA Caulonia 0,00 € 800.000,00 € 0,00 € 800.000,00 €

TOTALI 278.140,63 € 800.000,00 € 0,00 € 1.078.140,63 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #7 - Un Nido per Tutti

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.1 Politiche per l’infanzia e l’adolescenza. La Regione indica, quale indirizzo
prioritario della programmazione, l’attivazione e il potenziamento di interventi e di servizi sulla
base di una attenta valutazione dei fabbisogni a livello di Ambito/Comune, quali: interventi di
sostegno al contesto familiare in cui vivono i bambini e i ragazzi (sostegno socioeducativo
domiciliare, sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare, specifici sostegni in
presenza di un bambino o una bambina entro i mille giorni di vita, attivazione di sostegni
innovativi, come ad esempio, percorsi gruppali, famiglie/persone di appoggio, ecc.) oppure
servizi di prossimità di tipo innovativo come già esistenti sul territorio (es. tagesmutter –
mamma di giorno, inerente la fascia di età 0-6 anni – figura professionale adeguatamente
formata che fornisce educazione e cura a uno o più bambini di altri presso il proprio domicilio
nonché interventi di sostegno ai contesti quotidiani di vita dei bambini e dei ragazzi interventi
co-progettati e co-gestiti con gli insegnanti, sia di gruppo, sia in equipe multidisciplinari per
singoli alunni/studenti in condizioni di difficoltà/rischio; nel territorio: sostegno e servizi
socioeducativi territoriali

Titolo progetto/azione Un Nido per Tutti

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Gli obiettivi del Progetto sono: - Istituzione del sistema integrato 0-6 anni attraverso la
costruzione di un tavolo di regia 0-6 anni di Ambito, con la partecipazione dei servizi, per la
condivisione e la progettazione delle azioni definite nel piano strategico sul sistema integrato
di Ambito; - Rafforzamento del coordinamento pedagogico 0-6 di Ambito e del sistema
formativo con la partecipazione dei servizi educativi pubblici e privati, scuole dell’infanzia
paritarie e statali

Strategia sistema di sostegno all'infanzia

Attività previste
Abbattimento rette la frequenza di nidi e scuole dell'infanzia - Accesso gratuito ai Nidi
d’infanzia per i minori appartenenti a nuclei con isee inferiore ai € 6.000,00 - Formazione del
personale educativo e scolastico; - Attività di Coordinamento pedagogico territoriale

Tempistica
2021-2022. Si auspica la storicizzazione del Fondo al fine di garantire la continuità 112
dell’azione.

Strutture organizzative ed operative previste ATS e strutture private convenzionate ai sensi della L. 15/2013

Analisi dei costi

I costi sono così suddivisi nel triennio Abbattimento rette la frequenza di nidi e scuole
dell'infanzia e ampliamento posti (35% del fondo) Nidi d’infanzia gratuiti Formazione del
personale educativo e scolastico: Coordinamento pedagogico territoriale: interventi di
manutenzione (5% del fondo che sono destinati ai Comuni che hanno avviato nuove strutture
per l’infanzia); 25 % gestione sugli iscritti asilo nido; 25 % del fondo spese di gestione iscritti
infanzia; 10% del fondo per la formazione degli operatori. Attualmente abbiamo 2 Fondi
annualità 2018 e 2020 Per il 2018 € 164.421,00 riconosciuti Per il 2020 € 260.591,23 di cui
è stata erogata solo l’importo di finanziamento statale pari a € 208.472,98

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Rete di azione condivisa tra enti privati e pubblici

Azioni sussidiarie Lo sportello informativo La formazione di personale pedagogico-educativo qualificato

Metodologie di valutazione
Monitoraggio quantitativo sul numero di minori coinvolti sulla qualità e sul gradimento del
servizio

Rischi e criticità Servizio di nuova istituzione, carenza di una rete di coordinamento pedagogico di ambito

Modalità di gestione dell'azione
Accreditamento- avviso per reperimento di enti di formazione Avviso per individuazione delle
famiglie beneficiarie

Costo orario/giornaliero del servizio Famiglie e minori

Tipologia utenza Minori

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#7 - Un Nido per
Tutti

0,00 € 0,00 € 0,00 € 34.421,00 € 130.000,00 € 260.591,23 € 425.012,23 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 34.421,00 € 130.000,00 € 260.591,23 € 425.012,23 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO PLURIENNALE INFANZIA 0-6
(2020) - PIANO DI AZIONE NAZIONALE
PLURIENNALE PR LA PROMOZIONE DEL
SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 0,00 € 0,00 € 260.591,23 € 260.591,23 €

FONDO PLURIENNALE INFANZIA 0-6
(2018) - PIANO DI AZIONE NAZIONALE
PLURIENNALE PR LA PROMOZIONE DEL
SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 0,00 € 130.000,00 € 0,00 € 130.000,00 €

TOTALI 0,00 € 130.000,00 € 260.591,23 € 390.591,23 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #8 - Il Mio Rifugio

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.4 Contrasto alla violenza sulle donne. La Regione Calabria riporta come priorità la
promozione del lavoro di rete territoriale e l'integrazione tra l'intervento delle Case rifugio e dei
Centri Antiviolenza e tutti i servizi, gli agenti pubblici, sociali e sanitari, giuridici coinvolti, che
devono condividere come principio cardine del metodo la centralità delle scelte di
autodeterminazione della donna.

Titolo progetto/azione Il Mio Rifugio

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Promuovere la realizzazione di Case Rifugio e consolidare le attività dei centri Antiviolenza;
Garantire sul territorio un spazio fisico di protezione delle donne vittime di violenza Favorire la
collaborazione tra nuovi servizi residenziali e la rete territoriale degli sportelli anti-violenza già
presenti sul territorio dell’ATS; Autorizzare al Funzionamento, accreditare e convenzionare
eventuali strutture conformi ai requisiti previsti dal Reg. n. 22 (DGR 503/19) che vogliano
attivare servizi di contrasto alla violenza di genere.

Strategia
Realizzare momenti di sensibilizzazione sui temi della violenza di genere in collaborazione con
il Terzo Settore e i centri di ascolto già attivi. Attività di promozione sull’utilizzo dei beni
confiscati per finalità sociali

Attività previste Autorizzare, accreditare e convenzionare una casa rifugio per donne vittime di violenza

Tempistica 2022/2023

Strutture organizzative ed operative previste UdP Ambito di Caulonia in collaborazione con organismi del privato sociale

Analisi dei costi
Il costo sarà calcolato in base al numero dei posti convenzionati ai sensi della DGR 503/2019.
Il costo per l’avvio dell’azione, ipotizzando un numero di 5 ospiti ammonterebbe a 122.275,00
successivamente al convenzionamento.

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Diffusione tramite sito istituzionale dell’ATS e dei singoli comuni, pubblicazione avvisi specifici

Azioni sussidiarie Proposte da parte di ETS all’avvio di tale tipologia di servizio

Metodologie di valutazione Monitoraggio della rispondenza del servizio offerto al bisogno rilevato.

Rischi e criticità
La realizzazione dell’intervento dipende dalla volontà degli organismi del privato sociale di
voler richiedere realizzare una struttura

Modalità di gestione dell'azione ATS in collaborazione con il Privato Sociale

Costo orario/giornaliero del servizio € 67/giorno

Tipologia utenza Minori

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#8 - Il Mio
Rifugio

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 122.275,00 € 122.275,00 € 244.550,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 122.275,00 € 122.275,00 € 244.550,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DA FINANZIARE FNPS/FRPS -
FABBISOGNO NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 122.275,00 € 0,00 € 122.275,00 €

TOTALI 0,00 € 122.275,00 € 0,00 € 122.275,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #9 - Contrasto all’abbandono scolastico

Obiettivo regionale
Capitolo 4.4.1 Politiche per l’infanzia e l’adolescenza Capitolo 4.4.3 Politiche a favore dei
giovani

Titolo progetto/azione Contrasto all’abbandono scolastico

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Progetto rivolto ad arginare il fenomeno della dispersione scolastica che ha all’interno del
contesto locale un’incidenza rilevante. Riportare a scuola giovani italiani e di nuova
immigrazione usciti dai percorsi di formazione ordinari, affiancandoli in un percorso innovativo e
integrato che parte dal conseguimento della licenza media e anche attraverso percorsi
specifici di orientamento prosegue con l’inserimento di attività formative superiori per
l’assolvimento dell’obbligo scolastico e formativo e il conseguimento di titoli utili per
l’inserimento nel mondo del lavoro; Costruire e sviluppare una Rete Integrata di Intervento
Territoriale che, attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati (Scuola, CTP, CFP,
Enti Locali e Servizi Sociali, Associazionismo e Organizzazioni accreditate per la formazione
professionale) sappia concepire e praticare in modo sistematico una “presa in carico collettiva”
dei singoli problemi di abbandono scolastico; Consolidare una “Scuola della Seconda
Opportunità” che non sia una risorsa straordinaria ed alternativa alla Scuola Statale, ma che
viceversa miri ad essere un dispositivo ad essa interno: che sappia in altri termini individuare
all’interno del sistema scolastico pubblico e formativo un luogo privilegiato per sperimentare
modalità alternative di relazione, accoglienza e recupero volte a contrastare la dispersione e
trattenere presso di sé i giovani a più alto rischio di abbandono e dispersione.

Strategia
Destinare l’azione ad adolescenti italiani e stranieri di età compresa tra i 16 e i 18 anni che
abbiano accumulato bocciature e/o siano in procinto di abbandonare la Scuola e/o abbiano già
abbandonato il percorso scolastico.

Attività previste

L’accurata conoscenza degli utenti, con il coinvolgimento dei Servizi e/o delle Agenzie che li
presentano; La formulazione di un patto formativo individualizzato, via via monitorato e
aggiornato; Il setting di apprendimento individualizzato e/o organizzato per piccoli gruppi; Il
coinvolgimento delle famiglie all’interno del percorso, sia nella fase iniziale di inserimento che
in corso d’opera; Il supporto qualificato costante, secondo la metodologia del tutoring
motivazionale, nei confronti sia del singolo utente, sia nei confronti della famiglia o gruppo di
riferimento; Le attività specifiche di orientamento scolastico/formativo/lavorativo, condotte
da orientatori professionali; La programmazione di stage presso Centri di Formazione
Professionale ed Istituti Scolastici Superiori; L’attivazione di un’équipe interprofessionale di
supporto a beneficio della rete delle Scuole territoriali, per la gestione delle situazioni più
complesse.

Tempistica 2022/2023

Strutture organizzative ed operative previste Centro Famiglia dell’ATS in collaborazione con i comuni e le scuole.

Analisi dei costi Non previsto

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Sito internet, pagina Facebook, eventi di orientamento.

Azioni sussidiarie Presa in carico professionale e relativo progetto di intervento, sportello di sensibilizzazione.

Metodologie di valutazione

È già attiva una rete sinergica con le istituzioni scolastiche per l’individuazione di potenziali
casi di situazioni di abbandono segnalate per il fronteggiamento delle stesse. È in atto
un’azione di sensibilizzazione presso il Centro Famiglie dell’ATS dove gli operatori, assistenti
sociali ed educatori prendono in carico la famiglia al fine di creare un progetto di intervento
volto a sostenere il minore e il suo rientro a scuola. Incontri periodici, monitoraggio delle
attività

Rischi e criticità
Difficoltà ad agganciare i minori in abbandono scolastico e stimolare la loro partecipazione
attiva e consapevole al percorso

Modalità di gestione dell'azione
Gestione diretta. Istituzione di un Gruppo di lavoro operativo interdisciplinare nel quale sono
presenti soggetti istituzionali e informali in un’ottica di rete.

Costo orario/giornaliero del servizio Servizio garantito dai professionisti dell’ATS e del Centro Famiglia

Tipologia utenza Minori

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#9 - Contrasto
all’abbandono
scolastico

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

TOTALI 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Categoria di intervento: Fragilità adulta

Caratteristiche, interventi e servizi di contrasto alla povertà
ed all’esclusione sociale

Le condizioni sociali della Regione Calabria rimangono tra le più critiche nel panorama
nazionale, sia per le condizioni di vita e l’incidenza della povertà, sia per il sistema di interventi
e dei servizi sociali. La Calabria si conferma la regione con la maggiore incidenza in termini di
povertà. Il sistema dei servizi per adulti si è confrontato, negli ultimi anni, con le forti sfide
dovute, da una parte, a vari cambiamenti culturali in atto nell'ambito delle “povertà” e,
dall'altra, alle emergenze emergenti legate a fenomeni e patologie sociali quali i problemi di
salute mentale e le dipendenze, anche nelle nuove forme. Con il concetto di fragilità si
intende una condizione di rischio sociale ed esistenziale dell’individuo legata a condizioni di
rischio elevato sfavorevoli che condizionano e determinano un significativo peggioramento
della qualità della vita. Il tema verte sulla salute mentale, patologie psichiatriche e difficoltà
psicologiche, sulle dipendenze, da sostanze, da alcol, da farmaci, comportamentali e affettive.
Il contesto di riferimento è notoriamente carente di risorse sia nel settore pubblico che nel
privato, mentre significativo è il numero degli utenti che, in relazione ad una condanna da
espiare o da un procedimento giudiziario pendente, chiedono l’accesso alle misure alternative
o alla messa alla prova. La società dal canto suo chiede sicurezza sociale, legalità, sviluppo,
compromesso dall’azione delle criminalità organizzata e dalla subcultura dell’illegalità.La
vulnerabilità si qualifica come spazio sociale in cui agiscono rischi di impoverimento economico,
relazionale e di inclusione sociale. Le mutate condizioni socio-economiche e demografiche e
l’aumento dell’incidenza della povertà, aggravate dall’emergenza sanitaria –covid 19, hanno
portato a far crescere nuove forme di insicurezza sociale e di povertà; alle persone immigrate
ed a coloro che versano in condizioni di disagio e fragilità si sono aggiunte intere fasce di
popolazione che godevano di un reddito seppur da un lavoro stagionale o in nero e che oggi
non hanno più alcuna sicurezza economica.

Analisi ed indici di povertà adulta in Calabria - raffronto
con la situazione nazionale - riprendendo il Piano regionale
di contrasto alla povertà

Le politiche nazionali degli ultimi anni in materia di contrasto alla povertà e inclusione sociale
hanno visto come protagonisti gli Ambiti Territoriali Sociali quali organismi di valutazione del
bisogno (da marzo 2019 per le azioni del RdC). Dai dati del Piano Regionale Sociale 2020-
2022 emerge che il Reddito medio in Provincia Reggio Calabria è di € 553,86. Il rapporto del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sul Monitoraggio RdC Primo Semestre di
Attuazione – 2019 riporta, per l’ATS di Caulonia, n. 6.107 individui totali beneficiari di RdC/PdC
per un’incidenza sulla popolazione dell’Ambito del 9%.

Reddito di Cittadinanza

Allo stato attuale in tutta la Calabria risultano essere beneficiari 61.629 nuclei familiari di cui
16.850 solo Reggio Calabria; l’Ambito di Caulonia risulta avere 6.543 nuclei beneficiari (dato
riferito a maggio 2021, ricavato dalla piattaforma GePi). L’aumento del numero dei beneficiari
della misura di sostegno al reddito cresce con l’aumento considerevole della povertà. Sul
totale dei nuclei presenti a sistema, ad oggi sono attive 3.290 richieste. In relazione al
monitoraggio fisico dei beneficiari RdC e/o soggetti in condizione di povertà, per l’elaborazione
dei Patti di Inclusione Sociale dall’ATS Caulonia, alla data del 31/03/2021 risultano essere
stati presi in carico dal sevizio sociale (equipe multidimensionale) n. 2.792 persone, di cui 1.318
uomini e 1.472 donne, in favore dei quali sono stati attivati specifici interventi e sostegni quali,
a titolo esemplificativo assistenza educativa, supporto psicologico ecc…

Schede progetto Fragilità adulta

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - La persona
al Centro

14.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 90.000,00 € 160.000,00 € 264.000,00 €

#2 - Progetti Utili
alla Collettività –
PUC

0,00 € 0,00 € 0,00 € 21.580,00 € 170.000,00 € 0,00 € 191.580,00 €

#3 - Sviluppo la
mia “Idea”

0,00 € 0,00 € 0,00 € 25.000,00 € 25.000,00 € 0,00 € 50.000,00 €

#4 - Alloggi per
l’accoglienza di
emergenza.

20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 70.000,00 €

#5 - Calabria
accoglie 2.0

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#6 - Il posto per
Forrest

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#7 - Inserimento
lavorativo per
soggetti adulti

20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 € 35.000,00 €

#8 -
In_Dipendenza

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 54.000,00 € 0,00 € 0,00 € 46.580,00 € 285.000,00 € 225.000,00 € 610.580,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #1 - La persona al Centro

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.10 Politiche per l’inserimento e reinserimento lavorativo Nell’ambito dei percorsi
volti all’inclusione e al reinserimento lavorativo è necessario gestire e monitorare le azioni in
favore delle fasce più vulnerabili. Implementare servizi di inserimento al lavoro (SIL) per le
“fasce deboli” e altri fruitori di servizi sociosanitari, e socioassistenziali.

Titolo progetto/azione La persona al Centro

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Individuare insieme ai servizi sociali quali persone abbiano maturato caratteristiche individuali
che li rendano potenzialmente predisposti ad un inserimento lavorativo; Sostenere le persone
per dotarsi di adeguati “pre-requisiti al lavoro”, ovvero acquisire quelle competenze basilari che
regolano ogni rapporto lavorativo.

Strategia
Destinare l’azione a persone in età da lavoro appartenenti alle fasce più deboli e svantaggiate.
Tali attività sono attivate organizzando i servizi in accordo con Istituzioni ed Enti del Terzo
Settore.

Attività previste Attivazione di tirocini di inclusione sociale destinati a persone in condizione di povertà.

Tempistica 2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste UdP Ambito di Caulonia in collaborazione con comuni organismi privati.

Analisi dei costi
€ 14.000,00 Annualità 2021 FNPS per n. 7 tirocini di inclusione per 5 mesi 2021-2022 €
250.000,00 per n. 100 tirocini di inclusione per 6 mesi sul Fondo QSFP 2020

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione avvisi

Azioni sussidiarie Manifestazioni di interesse per selezionare enti ospitanti

Metodologie di valutazione Monitoraggio

Rischi e criticità Poca adesione al Progetto da parte degli enti privati ad accogliere i tirocini.

Modalità di gestione dell'azione
I 7 tirocini di inclusione saranno attivati presso aziende ospitanti private; per i 100 previsti
sulla QSFP presso enti pubblici o privati.

Costo orario/giornaliero del servizio Il costo del servizio è quantificato in € 400 per ciascuna mensilità di tirocinio compresi gli oneri.

Tipologia utenza Adulti

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - La persona
al Centro

14.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 90.000,00 € 160.000,00 € 264.000,00 €

Totali 14.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 90.000,00 € 160.000,00 € 264.000,00 €

FONDI REGIONALI

Fondo Regionale 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

14.000,00 € 0,00 € 0,00 € 14.000,00 €

TOTALI 14.000,00 € 0,00 € 0,00 € 14.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2020 -
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA
POVERTA' E ALL'ESCUSIONE SOCIALE
LEGGE DI STABILITA' 2016 ANNUALITA'
2020

Caulonia 0,00 € 0,00 € 160.000,00 € 160.000,00 €

FONDO POVERTA' 2020 - FONDO
NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTA'
E ALL'ESCUSIONE SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016 ANNUALITA' 2020

Caulonia 0,00 € 90.000,00 € 0,00 € 90.000,00 €

TOTALI 0,00 € 90.000,00 € 160.000,00 € 250.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #2 - Progetti Utili alla Collettività – PUC

Obiettivo regionale

Nell’allegato Allegato “C”. I “Livelli essenziali delle prestazioni” la Regione indica, quale
indirizzo prioritario della programmazione, nazionale e regionale le misure di contrasto della
povertà e di sostegno al reddito e servizi di accompagnamento. I PUC sono previsti dalla
normativa nazionale quale strumento di inclusione sociale e restituzione alla collettività in
termini di lavoro gratuito per la realizzazione di attività di pubblica utilità per il beneficio
economico goduto

Titolo progetto/azione Progetti Utili alla Collettività – PUC

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Presa in carico da parte dei servizi sociali dei nuclei familiari in condizione di povertà. L’azione
nasce dall’esigenza di offrire una opportunità di inserimento a persone in povertà estrema

Strategia Lavorare per costruire processi di autodeterminazione.

Attività previste
Interventi di Pubblica Utilità. Nell'ambito dei Patti per il Lavoro e/o per l'Inclusione Sociale, i
beneficiari Rdc sono tenuti a svolgere Progetti Utili alla collettività (PUC) nel comune di
residenza per almeno 8 ore settimanali, aumentabili fino a 16.

Tempistica 2021-2022

Strutture organizzative ed operative previste ATS di Caulonia, Comuni, Centro per l’Impiego

Analisi dei costi € 191.580,00 Avviso1Pais

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti istituzionali, canali social, ecc

Azioni sussidiarie Non previste

Metodologie di valutazione Monitoraggio, Patto per il lavoro e/o per l'inclusione sociale.

Rischi e criticità Resistenze personali, difficoltà nella costruzione di una rete di collaborazione istituzionale

Modalità di gestione dell'azione SST in collaborazione con gli enti comunali

Costo orario/giornaliero del servizio Non è previsto un costo orario giornaliero del servizio

Tipologia utenza Adulti

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#2 - Progetti
Utili alla
Collettività –
PUC

0,00 € 0,00 € 0,00 € 21.580,00 € 170.000,00 € 0,00 € 191.580,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 21.580,00 € 170.000,00 € 0,00 € 191.580,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

PROGETTO 1 PAIS 2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 21.580,00 € 0,00 € 0,00 € 21.580,00 €

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 0,00 € 170.000,00 € 0,00 € 170.000,00 €

TOTALI 21.580,00 € 170.000,00 € 0,00 € 191.580,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #3 - Sviluppo la mia “Idea”

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.10 Politiche per l’inserimento e reinserimento lavorativo. Le persone, in età da
lavoro, fruiscono di attività formative volte all’autonomia e all’emersione di capacità e abilità
socializzanti e operative-produttive. Esse vengono accompagnate e formate mediante attività
in aula, tirocini formativi e di inclusione, ed attività di tutoring on-the-job.

Titolo progetto/azione Sviluppo la mia “Idea”

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Creare opportunità lavorative concrete e durevoli nel tempo per soggetti in condizione di
povertà fuoriusciti dal mercato del lavoro

Strategia
Riconoscere un budget per lo start-up di una impresa individuale ritenuta meritevole di
sostegno. Avviso di selezione per aspiranti beneficiari

Attività previste
L’ATS di Caulonia intende promuovere, in via sperimentale, un’azione rivolta all’avvio di
progetti auto-imprenditoriali da destinare a cittadini beneficiari di misure di sostegno al reddito
che manifestino particolari talenti e abilità.

Tempistica 2022/2023

Strutture organizzative ed operative previste UdP Ambito di Caulonia in collaborazione con SSP

Analisi dei costi
€ 50.000,00 suddivisi in 25.000,00 € per l’anno 2022; 25.000,00 € per l’anno 2023 Avviso
1/Pais

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione sito internet ATS.

Azioni sussidiarie Avviso pubblico per individuazione beneficiari.

Metodologie di valutazione Monitoraggio dell’andamento dell’attività e sostenibilità nel tempo dell’idea progettuale

Rischi e criticità
Mancanza di sostenibilità nel tempo e difficoltà a dare risposta all’elevato fabbisogno, viste
l’esiguità delle risorse a disposizione e il numero crescente di richiesta da parte dei cittadini.

Modalità di gestione dell'azione Diretta

Costo orario/giornaliero del servizio
Si prevede il finanziamento di 10 progetti di auto-impresa per un importo pari a 5.000,00
ciascuno

Tipologia utenza Adulti

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#3 - Sviluppo la
mia “Idea”

0,00 € 0,00 € 0,00 € 25.000,00 € 25.000,00 € 0,00 € 50.000,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 25.000,00 € 25.000,00 € 0,00 € 50.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 0,00 € 25.000,00 € 0,00 € 25.000,00 €

PROGETTO 1 PAIS 2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-
PAIS)

Caulonia 25.000,00 € 0,00 € 0,00 € 25.000,00 €

TOTALI 25.000,00 € 25.000,00 € 0,00 € 50.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #4 - Alloggi per l’accoglienza di emergenza.

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.7 Politiche per le persone a rischio di esclusione sociale e in povertà estrema.
Azioni rivolte a persone che vivono in strada o in sistemazioni di fortuna; Implementare il
sistema di analisi del territorio per conoscenza delle situazioni dei senza dimora in Calabria e
avviare l’eventuale presa in carico del servizio sociale professionale.

Titolo progetto/azione Alloggi per l’accoglienza di emergenza.

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Accogliere in via emergenziale e mettere in sicurezza persone a rischio sociale attivando azioni
atte a rispondere con immediatezza ai bisogni abitativi urgenti e temporanei di ospitalità e
tutela, in attesa dell’individuazione di soluzioni più adeguate.

Strategia
Rendere accessibili beni di proprietà dei vari comuni con particolare riferimento a beni
confiscati alle mafie.

Attività previste
Sostenere le persone in via emergenziale per affrontare situazioni di emergenza abitativa di
breve durata. Adeguare almeno tre alloggi emergenziali dislocati sul territorio di ambito

Tempistica 2021/2022/2023

Strutture organizzative ed operative previste ATS di Caulonia e SSP

Analisi dei costi
Interventi di piccola manutenzione, allaccio e pagamento utenze. 121 € 20.000 FNPS
Annualità 2021 € 50.000,00 Pronto Intervento sociale a valere sul QSFP 2020, servizio di
accoglienza temporanea per l'anno 2023

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti comunali e canali social, ecc

Azioni sussidiarie Attivare piccoli interventi di adeguamento alloggi

Metodologie di valutazione
Monitoraggio per verifica rispondenza del servizio erogato al bisogno rilevato in termini di
durata dell’intervento (breve).

Rischi e criticità Difficoltà ad individuare beni comunali con caratteristiche strutturali adeguate allo scopo.

Modalità di gestione dell'azione ATS in collaborazione con i Comuni del territorio.

Costo orario/giornaliero del servizio Non applicabile

Tipologia utenza Adulti

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#4 - Alloggi per
l’accoglienza di
emergenza.

20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 70.000,00 €

Totali 20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 70.000,00 €

FONDI REGIONALI

Fondo Regionale 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 20.000,00 €

TOTALI 20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 20.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2020 -
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA
POVERTA' E ALL'ESCUSIONE SOCIALE
LEGGE DI STABILITA' 2016 ANNUALITA'
2020

Caulonia 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 50.000,00 €

TOTALI 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 50.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #5 - Calabria accoglie 2.0

Obiettivo regionale
Capitolo 4.4.7 La Regione Calabria si pone come obiettivo quello di promuovere attività di
mediazione linguistico-culturale finalizzate alla rimozione degli ostacoli che limitano l’accesso
ai servizi.

Titolo progetto/azione Calabria accoglie 2.0

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

L’Ambito di Caulonia, in collaborazione con un’ETS del territorio, pone in essere il Progetto
Calabria accoglie 2.0 con l’obiettivo di attivare un laboratorio diffuso di innovazione sociale,
che consenta di affrontare le criticità e le sfide che la crescente pressione migratoria pone al
tema dell’integrazione dei cittadini extra UE

Strategia

Il progetto mira a - qualificare la funzione educativa della scuola migliorando le condizioni per il
successo formativo degli alunni stranieri e lo sviluppo di una relazionalità positiva che
concorrano a ridurre il fenomeno della dispersione; - innovare le modalità organizzative e gli
standard erogativi dei servizi territoriali attraverso percorsi di presa in carico unitaria dei
destinatari; - promuovere e consolidare i canali di comunicazioni istituzionali, accrescendone
122 capillarità, integrazione e completezza; - migliorare il ruolo delle associazioni di cittadini
stranieri nella promozione di processi di interazione dinamici e trilaterali, basati sul
coinvolgimento attivo dei migranti, delle comunità locali.

Attività previste

- attività di mediazione interculturale per facilitare l’interlocuzione e la relazione con i migranti
favorendo l’accesso ed eliminando eventuali barriere ai servizi pubblici in base ai bisogni
espressi dagli stessi; - attività di orientamento ed accompagnamento verso le strutture di
erogazione dei servizi pubblici previo ascolto e lettura dei bisogni manifestati;

Tempistica 2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste ATS di Caulonia e Cooperativa Pathos

Analisi dei costi Non previsto nessun costo a carico dell’ATS; il servizio sarà interamente sostenuto dalle ETS

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti istituzionali, canali social, ecc.

Azioni sussidiarie Non previste

Metodologie di valutazione Monitorare la rispondenza del Servizio ai bisogni delle persone immigrate.

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione Gestione dello sportello da parte della cooperativa Pathos

Costo orario/giornaliero del servizio Non applicabile

Tipologia utenza Adulti

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#5 - Calabria
accoglie 2.0

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

TOTALI 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #6 - Il posto per Forrest

Obiettivo regionale Capitolo 4.4.8 Politiche a favore delle persone in età adulta

Titolo progetto/azione Il posto per Forrest

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Si prevede di realizzare una rete di servizi territoriali necessari ad offrire l’integrazione socio-
lavorativa, l’autonomia e l’emersione di capacità e abilità di socializzazione operative-
produttive, di soggetti affetti da malattia mentale.

Strategia
Progetto sperimentale riabilitativo volto al reinserimento sociale di pazienti psichiatrici;
promozione dell’integrazione tra servizi sociali e servizi socio-sanitari al fine di creare occasioni
di coinvolgimento e contrastare i fenomeni di esclusione sociale.

Attività previste
- Valutazione progetto individualizzato - Sensibilizzazione del territorio sulle problematiche -
Interventi sulle famiglie

Tempistica 2022/2023

Strutture organizzative ed operative previste UdP Ambito di Caulonia in collaborazione con organismi del privato sociale

Analisi dei costi Da finanziare con nuovi fondi o con fondi di cui sono beneficiari enti del Terzo Settore

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

non previste

Azioni sussidiarie
Istituzione di gruppi di auto mutuo aiuto per familiari di disabili mentali e supporto psicologico
alle famiglie.

Metodologie di valutazione Monitoraggio della rispondenza del servizio offerto al bisogno rilevato.

Rischi e criticità Difficoltà di attuazione per il mancato coinvolgimento dei soggetti interessati

Modalità di gestione dell'azione ATS in collaborazione con il Privato Sociale

Costo orario/giornaliero del servizio Da finanziare con nuovi fondi o con fondi di cui sono beneficiari enti del Terzo Settore

Tipologia utenza Adulti

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#6 - Il posto per
Forrest

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

TOTALI 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #7 - Inserimento lavorativo per soggetti adulti

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.8 Politiche a favore delle persone in età adulta. Nella logica dell’integrazione e del
reinserimento sociale e comunitario, promozione di azioni di sostegno educativo, di formazione
professionale e di reinserimento lavorativo, anche mediante l’attivazione di tirocini di
inclusione sociale.

Titolo progetto/azione Inserimento lavorativo per soggetti adulti

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Misure per il sostegno e l’inserimento lavorativo di soggetti che affrontano percorsi di
riabilitazione sociale.

Strategia Attivazione tirocini volti all’inclusione e all’inserimento lavorativo dei soggetti vulnerabili

Attività previste
Il SSP individua i soggetti sulla base della presa in carico e del progetto individualizzato
concordato al momento del patto di inclusione.

Tempistica 2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste Enti pubblici e privati.

Analisi dei costi
€ 20.000,00 FNPS- FRPS 2021 attivazione 10 tirocini di inclusione per 5 mesi (2021-2022)
La continuità delle attività e l’implementazione dell’azioni saranno garantite con le successive
annualità FNPS e FRPS 2022-2023, prevedendo circa ulteriori € 15.000,00 da finanziare

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione avvisi

Azioni sussidiarie Manifestazioni di interesse per selezionare enti ospitanti.

Metodologie di valutazione Monitoraggio, Patto per l'inclusione sociale.

Rischi e criticità Disponibilità da parte degli enti privati ad accogliere i tirocini.

Modalità di gestione dell'azione
Monitoraggio delle attività mediante un tutor attraverso la verifica delle presenze e delle
mansioni svolte.

Costo orario/giornaliero del servizio Il costo del servizio è quantificato in € 400 per ciascuna mensilità di tirocinio compresi gli oneri.

Tipologia utenza Adulti

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#7 - Inserimento
lavorativo per
soggetti adulti

20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 € 35.000,00 €

Totali 20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 € 35.000,00 €

FONDI REGIONALI

Fondo Regionale 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 20.000,00 €

TOTALI 20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 20.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DA FINANZIARE FNPS/FRPS -
FABBISOGNO NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 0,00 € 15.000,00 € 15.000,00 €

TOTALI 0,00 € 0,00 € 15.000,00 € 15.000,00 €

Scheda progetto #8 - In_Dipendenza

Obiettivo regionale Capitolo 4.4.8 Politiche a favore delle persone in età adulta

Titolo progetto/azione In_Dipendenza

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Individuazione di azioni specifiche volte a contrastare il fenomeno delle dipendenze,
attraverso l’attivazione di una rete sociale che coinvolga vari attori: scuola, famiglia e ETS.
Fornire informazione/formazione per la prevenzione da dipendenze patologiche nella scuola
secondaria di I ° e II° grado, offrendo allo stesso tempo un grado di sensibilizzazione.

Strategia
Confronti per rendere i ragazzi più critici e più consapevoli dei rischi della pericolosità dell’abuso
delle sostanze

Attività previste
Confronti tra alunni e personale esperto; Interventi di esperti, personale interno all’Ambito;
visione di documenti cinematografici, attività didattiche di gruppo. Incontri e spazi di ascolto,
gruppi di auto mutuo aiuto

Tempistica 2022/2023

Strutture organizzative ed operative previste Centro Famiglie dell’ATS in co-progettazione con la Camera Minorile di Locri

Analisi dei costi FNPS e FRPS 2021 utilizzati per il Centro Minori e Famiglie

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Attività di informazione, sensibilizzazione e promozione delle azioni svolte

Azioni sussidiarie Attività svolte dal Servizio Sociale Professionale e la realizzazione di una rete di famiglie

Metodologie di valutazione
Monitoraggio attraverso questionari di gradimento delle attività proposte; sarà valutata la
diminuzione dei casi di dipendenza e/o l’accesso presso i servizi di cura specifici

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione Personale interno all’ATS (Assistenti sociali, psicologi ed educatori professionali)

Costo orario/giornaliero del servizio Non previsto

Tipologia utenza Adulti

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#8 -
In_Dipendenza

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

TOTALI 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Categoria di intervento: Persone con disabilità

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Caratteristiche, interventi e servizi di assistenza

Il contesto socio economico del territorio è ancora caratterizzato da un lento sviluppo che in
concomitanza all’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha portato ad acuire le difficoltà e i
bisogni emergenti da parte delle persone disabili e delle loro famiglie. L’area delle politiche per
le disabilità e non autosufficienza rimanda a un’idea di welfare relazionale, inteso come
sistema di cura che va oltre la dimensione prestazionale, assicurando la protezione e la tutela
delle persone con disabilità. I servizi e gli interventi dovrebbero mirare a valorizzare le diversità
umane, attribuendo importanza al contesto in cui la persona vive, fattore in grado di incidere
considerevolmente sull’autonomia e sull’inclusione sociale, al fine di evitare o ritardare
l’istituzionalizzazione delle persone con disabilità e non autosufficienti ma nello specifico non
si riesce a dare risposte integrate e complementari ma puntuali e dirette alla soluzione di
problemi contingenti. Alle problematiche legate alla situazione socio-economica ed alle
difficoltà già rilevate nel Piano di Zona 2018 si sono aggiunte le difficoltà connesse alla
pandemia in corso.

Minori con disabilità e frequenza scolastica

All’interno del sistema scolastico, negli ultimi 20 anni, il numero degli alunni con disabilità è
progressivamente cresciuto. Nell’anno scolastico 2020-2021 il numero degli alunni con
disabilità nelle scuole pubbliche dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado è pari a 142
(Legge 104/1992 art. 3 comma 3).

Le famiglie e la presa in carico di persone adulte con
disabilità

In merito al tema della disabilità e non autosufficienza è stato molto difficile individuare una
fonte di analisi certa che consentisse, unitamente al tavolo tematico, di delineare gli obiettivi
e le priorità di intervento. Gli enti territoriali interessati dallo studio non sono dotati di uno
strumento di raccolta dati e l’Azienda Sanitaria competente non ha ancora istituito l’anagrafe
sull’handicap o uno strumento analogo capace di raccordare le informazioni necessarie sul
tema. L’analisi pertanto è stata affrontata tenendo conto dei dati in possesso del distretto,
raccolti negli anni grazie all’analisi dei progetti posti in essere. Nel panorama attuale, in cui le
esigenze individuali di vita delle persone disabili sono sempre maggiori e richiedono una
moltitudine di servizi da coinvolgere nella presa in carico dei soggetti fragili e vulnerabili, si
assiste ad una crescente richiesta di attivazione del Progetto Personalizzato di Vita
Indipendente (art. 14 L. 328/00), che deve prevedere alla base l’idea comune, condivisa e
concertata dell’integrazione socio-sanitaria.

Persone con disabilità in carico al Servizio Sociale
professionale dei Comuni

250

Assistenza domiciliare integrata
Il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata è un servizio sanitario erogato dall’ASP in forma
diretta e attraverso il convenzionamento di enti privati. Tale servizio risente della discontinuità
delle prestazioni e non soddisfa il fabbisogno del territorio

Servizio di assistenza domiciliare

È in corso l’avvio dei Servizi (SAD, Trasporto Sociale e Progetti Personalizzati ex art. 14 L.
328/2000) relativi al Fondo Non Autosufficienza annualità 2015. La graduatoria degli
ammessi consta di n. 152 soggetti. Il Fondo a disposizione permetterà di coprire le esigenze di
circa n. 70 beneficiari, prevedendo l’erogazione di servizi di assistenza domiciliare e di trasporto
sociale, e n° 3 progetti di vita. I servizi attivati con il Fondo Non Autosufficienza, annualità
2014 - SAD e Trasporto Sociale, sono stati erogati e conclusi nel 2020. Sono stati raggiunti
complessivamente n. 47 soggetti, di cui n. 13 hanno usufruito del servizio di assistenza
domiciliare, n. 19 hanno ricevuto Voucher economico e n. 15 hanno usufruito del servizio di
trasporto sociale, tramite le associazioni del terzo settore convenzionate e accreditate con
l’ATS di Caulonia. Il servizio HCP dell’ATS Caulonia viene erogato attraverso un sistema di
accreditamento di cooperative operanti nel settore dell’assistenza e della cura a domicilio di
persone non 76 autosufficienti e disabili, appartenenti a tutte le classi di età. Possono
accedere al servizio relativamente alle prestazioni integrative cittadini ex dipendenti Inpdap e i
loro familiari in linea retta. I beneficiari Home Care Premium, annualità 2019, dell’ATS Caulonia
risultano, ad oggi 86.

Servizi di supporto: trasporto sociale

I servizi attivati con il Fondo Non Autosufficienza, annualità 2014 - SAD e Trasporto Sociale,
sono stati erogati e conclusi nel 2020. Sono stati raggiunti complessivamente n. 47 soggetti,
di cui n. 13 hanno usufruito del servizio di assistenza domiciliare, n. 19 hanno ricevuto Voucher
economico e n. 15 hanno usufruito del servizio di trasporto sociale, tramite le associazioni del
terzo settore convenzionate e accreditate con l’ATS di Caulonia. Con il predetto Fondo – FNA
2014 è stato possibile estendere il servizio alle domande a sportello pervenute per il trasporto
sociale, soddisfacendo 22 utenti, così distribuiti sul territorio dell’ATS Caulonia.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Interventi di integrazione sociale

Il territorio continua ad essere privo di spazi di socializzazione ed inclusione, di strutture
residenziali e semiresidenziali e servizi di assistenza adeguati al fine di ottemperare alle
richieste e ai bisogni delle persone disabili e delle loro famiglie, ma a seguito della situazione
pandemica è stato interdetto l’utilizzo anche delle poche strutture esistenti.

Tirocini e borse lavoro Per questa specifica area sono stati programmati borse lavoro di rinserimento sociale.

Supporto integrazione scolastica

L’assistenza educativa specialistica per gli alunni disabili nelle scuole dell’obbligo è un servizio
erogato in quasi tutti comuni dell’ATS dalla Città Metropolitana o dai Comuni e garantisce la
presenza a scuola della figura dell’assistente educativo scolastico con l’obiettivo di favorire
l’autonomia e la comunicazione degli studenti con disabilità. Come gà indicato nel Capitolo 1, il
numero complessivo di minori disabili presenti nelle scuole pubbliche dell’Infanzia, Primaria e
Secondaria di primo grado è pari a 142 (art. 3 comma 3).

Centri diurni socio-educativi per persone con disabilità

Il terzo settore riveste un ruolo importante sul territorio in quanto offre servizi e opportunità
basandosi sulla libera attività cooperativa e associativa. In particolare sono presenti
nell’Ambito le seguenti organizzazioni di volontariato, cooperativismo di categoria A e B, che
operano nel settore sportivo, ricreativo, scolastico, volti tutti a favorire l’integrazione e
l’inclusione. Molti dei quali hanno partecipato ai Tavoli Tematici dimostrando sensibilità ed
attenzione alla creazione di una rete di solidarietà. Attualmente nel territorio dell’ATS non
sono 75 presenti Centri Diurni per disabili autorizzati al funzionamento, né per minori e né per
adulti; nell’anno 2020, è stata presentata richiesta da parte di una Associazione di
autorizzazione al funzionamento di un Centro Diurno ma attualmente la pratica è in fase di
istruttoria.

Rette di ricovero in strutture residenziali
I minori con disabilità presenti sul territorio sono ricoverati in strutture residenziali fuori
regione.

Schede progetto Persone con disabilità

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - Progetti di
vita

0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 20.000,00 € 50.000,00 € 80.000,00 €

#2 - SAD
(Servizio di
Assistenza
Domiciliare)

0,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 153.279,07 € 0,00 € 203.279,07 €

#3 - Trasporto
Sociale

0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 55.000,00 € 0,00 € 65.000,00 €

#4 - Home Care
Premium (HCP)

0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.076,04 € 373.709,04 € 0,00 € 378.785,08 €

#5 - Centro
Diurno per
Disabili adulti

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 139.200,00 € 139.200,00 € 278.400,00 €

#6 - Centro
Diurno per
Disabili minori

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 85.260,00 € 85.260,00 € 170.520,00 €

#7 - Dopo di Noi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 96.508,64 € 45.325,34 € 151.833,98 €

#8 - Progettare
la qualità di vita:
matrice ecologica
e dei sistemi

0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 4.999,93 € 0,00 € 9.999,93 €

#9 - Inserimento
lavorativo per
soggetti disabili
adulti

15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 €

Totali 15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 90.076,04 € 927.956,68 € 319.785,34 € 1.352.818,06 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #1 - Progetti di vita

Obiettivo regionale
Capitolo 4.4.8 Politiche per le persone con disabilità. La costruzione del progetto individuale
(art.14 L. 328/00)

Titolo progetto/azione Progetti di vita

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

Gli interventi riservati ai disabili, nei comuni appartenenti all’Ambito di Caulonia, non sono
sufficienti e pertanto non si riesce a rispondere in modo concreto alle necessità e ai bisogni
manifesti degli utenti. A tal proposito L’ATS di Caulonia vuole porre in essere i seguenti
obiettivi: - Supportare le persone con disabilità e i loro nuclei familiari attraverso la
co�progettazione dei percorsi di vita (Asp, Comune e scuola); - Garantire il miglioramento della
qualità della vita; - Incrementare l’inserimento scolastico; - Agevolare le azioni volte
all’inclusione sociale per evitare l’istituzionalizzazione.

Strategia Agire al fine di realizzare percorsi volti ad un supporto all’autonomia.

Attività previste
Creazione di sperimentazioni per la costruzione di progetti di vita; Formazione degli operatori
dell’ATS per acquisire le competenze da esperti matricisti.

Tempistica 2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste
Il lavoro di rete, che vede coinvolta l’ATS, l’ASP e le cooperative accreditate e iscritte all’Albo,
favorisce l’accesso ai servizi socio-sanitari e riabilitativi.

Analisi dei costi
€ 30.000,00 FNA 2015 da suddividere € 10.000,00 per il 2021; € 20.000,00 per il 2022. Da
finanziare € 50.000,00 ipotizzate per le annualità successive

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione avviso o per individuazione dei beneficiari

Azioni sussidiarie Creazione di centri diurni per persone con disabilità.

Metodologie di valutazione
Sarà valutata la partecipazione dei beneficiari presso i servizi, attraverso un’azione di
monitoraggio

Rischi e criticità
Resistenze culturali, carenza di risorse in quanto con la copertura sul Fondo FNA 2015 non si
riuscirà a soddisfare il fabbisogno dell’utenza disabile dell’ATS

Modalità di gestione dell'azione
Diretta e in collaborazione con l’Anffas - Associazione Nazionale di Famiglie di Persone con
Disabilità Intellettiva e/o Relazionale

Costo orario/giornaliero del servizio Non applicabile

Tipologia utenza Disabili

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - Progetti di
vita

0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 20.000,00 € 50.000,00 € 80.000,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 20.000,00 € 50.000,00 € 80.000,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FNA 2015 - FONDO PER LE NON
AUTOSUFFICIENZE ANNUALITA' 2015

Caulonia 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 €

DA FINANZIARE FNA - FABBISOGNO
NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 50.000,00 €

TOTALI 10.000,00 € 0,00 € 50.000,00 € 60.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #2 - SAD (Servizio di Assistenza Domiciliare)

Obiettivo regionale
Capitoli 4.4.5 e 4.4.6 Politiche a favore delle persone disabili. La Regione Calabria riporta come
priorità: servizi di assistenza domiciliare con personale qualificato soprattutto nelle capacità
relazionali.

Titolo progetto/azione SAD (Servizio di Assistenza Domiciliare)

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Potenziare e consolidare il servizio già presente all’interno dell’ATS da diversi anni di
Assistenza Domiciliare (SAD)

Strategia
Permettere la permanenza della persona disabile nel proprio contesto di vita e di comunità,
aumentandone la propria autodeterminazione, al fine di evitare l’esclusione, attraverso le
prestazioni assistenziali consentendo una soddisfacente vita di relazione.

Attività previste
Gestione di Servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.) attraverso le cooperative iscritte ed
accreditate nell’apposito registro distrettuale.

Tempistica 2021/2022

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con il Terzo Settore

Analisi dei costi
FNA 2015 € 203.232,09 così suddivise € 50.000,00 per l’anno 2021, € 153.279,07 per l’anno
2022.

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti istituzionali e canali social, ecc.

Azioni sussidiarie Non previste

Metodologie di valutazione
Monitoraggio sull’andamento del servizio attraverso la somministrazione di questionari e
interviste per valutazione del livello di soddisfacimento dei beneficiari e delle loro famiglie.

Rischi e criticità Insufficienza di fondi rispetto alle domande

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore accreditato e convenzionato

Costo orario/giornaliero del servizio
Il costo orario è relativo alla paga del profilo delle figure come contratto previsto per le
cooperative

Tipologia utenza Disabili

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#2 - SAD
(Servizio di
Assistenza
Domiciliare)

0,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 153.279,07 € 0,00 € 203.279,07 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 153.279,07 € 0,00 € 203.279,07 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FNA 2015 - FONDO PER LE NON
AUTOSUFFICIENZE ANNUALITA' 2015

Caulonia 50.000,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 €

TOTALI 50.000,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #3 - Trasporto Sociale

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.5 Politiche per le persone con disabilità. La Regione Calabria riporta come priorità:
− il rispetto per la dignità intrinseca, l’autonomia individuale; − vita autonoma ed inclusione
sociale; − potenziamento del servizio di assistenza domiciliare; − favorire lo sviluppo del
massimo livello di autonomia esprimibile dalla persona con disabilità; − sostenere le famiglie
nella loro opera di cura e di assistenza della persona con disabilità nei bisogni di primari, al fine
di favorire la sua permanenza nell'ambito familiare; − favorire le condizioni di pari opportunità;
− favorire le forme di integrazione nel mondo del lavoro e nel contesto social

Titolo progetto/azione Trasporto Sociale

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Gli interventi riservati alle persone disabili e agli anziani non autosufficienti, all’interno dell’ATS
di Caulonia sono strutturali. Pertanto ci si propone di consolidare e potenziare il Servizio già
attivo.

Strategia
Favorire l’accesso degli utenti presso i luoghi di socializzazione, cura e riabilitazione,
intervenendo a supporto dell’inclusione sociale e dell’accesso ai servizi, al fine di favorire la
vita di relazione delle persone e la cura

Attività previste
Gestione del Servizio di Trasporto sociale in favore di persone con disabilità e persone anziane
non autosufficienti; il servizio verrà erogato dalle associazioni/enti del TS convenzionate con
l’ATS di Caulonia e iscritte all’apposito registro.

Tempistica 2021/2022

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con il Terzo Settore

Analisi dei costi FNA 2015 (€ 65.000,00)

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione sito istituzionale e canali social, ecc.

Azioni sussidiarie Non previste

Metodologie di valutazione Attività di monitoraggio per la valutazione del maggiore beneficio apportato dal servizio

Rischi e criticità Insufficienza di fondi rispetto al bisogno presentato

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore accreditato e convenzionato

Costo orario/giornaliero del servizio Il costo verrà conteggiato sulla base di voucher a rimborso chilometrico

Tipologia utenza Disabili

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#3 - Trasporto
Sociale

0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 55.000,00 € 0,00 € 65.000,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 55.000,00 € 0,00 € 65.000,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FNA 2015 - FONDO PER LE NON
AUTOSUFFICIENZE ANNUALITA' 2015

Caulonia 0,00 € 55.000,00 € 0,00 € 55.000,00 €

TOTALI 0,00 € 55.000,00 € 0,00 € 55.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #4 - Home Care Premium (HCP)

Obiettivo regionale
Capitoli 4.4.5 e 4.4.6 Politiche a favore delle persone disabili. La Regione Calabria riporta come
priorità: servizi di assistenza domiciliare con personale qualificato soprattutto nelle capacità
relazionali.

Titolo progetto/azione Home Care Premium (HCP)

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Potenziare e consolidare i Servizi erogati con il Progetto HCP, già presente all’interno dell’ATS,
a seguito di stipula di convenzione con l’INPS

Strategia
Permettere la permanenza della persona disabile nel proprio contesto di vita e di comunità,
aumentandone la propria autodeterminazione, al fine di evitare l’esclusione, attraverso le
prestazioni assistenziali.

Attività previste
Gestione Del Servizio attraverso le cooperative iscritte ed accreditate nell’apposito registro
distrettuale che erogano i servizi previsti dai Piano Assistenziali individuati dalla piattaforma
INPS

Tempistica 2021-2022

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con il Terzo Settore

Analisi dei costi HCP 2020 € 5.076,04 HCP 2021 € 373.709,04

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti comunali e canali social, ecc.

Azioni sussidiarie Non previste

Metodologie di valutazione
Monitoraggio sull’andamento del servizio attraverso colloqui periodici per valutare il livello di
soddisfacimento dei beneficiari e delle loro famiglie.

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore accreditato e convenzionato

Costo orario/giornaliero del servizio
Il costo orario è relativo alla paga del profilo delle figure come contratto previsto per le
cooperative

Tipologia utenza Disabili

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#4 - Home Care
Premium (HCP)

0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.076,04 € 373.709,04 € 0,00 € 378.785,08 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.076,04 € 373.709,04 € 0,00 € 378.785,08 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

HCP 2020 - RESIDUO HCP 2020 Caulonia 5.076,04 € 0,00 € 0,00 € 5.076,04 €

HCP 2021 - HCP 2021 Caulonia 0,00 € 373.709,04 € 0,00 € 373.709,04 €

TOTALI 5.076,04 € 373.709,04 € 0,00 € 378.785,08 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #5 - Centro Diurno per Disabili adulti

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.5 Politiche per le persone con disabilità, la Regione Calabria riporta come priorità
l’attivazione e il potenziamento di strutture socioassistenziali a ciclo diurno e residenziale per
minori (centri diurni, comunità alloggio, case-famiglia dopo di noi, case-famiglia per disabilità
grave, comunità familiare e gruppo appartamento) nel caso in cui siano assenti o carenti
all’interno degli Ambiti territoriali di riferimento a seguito di rilevazione del fabbisogno.

Titolo progetto/azione Centro Diurno per Disabili adulti

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Il territorio dell’ATS di Caulonia è sprovvisto di Centri Diurni per persone con disabilità, a tal
proposito ci si propone di istituire un centro diurno per persone con disabilità prevedendo
l’autorizzazione al funzionamento di un tale servizio su proposta del privato sociale

Strategia
Promuovere uno sportello di orientamento e favorire l’iniziativa volta alla creazione di un
Centro Diurno, ovvero di una struttura di natura socio-assistenziale.

Attività previste
Convenzionamento e pagamento delle rette del centro diurno, in seguito ad autorizzazione e
accreditamento

Tempistica 2022-2023

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con il Terzo Settore

Analisi dei costi DGR 503/2019 regolamento n. 22

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti istituzionali e canali social, ecc

Azioni sussidiarie Non previste

Metodologie di valutazione Non previste in quanto servizio non ancora attivo

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore accreditato e convenzionato

Costo orario/giornaliero del servizio
Tabellario rette Regione Calabria DGR 503/2019 Regolamento n. 22 Costo retta giornaliera €
48,00 per un totale di € 139.200,00 annui da intendersi per minimo 10 posti

Tipologia utenza Disabili

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#5 - Centro
Diurno per
Disabili adulti

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 139.200,00 € 139.200,00 € 278.400,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 139.200,00 € 139.200,00 € 278.400,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DA FINANZIARE FNPS/FRPS -
FABBISOGNO NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 139.200,00 € 0,00 € 139.200,00 €

TOTALI 0,00 € 139.200,00 € 0,00 € 139.200,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #6 - Centro Diurno per Disabili minori

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.5 Politiche per le persone con disabilità, la Regione Calabria riporta come priorità: -
l’attivazione e il potenziamento di strutture socioassistenziali a ciclo diurno e residenziale per
minori (centri diurni, comunità alloggio, case-famiglia dopo di noi, case-famiglia per disabilità
grave, comunità familiare e gruppo appartamento) nel caso in cui siano assenti o carenti
all’interno degli Ambiti territoriali di riferimento a seguito di rilevazione del fabbisogno.

Titolo progetto/azione Centro Diurno per Disabili minori

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Il territorio dell’ATS di Caulonia è sprovvisto di Centri Diurni per minori con disabilità, a tal
proposito ci si propone di istituire un centro diurno per minori con disabilità.

Strategia Autorizzare e convenzione un centro diurno per minori disabili

Attività previste Convenzionamento e pagamento delle rette

Tempistica 2022-2023

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con il Terzo Settore

Analisi dei costi DGR 503/2019

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti comunali e canali social, ecc.

Azioni sussidiarie Non previste

Metodologie di valutazione Non previste in quanto servizio non ancora attivo

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore accreditato e convenzionato

Costo orario/giornaliero del servizio
Tabellare retta Regione Calabria DGR 503/2019 regolamento n. 22 Costo giornaliero € 42,00
per un totale di € 85.260,00 annui per minimo 7 posti

Tipologia utenza Disabili

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#6 - Centro
Diurno per
Disabili minori

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 85.260,00 € 85.260,00 € 170.520,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 85.260,00 € 85.260,00 € 170.520,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DA FINANZIARE FNPS/FRPS -
FABBISOGNO NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 85.260,00 € 0,00 € 85.260,00 €

TOTALI 0,00 € 85.260,00 € 0,00 € 85.260,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #7 - Dopo di Noi

Obiettivo regionale
Capitolo 4.4.5 Politiche per le persone con disabilità, la Regione Calabria riporta come priorità
l’attivazione di progetti Dopo Di Noi, di cui alla Legge 112/2016.

Titolo progetto/azione Dopo di Noi

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

L’Ambito Territoriale di Caulonia si pone come obiettivo quello di: Sostenere il protagonismo
delle persone con disabilità e delle loro famiglie e la co�progettazione dei percorsi di vita, con
attenzione particolare ai momenti di passaggio nella vita delle persone, l’inserimento
scolastico, l’integrazione sociale, l’orientamento postscolastico o il “durante noi” e il “dopo di
noi”

Strategia Lavorare per costruire processi di autodeterminazione e autonomia personale.

Attività previste
Attività di potenziamento della presa in carico volta alla realizzazione di azioni che conducono
ad una graduale capacità di autodeterminazione. Azioni sperimentali che conducano ad una
reale capacità di autodeterminazione.

Tempistica 2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con il Terzo Settore

Analisi dei costi
DOPO DI NOI 2016 € 106.508,64 così suddiviso € 10.000,00 per l’anno 2021; € 96.508,64
per l’anno 2022. Dopo Di Noi 2017 € 45.325,34 per l’anno 2023

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione sito istituzionale e canali social, ecc

Azioni sussidiarie Protocolli di intesa con il privato sociale

Metodologie di valutazione I beneficiari saranno individuati tramite avviso ad evidenza pubblica

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore

Costo orario/giornaliero del servizio
Tabellare retta Regione Calabria DGR 503/2019 regolamento n. 22 Costo giornaliero del
servizio € 95,00

Tipologia utenza Disabili

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#7 - Dopo di Noi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 96.508,64 € 45.325,34 € 151.833,98 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 96.508,64 € 45.325,34 € 151.833,98 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DOPO DI NOI 2016 - LEGGE 22 GIUGNO
2016 N. 112 "DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
ASSISTENZA IN FAVORE DELLE PERSONE
CON DISABILITA' GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO FAMILIARE"

Caulonia 0,00 € 96.508,64 € 0,00 € 96.508,64 €

DOPO DI NOI 2017 - LEGGE 22 GIUGNO
2016 N. 112 "DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
ASSISTENZA IN FAVORE DELLE PERSONE
CON DISABILITA' GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO FAMILIARE"

Caulonia 0,00 € 0,00 € 45.325,34 € 45.325,34 €

TOTALI 0,00 € 96.508,64 € 45.325,34 € 141.833,98 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #8 - Progettare la qualità di vita: matrice ecologica e dei sistemi

Obiettivo regionale
Nel capitolo 4.4.5 Le politiche per le persone con disabilità, la Regione Calabria riporta come
priorità: costruire e sostenere il progetto individuale della persona con disabilità a norma
dell’art. 14 della L 328/00.

Titolo progetto/azione Progettare la qualità di vita: matrice ecologica e dei sistemi

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

L’Ambito Territoriale di Caulonia si pone come obiettivo quello di: Sostenere il protagonismo
delle persone con disabilità e la co-progettazione dei percorsi di vita, con attenzione
particolare ai momenti di passaggio nella vita delle persone, l’inserimento scolastico,
l’integrazione sociale, l’orientamento postscolastico.

Strategia

Formare un gruppo di operatori interni all’ATS al fine di acquisire competenze nell’elaborazione
di progetti individualizzati per persone disabili, attraverso l’approccio delle matrici ecologiche
che rappresentano un dispositivo per l’individuazione dei bisogni e la programmazione dei
sostegni in favore delle persone con disabilità.

Attività previste
Corso di formazione per operatori ATS ed ASP da realizzarsi in collaborazione con ANFFAS che
ha sperimentato il software matrici ecologiche 2.0

Tempistica 2021-2022

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con il Terzo Settore

Analisi dei costi € 10.000 FNA su FNA futura annualità

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione sito istituzionale e canali social, ecc.

Azioni sussidiarie Non previste

Metodologie di valutazione
Rilevazione dell’efficacia dell’approccio matricista nella realizzazione della progettazione
individuale; livello di soddisfacimento della persona disabile e della sua famiglia rispetto alla
qualità dei servizi offerti

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione ATS e ANFFAS

Costo orario/giornaliero del servizio Non applicabile

Tipologia utenza Disabili

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#8 - Progettare
la qualità di vita:
matrice ecologica
e dei sistemi

0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 4.999,93 € 0,00 € 9.999,93 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 4.999,93 € 0,00 € 9.999,93 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FNA 2015 - FONDO PER LE NON
AUTOSUFFICIENZE ANNUALITA' 2015

Caulonia 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 €

TOTALI 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #9 - Inserimento lavorativo per soggetti disabili adulti

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.8 Politiche a favore delle persone in età adulta. Nella logica dell’integrazione e del
reinserimento sociale e comunitario, promozione di azioni di sostegno educativo, di formazione
professionale e di reinserimento lavorativo, anche mediante l’attivazione di tirocini di
inclusione sociale

Titolo progetto/azione Inserimento lavorativo per soggetti disabili adulti

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Misure per il sostegno e l’inserimento lavorativo di soggetti che affrontano percorsi di
riabilitazione sociale.

Strategia Attivazione tirocini volti all’inclusione e all’inserimento lavorativo dei soggetti vulnerabili

Attività previste
Il SSP individua i soggetti disabili sulla base della presa in carico e del progetto individualizzato
concordato al momento del patto di inclusione.

Tempistica 2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste Enti pubblici e privati

Analisi dei costi € 15.000,00 FNPS- FRPS 2021 attivazione 7 tirocini di inclusione per 5 mesi

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione avvisi

Azioni sussidiarie Manifestazioni di interesse per selezionare enti ospitanti.

Metodologie di valutazione Monitoraggio, Patto per l'inclusione sociale.

Rischi e criticità Disponibilità da parte degli enti privati ad accogliere i tirocini.

Modalità di gestione dell'azione
Monitoraggio delle attività mediante un tutor attraverso la verifica delle presenze e delle
mansioni svolte.

Costo orario/giornaliero del servizio Il costo del servizio è quantificato in € 400 per ciascuna mensilità di tirocinio compresi gli oneri.

Tipologia utenza Disabili

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#9 - Inserimento
lavorativo per
soggetti disabili
adulti

15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 €

Totali 15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 €

FONDI REGIONALI

Fondo Regionale 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 €

TOTALI 15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Categoria di intervento: Popolazione anziana

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Caratteristiche, interventi e servizi di assistenza

La popolazione anziana dell’ATS di Caulonia rappresenta la fascia di popolazione più numerosa
ed è soprattutto collocata nei paesi dell’entroterra che spesso si trovano in una posizione
distante dai servizi e dai luoghi di cura. È indispensabile pensare alla popolazione anziana in
un’ottica multidimensionale della fragilità dell’anziano, del proprio contesto di vita e delle
relazioni nella propria comunità. Relativamente ai servizi presenti sul territorio dell’ATS
Caulonia a sostegno dei bisogni degli anziani, essi sono riconducibili a due tipologie di
interventi: l’assistenza domiciliare e l’accoglienza residenziale.

Persone anziane in carico al Servizio Sociale professionale
dei Comuni

228

Caratteristiche della popolazione, gli interventi e i servizi di
assistenza e cura

L’area di analisi di indagine è quella rivolta alla fascia d’età che va dal compimento del 65°
anno a fine vita, con una significativa differenza di funzionamento tra i soggetti nella fascia
compresa tra i 65 ed i 75 anni, tra i 75 anni e gli 85 anni, e quelli con età superiore ad 85 anni
e con una diversità sostanziale delle esigenze di vita connesse all’autonomia nella gestione
della quotidianità. Sia a livello locale che nazionale, il numero di persone anziane è aumentato,
in termini numerici assoluti e relativi, sostanzialmente si sta assistendo ad un progressivo
invecchiamento della popolazione. Il dato evidente si riscontra soprattutto nei comuni
dell’entroterra, in particolare Martone, Bivongi, Canolo, Placanica e Pazzano.

Servizio di assistenza domiciliare integrata
Il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata è un servizio sanitario erogato dall’ASP in forma
diretta e attraverso il convenzionamento di enti privati. Tale servizio risente della discontinuità
delle prestazioni e non soddisfa il fabbisogno del territorio.

Servizio di assistenza domiciliare

Il PAC Anziani ha rappresentato il più importante servizio di assistenza agli anziani, di seguito
si richiamano i dati relativi al primo e secondo riparto. Il servizio di cure domiciliari agli anziani
non autosufficienti dal 2016 al 2018 è stato gestito con fondi PAC e il 65% del FNA. Il
Programma Nazionale Servizi di Cura agli Anziani Non Autosufficienti, fa parte del Piano di
Azione Coesione (PAC) avviato dal Ministero per la Coesione Territoriale nel 2013, con durata
triennale, 2013 -2015, prorogata a giugno 2017. Il PAC anziani è un servizio di cura alle
persone rivolto agli anziani ultra 65 anni non autosufficienti. Ha permesso nell’ATS di Caulonia
l’aumento della presa in carico di anziani in assistenza domiciliare; l’aumento e qualificazione
dell’offerta dei servizi residenziali e semiresidenziali. I servizi attivati con il Fondo Non
Autosufficienza, annualità 2014 - SAD e Trasporto Sociale, sono stati erogati e conclusi nel
2020. Sono stati raggiunti complessivamente n. 47 soggetti, di cui n. 13 hanno usufruito del
servizio di assistenza domiciliare, n. 19 hanno ricevuto Voucher economico e n. 15 hanno
usufruito del servizio di trasporto sociale, tramite le associazioni del terzo settore
convenzionate e accreditate con l’ATS di Caulonia. Il servizio HCP dell’ATS Caulonia viene
erogato attraverso un sistema di accreditamento di cooperative operanti nel settore
dell’assistenza e della cura a domicilio di persone non 76 autosufficienti e disabili, appartenenti
a tutte le classi di età. Possono accedere al servizio relativamente alle prestazioni integrative
cittadini ex dipendenti Inpdap e i loro familiari in linea retta. I beneficiari Home Care Premium,
annualità 2019, dell’ATS Caulonia risultano, ad oggi 86. Sono in fase di avvio le attività
previste dal Fondo FNA 2015.

Servizi di supporto: trasporto sociale

I servizi attivati con il Fondo Non Autosufficienza, annualità 2014 - SAD e Trasporto Sociale,
sono stati erogati e conclusi nel 2020. Sono stati raggiunti complessivamente n. 47 soggetti,
di cui n. 13 hanno usufruito del servizio di assistenza domiciliare, n. 19 hanno ricevuto Voucher
economico e n. 15 hanno usufruito del servizio di trasporto sociale, tramite le associazioni del
terzo settore convenzionate e accreditate con l’ATS di Caulonia.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Rette di ricovero in strutture residenziali

L’Ambito Territoriale di Caulonia risponde in modo adeguato alla richiesta di ricovero presso le
strutture di tipo socio-assistenziale e soddisfa il bisogno. Il territorio dell’ATS è privo di
strutture RSA per i soggetti che necessitano di un’articolata assistenza sanitaria e luoghi per
la riabilitazione, nonché strutture capaci di diagnosticare in modo precoce le demenze e le
malattie neurodegenerative. Facendo una breve analisi della situazione delle persone in
condizione di non autosufficienza emerge, come si vedrà, che rappresentano una percentuale
importante della popolazione dell’Ambito. All’interno di tale categoria individuiamo anziani in
condizioni di non autosufficienza e persone con disabilità, soggetti ai quali è rivolta da molti
anni una specifica programmazione di interventi mirati ad assicurare servizi domiciliari, di
inclusione e di trasporto sociale. La maggiore difficoltà è riscontrabile nella discontinuità delle
prestazioni, ad oggi legata alla disponibilità di finanziamenti più che ad una programmazione a
lungo termine dei servizi. Le strutture per l’accoglienza di anziani presenti nell’Ambito sono
rivolte esclusivamente alle persone che mantengono condizioni di autosufficienza e sono
concentrate nel Comune di Siderno, che conta una Comunità Alloggio e nel Comune di
Bivongi, dove è presente una Casa Albergo. Sono presenti altre due case di riposo non
convenzionate, una nel Comune di Mammola, una nel comune di Grotteria, una nel comune di
Siderno.

Schede progetto Popolazione anziana

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - ADI
(Assistenza
Domiciliare
Integrata)

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#2 -
Camminiamo
Insieme – Azioni
di
Invecchiamento
attivo e diagnosi
precoce malattie
degenerative

706,00 € 0,00 € 0,00 € 4.294,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 25.000,00 €

#3 - Prelievo a
domicilio

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 €

#4 - Centro
Diurno per
Anziani

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 56.840,00 € 56.840,00 € 113.680,00 €

Totali 706,00 € 0,00 € 0,00 € 4.294,00 € 71.840,00 € 66.840,00 € 143.680,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Pag 173 di 205

Scheda progetto #1 - ADI (Assistenza Domiciliare Integrata)

Obiettivo regionale
Capitolo 4.4.6 Politiche a favore delle persone anziane la Regione Calabria riporta come
priorità: servizi di assistenza domiciliare con personale qualificato soprattutto nelle capacità
relazionali.

Titolo progetto/azione ADI (Assistenza Domiciliare Integrata)

Obiettivi di dettaglio per l’ambito
Riattivare e consolidare il servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI) per anziani non
autosufficienti.

Strategia

Servizi e interventi socio-sanitari erogati all'anziano all’interno della sua abitazione in modo
continuo e integrato, in relazione alla natura e alla complessità dei bisogni dell’assistito al fine
di evitare ricoveri “impropri” o l’ingresso in strutture residenziali, rendendo possibili dimissioni
ospedaliere protette, favorendo il recupero o la conservazione delle capacità di autonomia e di
relazione

Attività previste
Assistenza Domiciliare integrata (ADI) erogata dall’ATS in convenzione con i soggetti
accreditati

Tempistica 2022

Strutture organizzative ed operative previste ATS e Terzo Settore accreditato e convenzionato

Analisi dei costi Azioni a sportello PAC anziani – richiedere finanziamento per le future annualità

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione sito istituzionale e canali social, ecc

Azioni sussidiarie
Avviso pubblico di selezione dei beneficiari del servizio. Convenzione con soggetti accreditati
disponibili ad erogare il Servizio.

Metodologie di valutazione
Interviste e questionari di gradimento da somministrare agli utenti per la valutazione del
servizio offerto.

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore accreditato e convenzionato

Costo orario/giornaliero del servizio
Il costo orario è relativo alla paga del profilo delle figure come contratto previsto per le
cooperative

Tipologia utenza Anziani

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - ADI
(Assistenza
Domiciliare
Integrata)

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

TOTALI 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #2 - Camminiamo Insieme – Azioni di Invecchiamento attivo e diagnosi precoce malattie degenerative

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.6 Politiche per le persone anziane, la Regione Calabria riporta come priorità:
Creazione e sviluppo di nuovi centri nei Comuni in cui gli stessi non siano presenti,
valorizzando la dimensione del rapporto con la Comunità locale e l’organizzazione di attività
funzionali al benessere delle persone.

Titolo progetto/azione
Camminiamo Insieme – Azioni di Invecchiamento attivo e diagnosi precoce malattie
degenerative

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

L’Ambito Territoriale di Caulonia si pone come obiettivo quello di creare nei Comuni afferenti
all’Ambito, dei Caffè Alzheimer con l’obiettivo prioritario di consentire l’inclusione sociale degli
anziani, garantendo la socializzazione, sostenendo l’invecchiamento attivo che valorizzi la
persona anziana come risorsa

Strategia

Creare momenti di incontro con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita delle persone
anziane, fornendo servizi di socializzazione per evitare processi di esclusione sociale e di
isolamento, spesso causa dell’insorgenza di patologie afferenti alla sfera cognitiva e/o
degenerativa. Realizzare una sinergia con ASP volta ad interventi di promozione della salute e
di prevenzione della disabilità dell’anziano per una diagnosi precoce di malattia degenerative.

Attività previste Attività ludico-ricreative; attività sportive e di socializzazione

Tempistica 2021/2023

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con ASP e il Terzo Settore

Analisi dei costi
FNPS /FRPS 2021 € 706,00 per l’anno 2021 FNPS/FRPS anni 2022-2023 € 20.000,00 da
finanziare

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti istituzionali e canali social, ecc.

Azioni sussidiarie Trasporto sociale, sportello di ascolto

Metodologie di valutazione Monitoraggio quantitativo circa la partecipazione attiva degli anziani alle iniziative proposte

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore accreditato e convenzionato

Costo orario/giornaliero del servizio Il costo previsto dagli enti accreditati

Tipologia utenza Anziani

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#2 -
Camminiamo
Insieme – Azioni
di
Invecchiamento
attivo e diagnosi
precoce malattie
degenerative

706,00 € 0,00 € 0,00 € 4.294,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 25.000,00 €

Totali 706,00 € 0,00 € 0,00 € 4.294,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 25.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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FONDI REGIONALI

Fondo Regionale 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

706,00 € 0,00 € 0,00 € 706,00 €

TOTALI 706,00 € 0,00 € 0,00 € 706,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DA FINANZIARE FNPS/FRPS -
FABBISOGNO NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 4.294,00 € 0,00 € 0,00 € 4.294,00 €

TOTALI 4.294,00 € 0,00 € 0,00 € 4.294,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #3 - Prelievo a domicilio

Obiettivo regionale
Capitolo 4.4.6 Politiche per le persone anziane, la Regione Calabria riporta come priorità:
servizio di trasporto a sostegno della domiciliarità dell’anziano

Titolo progetto/azione Prelievo a domicilio

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

L’Ambito Territoriale di Caulonia si pone come obiettivo quello di supportare le persone anziane,
sprovviste di rete familiari, che risiedono nelle frazioni dell’entroterra e che necessitano di
effettuare dei prelievi, offrendo un servizio di prelievo a domicilio, da parte di personale
qualificato, al fine di sostenere la persona presso il proprio domicilio.

Strategia
L’ATS di concerto con le cooperative accreditate garantirà il servizio di prelievo a domicilio per
l’utenza

Attività previste Prelievo a domicilio Trasporto delle provette presso i Centri dedicati

Tempistica 2022

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con il Terzo Settore

Analisi dei costi L’azione sarà a valere sui fondi FNA successivi all’annualità 2015 da finanziare € 5.000,00

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione siti istituzionali e canali social, ecc.

Azioni sussidiarie Trasporto, sportello di ascolto

Metodologie di valutazione Monitoraggio quantitativo circa la partecipazione attiva degli anziani alle iniziative proposte

Rischi e criticità
Il rischio potrebbe essere quello di non riuscire a soddisfare il bisogno delle richieste che
perverranno

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore accreditato e convenzionato

Costo orario/giornaliero del servizio
Il costo orario è relativo alla paga del profilo delle figure come contratto previsto per le
cooperative

Tipologia utenza Anziani

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#3 - Prelievo a
domicilio

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DA FINANZIARE FNA - FABBISOGNO
NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 €

TOTALI 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Scheda progetto #4 - Centro Diurno per Anziani

Obiettivo regionale

Capitolo 4.4.6. Politiche per le persone anziane. La Regione Calabria riporta come priorità
quella di sviluppare la creazione di nuovi centri nei Comuni in cui gli stessi non siano presenti,
valorizzando la dimensione del rapporto con la Comunità locale e l’organizzazione di attività
funzionali al benessere delle persone.

Titolo progetto/azione Centro Diurno per Anziani

Obiettivi di dettaglio per l’ambito

L’Ambito Territoriale di Caulonia si pone come obiettivo quello di istituire un Centro Diurno per
Anziani autosufficienti che abbia l’obiettivo prioritario di consentire l’inclusione sociale degli
anziani, garantendo la socializzazione e sostenendo l’invecchiamento attivo che valorizzi la
persona anziana come risorsa.

Strategia Autorizzare e convenzione un centro diurno per anziani

Attività previste Convenzionamento e pagamento delle rette

Tempistica 2022-2023

Strutture organizzative ed operative previste ATS in collaborazione con il Terzo Settore

Analisi dei costi DGR 503/2019

Strumenti di partecipazione attiva, comunicazione,
informazione

Pubblicazione sito istituzionale e canali social, ecc

Azioni sussidiarie Proposte da parte del provato sociale di avviare tale tipo di servizio

Metodologie di valutazione Monitoraggio

Rischi e criticità Non prevedibili

Modalità di gestione dell'azione ATS e terzo settore accreditato e convenzionato

Costo orario/giornaliero del servizio
Tabellario rette Regione Calabria DGR 503/2019 € 28,00 costo giornaliero del servizio per un
totale di € 56.840,00 per minimo 7posti

Tipologia utenza Anziani

FONDI PER SCHEDA PROGETTO

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#4 - Centro
Diurno per
Anziani

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 56.840,00 € 56.840,00 € 113.680,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 56.840,00 € 56.840,00 € 113.680,00 €

ALTRI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMBITO

Altri fondi dall'Ambito Comune 2021 2022 2023 Totale

DA FINANZIARE FNPS/FRPS -
FABBISOGNO NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 56.840,00 € 0,00 € 56.840,00 €

TOTALI 0,00 € 56.840,00 € 0,00 € 56.840,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Programma attuativo

Risorse

Allo stato attuale, l’Ambito di Caulonia dispone di fonti di finanziamento in relazione all’anno
2021 nonché di somme relative a trasferimenti pregressi non ancora programmati e utilizzati.
Le annualità successive, considerato il carattere strutturale di quasi tutti i fondi, saranno
garantite con ulteriori trasferimenti, dei quali, allo stato attuale, si disconosce il relativo
importo. La programmazione delle azioni e dei servizi descritti nel presente capitolo
rappresenta lo strumento di previsione finanziaria soprattutto per la creazione di nuovi servizi
e l’implementazione di quelli già esistenti al fine di rispondere ai reali e emergenti bisogni dei
cittadini dell’Ambito. Tabella n. 19 TIPOLOGIA DI FONDO IMPORTO ASSEGNATO Fondo
Nazionale Politiche Sociali (FNPS 2021) € 450.000,00 Fondo Regionale Politiche Sociali (FRPS
2021) € 60.000,00 Fondo NPS 2019 – residuo € 12.000,00 Fondo Nazionale Non
Autosufficienze (FNA 2015) € 308.279,07 Fondo PAC Infanzia II Riparto* € 1.078.140,63
Fondo Dopo di Noi annualità 2016 € 106.508,64 Fondo Dopo di Noi annualità 2017 €
45.325,34 Fondo Pluriennale Sistema Integrato Infanzia 0-6 (2018) € 164.421,00 91 Fondo
Pluriennale Sistema Integrato Infanzia 0-6 (2020) € 260.591,23 1PAIS € 795.816,00 QSFP
2019 € 667.570,00 QSFP 2020 € 1.059.531,00 Home Care premium 2020 – residuo €
5.076,04 Home Care Premium 2021 € 373.709,04 *Importi destinati ad essere integrati con
domande a sportello per Fondo PAC Anziani e PAC Infanzia. Tutte le azioni potranno essere
garantite se interverranno nuovi fondi e saranno garantiti quelli in atto.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Area diritti infanzia e adolescenza

La famiglia è il luogo delle relazioni significative dell’essere umano e deve essere considerata,
nell’ambito degli interventi sociali, la più importante risorsa da proteggere e sostenere.
Promuovere politiche a favore di minori, famiglie e donne in difficoltà significa avere come
riferimento più linee di intervento che si intrecciano tra loro e che orientano le azioni da
introdurre. Tali azioni pongono l’accento sui diritti soggettivi: il diritto degli adulti ad essere
supportati nel ruolo genitoriale e nelle crisi di coppia; il diritto dei minori a crescere all’interno
della propria famiglia e a vivere un’infanzia serena; il diritto dei giovani ad avere opportunità di
crescita e formazione; il diritto degli anziani e dei disabili a permanere presso il proprio domicilio
e ricevere assistenza e cure adeguate. L’analisi di contesto evidenzia come la famiglia
rappresenti ancora, nei nostri territori, un grande ammortizzatore sociale che mantiene
tutt’oggi il sistema sociale/solidale dei nostri territori. Al contempo si assiste sempre di più ad
una preoccupante richiesta di interventi in favore di donne e minori in difficoltà poiché vittime
di maltrattamento e violenza di genere. Si evidenzia sul territorio, come già esplicitato nel
primo capitolo, una totale carenza di servizi pubblici di sostegno e presa in carico di situazioni a
rischio. I Consultori Familiari, attualmente quasi privi di figure specialistiche (assistenti sociali e
psicologi), che nella loro funzione istituzionale dovrebbero garantire attività di prevenzione,
diagnosi e cura, si trovano spesso costretti a lavorare quasi esclusivamente su mandato
dell’Autorità Giudiziaria, intervenendo nella valutazione di situazioni disfunzionali spesso già
conclamate e non riuscendo a conciliare l’aspetto di cura e sostegno. Gli Enti Locali del
territorio presentano una carenza storica del Servizio Sociale strutturato. L’organico è dunque
pressoché inesistente; i pochi professionisti presenti nel settore pubblico non riescono a
garantire risposte efficienti ed a ciò si è aggiunto, nel corso degli ultimi anni, il mancato turn
over nelle assunzioni. Nell’attuale condizione, il personale dell’ATS, in seno al quale sono state
costituite le équipe ha offerto un contributo importante per affrontare le problematiche
richieste dal territorio. L’obiettivo principale di questo triennio è quello di: - investire nella
prevenzione dei rischi sui minori già dalla primissima infanzia; - rafforzare i servizi di prossimità
per giovani e donne in difficoltà. I servizi presenti sul territorio dell’ATS, rivolti alla tutela
dell’infanzia e dell’adolescenza non sono in grado di soddisfare interamente i bisogni e si
rileva, altresì, l’assenza di finanziamenti per attivare un servizio di accoglienza residenziale per
donne vittime di violenza. 57 Esistono, invece, tre sportelli gestiti da ETS che offrono servizi di
ascolto e consulenza psico-legale nei comuni di Monasterace, Marina di Gioiosa Ionica e
Siderno. Dai dati statistici ricavati a livello di ATS -rilevazione UdP- si registrano
complessivamente circa 20 casi suddivisi in accesso volontario, invio da parte delle forze
dell’ordine o da altri centri antiviolenza della provincia. L’età delle donne che si rivolgono ai
predetti sportelli rientra nella fascia tra i 30 ed i 50 anni, relativamente a servizio di sostegno
psicologico e consulenza legale; le motivazioni che spingono le donne a rivolgersi agli sportelli
territoriali sono la mancanza di autonomia economica ed il timore che i propri figli possano
essere allontanati dalle stesse.

Area anziani

La popolazione anziana dell’ATS di Caulonia rappresenta la fascia di popolazione più numerosa
ed è soprattutto collocata nei paesi dell’entroterra che spesso si trovano in una posizione
distante dai servizi e dai luoghi di cura. È indispensabile pensare alla popolazione anziana in
un’ottica multidimensionale della fragilità dell’anziano, del proprio contesto di vita e delle
relazioni nella propria comunità. Relativamente ai servizi presenti sul territorio dell’ATS
Caulonia a sostegno dei bisogni degli anziani, essi sono riconducibili a due tipologie di
interventi: l’assistenza domiciliare e l’accoglienza residenziale.
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Area disabilità

n merito al tema della disabilità è stato molto difficile individuare una fonte di analisi certa che
consenta di delineare i dati in termini numerici relativi all’incidenza delle persone affette con
disabilità. Gli enti territoriali interessati allo studio non sono dotati di uno strumento di raccolta
statistica dei dati e l’Azienda Sanitaria competente non ha ancora istituito un’anagrafe
sull’handicap o uno strumento analogo capace di raccordare le informazioni necessarie sul
tema. L’analisi pertanto è stata affrontata tenendo conto dei dati in possesso dell’Ambito di
Caulonia, raccolti negli anni grazie all’analisi dei progetti posti in essere. I progetti portati
avanti dall’ATS di Caulonia nell’ultimo triennio sono stati molteplici e tutti hanno comportato
l’impegno sinergico di più realtà istituzionali. Al tradizionale Fondo non Autosufficienza sono
stati affiancati fondi ministeriali ed europei e fondi provenienti da istituti previdenziali come ex
INPDAP e INPS. I dati dell’analisi territoriale riportati al I capitolo del Documento
Programmatico d’Ambito rilevano un numero preoccupante ed elevato di disabilità nel
territorio distrettuale. Un accento va posto sulla necessità di sostenere la persona all’interno
del proprio nucleo familiare e nella comunità di riferimento (servizi di prossimità); inoltre, è
imprescindibile il supporto ai caregivers che quotidianamente supportano il familiare disabile.
Attualmente nel territorio dell’ATS non sono 75 presenti Centri Diurni per disabili autorizzati al
funzionamento, né per minori e né per adulti; nell’anno 2020, è stata presentata richiesta da
parte di una Associazione di autorizzazione al funzionamento di un Centro Diurno ma
attualmente la pratica è in fase di istruttoria. Nell’area in questione un ruolo fondamentale è
svolto dall’azione del volontariato.

Area immigrazione

ll tema dell’immigrazione è sempre più attuale nel sistema dei servizi del nostro Ambito,
stante l’aumento dei flussi migratori e di conseguenza la necessità del sistema dei servizi di
fornire risposte multidimensionali al fine di favorire l’integrazione dei cittadini migranti e
prevenire forme di emarginazione sociale ed economica, garantendo una piena inclusione e
coesione sociale degli stessi. Il territorio dell’ATS di Caulonia è caratterizzato da una forte
presenza di realtà diffuse di accoglienza e inclusione territoriale di persone immigrate, accolte
all’interno di progetti prefettizi e ministeriali (“CAS” e “SAI”).

Contrasto alla povertà e all’esclusione

La vulnerabilità si qualifica come spazio sociale in cui agiscono rischi di impoverimento
economico, relazionale e di inclusione sociale. Le mutate condizioni socio-economiche e
demografiche e l’aumento dell’incidenza della povertà, aggravate dall’emergenza sanitaria –
covid 19, hanno portato a far crescere nuove forme di insicurezza sociale e di povertà; alle
persone immigrate ed a coloro che versano in condizioni di disagio e fragilità si sono aggiunte
intere fasce 66 di popolazione che godevano di un reddito seppur da un lavoro stagionale o in
nero e che oggi non hanno più alcuna sicurezza economica. Il territorio dell’ATS, inoltre,
presenta una forte presenza mafiosa, secondo l'Indice di Penetrazione Mafiosa (IPM), ideato
dall'Eurispes, la Provincia di Reggio Calabria si conferma uno dei territori più permeabili alla
criminalità organizzata, dal 1991 al 10 gennaio 2019, risultano sciolti per infiltrazioni mafiose
ben 64 comuni, di cui 2 appartenenti all’ATS di Caulonia. Al fine di contrastare gli effetti di
questa pericolosa piaga si sperimenterà l’azione di reinserimento lavorativo di soggetti
vulnerabili o che abbiano avuto problemi con la giustizia, al fine di un recupero, attraverso i
tirocini e/o le borse lavoro, quale opportunità di inclusione. Dai dati del report Giustizia Minorile
E Di Comunità per l’anno 2020 si pone in evidenza come l’indice di vulnerabilità sociale e
materiale si attesta nei comuni dell’Ambito di Caulonia tra 98,3 di Agnana Calabra e 106,4 di
Camini. Pertanto, tra 97 e 98 il rischio è medio-basso, tra 98 e 99 rischio medio, tra 99 e 103
rischio medio-alto, sopra 103 rischio alto. Questo indice è correlato a diversi indicatori quali
esempio la presenza giovani NEET, di genitori single con figli, dell’incidenza di alloggi impropri,
di persone senza titolo di studio. Le politiche nazionali degli ultimi anni in materia di contrasto
alla povertà e inclusione sociale hanno visto come protagonisti gli Ambiti Territoriali Sociali
quali organismi di valutazione del bisogno (da marzo 2019 per le azioni del RdC). Dai dati del
Piano Regionale Sociale 2020-2022 emerge che il Reddito medio in Provincia Reggio Calabria
è di € 553,86. Il rapporto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sul Monitoraggio
RdC Primo Semestre di Attuazione – 2019 riporta, per l’ATS di Caulonia, n. 6.107 individui
totali beneficiari di RdC/PdC per un’incidenza sulla popolazione dell’Ambito del 9%. Allo stato
attuale in tutta la Calabria risultano essere beneficiari 61.629 nuclei familiari di cui 16.850
solo Reggio Calabria; l’Ambito di Caulonia risulta avere 6.543 nuclei beneficiari (dato riferito a
maggio 2021, ricavato dalla piattaforma GePi). L’aumento del numero dei beneficiari della
misura di sostegno al reddito cresce con l’aumento considerevole della povertà. Sul totale dei
nuclei presenti a sistema, ad oggi sono attive 3.290 richieste. In relazione al monitoraggio
fisico dei beneficiari RdC e/o soggetti in condizione di povertà, per l’elaborazione dei Patti di
Inclusione Sociale dall’ATS Caulonia, alla data del 31/03/2021 risultano essere stati presi in
carico dal sevizio sociale (equipe multidimensionale) n. 2.792 persone, di cui 1.318 uomini e
1.472 donne, in favore dei quali sono stati attivati specifici interventi e sostegni quali, a titolo
esemplificativo assistenza educativa, supporto psicologico ecc.
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Altro
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Programma e modalità attuative
All'interno del Piano di Zona sono state previste, per le diverse aree tematiche, le schede
progetto relative a tutti i servizi da consolidare , potenziare e/o porre in essere.

Programma delle azioni e delle attività volte alla formazione
e aggiornamento degli operatori

Nel nuovo triennio l’ATS di Caulonia intende realizzare attività formative e di aggiornamento
per il rafforzamento delle competenze delle figure professionali operanti nell’Ambito. L’ATS, già
da anni ha avviato attività di formazione; infatti è al terzo anno di adesione al corso di Alta
Formazione condotto dall’Università di Padova in “Esperto delle politiche di intervento con le
famiglie a contrasto della povertà. Professionista esperto nella gestione degli strumenti per
l’analisi multidimensionale del bisogno e per la progettazione degli interventi rivolti alle
famiglie beneficiarie della misura di contrasto alla povertà e sostegno al reddito” che ha visto
la formazione fino ad oggi di 6 professionisti (2 per ogni anno accademico). Inoltre, si prevede
di rafforzare le capacità degli operatori nelle varie fasi metodologiche relative alla presa in
carico e alla realizzazione degli interventi per acquisire strumenti e tecniche idonee per la
rilevazione dei dati, per l’analisi dei bisogni, per il monitoraggio e la valutazione degli interventi
dei piani individualizzati. A tal proposito l’ATS intende all’interno dell’azione relativa al progetto
di vita indipendente della persona disabile (art.14 L. 328/2000) attivare un corso per
matricista, al fine di acquisire competenze specifiche in materia di disabilità. Al termine del
percorso, gli operatori saranno in grado di utilizzare il software Matrici 2.0. L’ATS di Caulonia ha
previsto per le attività volte alla formazione e aggiornamento degli operatori un importo totale
di 10.000,00 a valere sul fondo 1Pais.

Monitoraggio degli Ambiti e dei Piani di Zona

Il monitoraggio del Piano di Zona si baserà su informazioni di tipo fisico e finanziario e
rappresenterà uno strumento di controllo dell’attuazione dello stesso in grado di restituire
informazioni capaci di comprendere problematiche legate all'efficienza degli interventi e
consentirne quindi correzioni immediate in direzione degli obiettivi programmatici concordati È
opportuno sottolineare che il monitoraggio avrà due livelli di analisi: ● analisi del sistema del
welfare sul territorio e nello specifico dei prodotti/servi e beneficiari degli operatori pubblici del
sociale del territorio ● analisi del sistema del welfare sul territorio e nello specifico dei
prodotti/servi e beneficiari degli operatori del privato sociale del territorio – terzo settore ●
analisi delle attività del piano di Zona a titolarità ATS di Caulonia Il sistema di monitoraggio
delle attività del Piano di Zona a titolarità ATS di Caulonia prevede un’analisi quantitativa e
qualitativa e nello specifico l’analisi di: ● quantitativa dei programmi di finanziamento ●
quantitativa e qualitativa dei servizi offerti ● livello di utilizzo delle risorse finanziarie ● livello
di fruizione dei servizi Il sistema di monitoraggio del Piano di Zona dell’ATS di Caulonia si baserà
su un set di indicatori tra loro integrati e complementari rispetto alla visione di insieme delle
azioni/servizi attivati nel Piano di Zona che nello specifico possono essere così sintetizzati: •
Indicatori finanziari di natura quantitativa di l’avanzamento della spesa per fondo • Indicatori
fisici di natura qualitativa e quantitativa dei prodotti e servizi attivati • Indicatori output di
natura qualitativa e quantitativa dei prodotti e servizi erogati • Indicatori outcome di natura
qualitativa dei prodotti e servizi erogati • Indicatori di processo per analizzare il livello di
interazione tra i vari stakeholder • Indicatori fisici di natura qualitativa e quantitativa delle
risorse umane coinvolte 155 • Indicatori di impatto per l’analisi della ricaduta su utenti e
servizi L’attività di analisi e monitoraggio avrà come campo di azione e rilevamento la
dimensione comunale. È opportuno sottolineare che al fine di meglio comprendere la ricaduta
delle azioni/servizi sui nuclei si pensa di verificare, mutuando le indicazioni di monitoraggio
fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali su alcuni programmi di finanziamento,
la possibilità di prevedere il rilevamento dei dati relativi ai servizi a titolarità ambito con una
riconducibilità attraverso codice fiscale. Il piano delle attività di monitoraggio del Piano di Zona
prevede campagne di rilevamento con cadenza trimestrale e verrà condotta in maniera diretta
e trasversale rispetto agli interventi da monitorare. In considerazione della specifica natura del
sistema del Welfare che evidenzia una interconnessione delle aree di svantaggio il sistema di
monitoraggio prevede un’analisi dei dati specifica e trasversale tra le varie aree. Il sistema di
monitoraggio, dunque, permetterà di avere una visione diretta sulle singole aree di intervento
e una visione di insieme sul sistema welfare del territorio. Il monitoraggio e la valutazione del
Piano di Zona caratterizzano le diverse fasi definizione e realizzazione del Piano stesso e
prevede una importante azione di revisione che rappresenta l’azione strategica più importante
in termini di validazione delle attività del piano di zona. Il sistema di monitoraggio prevede
l’elaborazione di report con cadenza semestrale, tavoli di verifica e un tavolo di verifica e
revisione dell’efficacia ed efficienza delle attività del Piano di Zona annuale.

Relazione consuntiva annuale

Sarà cura dell’Ufficio di Piano, di concerto con i tavoli tematici permanenti, la Cabina di Regia
ed il Tavolo di Coordinamento redigere annualmente una relazione sull’andamento del Piano
di Zona nell’ottica di operare rettifiche, correttivi, qualora ci fosse la necessità, in relazione agli
obiettivi da raggiungere.
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Progetti innovativi e sperimentali
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Descrizione progetto con gli obiettivi che si intendono
raggiungere

Il progetto innovativo e sperimentale che, nel corso del triennio del Piano di Zona 2021-2023,
l’ATS di Caulonia intende realizzare, in un’ottica di coinvolgimento attivo degli Enti di Terzo
Settore e della popolazione nel suo complesso in tutte le fasi dei progetti, è di seguito indicato.
5.1 Locride Nord Educante - Rete degli Hub Integrati per la Comunità La realtà sociale
dell’Ambito Territoriale di Caulonia è complessa e fortemente mutata infatti, il perdurare della
emergenza sanitaria da Covid-19 e il peggioramento della situazione economica, rende
sempre più necessario garantire qualità e pertinenza degli interventi rimodulando
continuamente l’attività e l’offerta dei servizi attraverso sempre maggior integrazione fra le
risorse introdotte. Complessivamente tutto il territorio dell’Ambito di Caulonia è fortemente
carente nell’offerta di strutture sociali e di centri aggregativi rivolti ai più giovani così come al
sostegno alla genitorialità e ai soggetti vulnerabili. In una ottica di co-progettazione tra i
comuni dell’ambito ed enti del Terzo Settore, è stata definita una seconda proposta
progettuale sperimentale: denominata “Locride Nord educante Rete delle Community Hub”.

Aspetti che rendono innovativo il progetto anche rispetto
ad altre esperienze

Il progetto intende sperimentare, per la prima volta nei comuni dell’ambito, un sistema di HUB
(nel significato di “Punto centrale di una rete integrata di servizi”) aperti quotidianamente e
capaci sia di fornire avanzati servizi educativi per bambini ed adolescenti sia, in orari diversi, di
fornire servizi utili a potenziare le competenze e le capacità genitoriali (favorendo la
conciliazione del lavoro extra familiare con le responsabilità̀ di cura, e sostenendo le fragilità̀).
Le Community Hub immaginate sono spazi ibridi, dinamici, esteticamente attraenti all’interno
e capaci di garantire una serie di servizi integrati alla comunità e rivolti ai bambini, agli
adolescenti e alle loro famiglie. Strutture integrate, gestite da personale altamente qualificato
e che rappresentano innovazioni territoriali capaci di generare un esito di natura collettiva che
si traduce in un aumento del dinamismo culturale, della coesione sociale, dell’inclusione e della
densità delle relazioni attraverso il riconoscimento, l’attivazione e l’accompagnamento delle
sinergie sociali presenti nei contesti in cui sono inseriti. 146 Inoltre, sarà rivolto ai più giovani e
alle famiglie maggiormente vulnerabili, favorendone un protagonismo attivo nella società
attraverso l’acquisizione di progressive autonomie.

Potenzialità e sostenibilità dell’obiettivo nel futuro

Le strutture di “community hub” sono immaginate con un approccio di co-gestione tra più enti
secondo le proprie specificità e certificate esperienze, in una forte alleanza cooperativa tra
servizi sociali comunali, ambito territoriale ed enti del terzo settore. In questo quadro, e sulla
base della disponibilità di attivazione di strutture fisiche ospitanti gli HUB, da parte dei Comuni
partecipanti al tavolo, è stata immaginata una prima proposta che vede i centri servizi attivati
nei comuni di Siderno (principale centro urbano dell’ambito), di Marina di Gioiosa Jonica, ed in
un terzo comune da individuare nell’area nord. Pertanto, inizialmente saranno attivati in tre
strutture SPERIMENTALI nell’ambito di un approccio sostenibile e replicabile anche in ulteriori
comuni dell’ambito, attraverso una modellizzazione della metodologia utilizzata. Per la
sostenibilità dell’intervento si mirerà sia alle capacità di fundraising degli enti del terzo settore
coinvolti sia all’inserimento delle strutture nei finanziamenti europei previsti nel Por Calabria e
nel PNRR e rivolti al contrasto alla povertà educativa e al sociale.

Impatto atteso rispetto ai bisogni della comunità

All’interno di ciascuna struttura fisica denominata “HUB integrato per la comunità” saranno
attivati i seguenti servizi che avranno come impatto il raggiungimento di diversi target della
popolazione residente nei 19 Comuni dell’ATS di Caulonia: - servizi educativi e di cura (con
apertura quotidiana 5 giorni a settimana per 5 ore giornaliere) per bambini 0/6 indicati dai
servizi sociali tra le famiglie più̀ vulnerabili (bambini fascia 3/6), e per bambini ed adolescenti
con bisogni educativi speciali (bambini ed adolescenti fascia 6/12 caratterizzati da maggiore
fragilità̀ e/o con bisogni educativi speciali); - sportelli sociali e di orientamento ai servizi
territoriali per le famiglie per il supporto e potenziamento della genitorialità̀ e della
conciliazione famiglia-lavoro (apertura 3 giorni a settimana per 3 ore giornaliere); - spazio
donne Locride, per il supporto alle problematiche connesse con l’inserimento socio lavorativo
femminile. Uno spazio dove ritrovarsi e confrontarsi per ridurre le preoccupazioni e scambiarsi
opinioni e suggerimenti, essere sostenute nell'individuazione e nel rafforzamento delle proprie
competenze, nella gestione delle 147 risorse economiche e nell’emancipazione del nucleo
familiare da condizioni di deprivazione. (apertura 2 giorni a settimana per 3 ore giornaliere).

Attori coinvolti
Gli attori da coinvolgere nelle attività previste nelle Community Hub sono: - Ambito
Territoriale Sociale di Caulonia; - Enti del terzo settore; - Ufficio dei Servizi Sociali per i
Minorenni (USSM).

Soggetti beneficiari

Le Community Hub avranno come soggetti destinatari dell’intervento messo a rete tra i
Comuni dell’ATS ed il Terzo Settore: - Famiglie del territorio; - Bambini e adolescenti
caratterizzati da fragilità̀ e provenienti da nuclei familiari svantaggiati; - Nuclei familiari in
condizione di fragilità̀ socioeconomica con bambini con fascia di età 0-6 anni e 6-12; - Donne
in condizione di vulnerabilità sociale.
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Spese da sostenere
La logica di operatività degli Hub è quella di cooperazione tra ATS, Comuni e Terzo Settore. Le
spese ed i costi da sostenere sono: - Spese materiali per attività laboratoriali; - Spese per
realizzazione e promozione eventi;

Indicatori di risultato. Tali indicatori devono garantire una
misurabilità e ove possibile un monitoraggio tra obiettivi
posti e risultati raggiunti

Per quanto riguarda gli indicatori, questi ultimi si divideranno in indicatori di efficacia ed
indicatori di efficienza. Tra gli indicatori da efficacia saranno da considerarsi: - L'efficacia
esterna intesa come rapporto tra prodotti (output) e risultati (outcome), - L'efficacia interna è
intesa come rapporto tra prodotti (output) e obiettivi dei promotori. 148 Tali indicatori saranno
valutati attraverso questionari relativi al livello di gradimento/soddisfazione dei partecipanti.
Tra gli indicatori di efficienza saranno da considerarsi: - il numero di famiglie partecipanti; - il
numero di famiglie con figli 0-6 anni e 6-12; - il numero di adolescenti che si rivolgono al
servizio; - il numero di attività di interventi effettuati; - il numero di soggetti vulnerabili che si
rivolgono al servizio
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Monitoraggio e valutazione del Piano di Zona

Sistema di monitoraggio e valutazione del Piano di Zona

Il sistema di monitoraggio verrà articolato in tre macro-fasi: ● Analisi della situazione di
partenza con particolare riferimento alla verifica dei dati sul campo al fine di avere una
fotografia reale e non “statistica” del contesto territoriale, dei bisogni e dell’offerta dei servizi
nonché del livello reale di integrazione– ex ante ● Aggiornamento e implementazione delle
basi conoscitive ed analisi quali�quantitativo dello sviluppo delle attività progettuali con una
particolare attenzione al rilevamento della customer satisfaction presso l’utenza– in itinere
151 ● Rilevamento dei risultati in termini quali-quantitativi Nello specifico verranno ●
individuati specifici indicatori in ciascuna delle aree di intervento del PDZ; ● redatti format di
rilevamento condivisi con i diversi stakeholder per valutarne la rispondenza e favorirne la
corretta alimentazione; ● definite le SWOT per la redazione delle matrici di correzione Le
azioni del processo di monitoraggio possono dunque essere così sintetizzate: Scelta del
sistema di monitoraggio Definizione dei contesti di rilevamento e dei destinatari, individuazione
delle procedure da applicare con relative tempistiche e sistema di interfaccia – mail, incontri
periodici, campagne di rilevamento Individuazione degli strumenti di valutazione Definizione
della tipologia degli strumenti da utilizzare – questionari, interviste guidate, format di
rilevamento dati Attivazione e implementazione del sistema di monitoraggio Attivazione della
raccolta dati, verifica e implementazione dei dati raccolti Quadro sinottico dei dati Elaborazione
dei dati per area di intervento e per territorio attraverso la messa a sistema dei dati emersi dai
vari strumenti di rilevazione. Pubblicazione report periodico Redazione del report periodico da
condividere attraverso incontri tematici e pubblici. La realizzazione di un efficace ed efficiente
sistema di monitoraggio avrà nello specifico una serie di ricadute di breve, media e lunga
durata in quanto: ● promuoverà il senso di corresponsabilità degli stakeholder; ● favorirà ed
implementerà i processi di innovazione e cambiamento ● garantirà l’alimentazione costante
del sistema regionale di monitoraggio 152 L’Ambito Sociale di Caulonia si impegnerà a
condividere le informazioni e i risultati delle azioni progettuali con i soggetti istituzionali e non
istituzionali nei contesti di compartecipazione che si andranno ad instaurare nel corso del
percorso. Gli incontri di “compartecipazione” diverranno essi stessi soggetti verificatori ed
attori del processo di modifica ed integrazione delle attività al fine di meglio rispondere alle
tendenze, ai fabbisogni ed alle linee guida nazionali e regionali.

Attori coinvolti

L’attivazione e l’alimentazione del sistema di monitoraggio, nello specifico, verrà garantita
dalla Cabina di Regia istituita dall’Ufficio di piano. La Cabina di Regia che avrà il compito di: ●
individuare gli indicatori; ● raccogliere dati; ● indicare le criticità interne ed esterne al Piano di
Zona; ● condividere report; La Cabina di Regia avrà, inoltre, il compito di proporre modifiche,
adattamenti, correzioni delle attività programmate al fine di dare rispondenza alle mutevoli
condizioni del contesto sociale ed organizzativo. Il coinvolgimento della Cabina di Regia nel
sistema di monitoraggio e valutazione permetterà nello specifico di contribuire all’integrazione
sociosanitaria prevista dalle nuove linee guida regionali, sia da un punto di vista dei rapporti
istituzionali che operativo, come un obiettivo strategico a cui tendere favorendo le attività di
analisi delle performance per attivare le necessarie attività di revisione e rimodulazione delle
scelte afferenti alla pianificazione e alla distribuzione e redistribuzione delle risorse, con il
coinvolgimento attivo degli enti locali e dei soggetti del Terzo settore. La scelta di assegnare il
prezioso compito dell’attivazione ed alimentazione del sistema di monitoraggio alla Cabina di
Regia permetterà, nello specifico, di ottimizzare la collaborazione interistituzionale per
l’interscambio dei dati di competenza e ciò permetterà di costruire/ricostruire un quadro
sinottico delle politiche e delle attività di welfare nel territorio. È opportuno sottolineare che il
sistema di monitoraggio che verrà messo a punto dall’Ambito Sociale di Caulonia ricalcherà il
sistema di monitoraggio già attivo della Regione 153 Calabria ma entrerà nel dettaglio dei dati
per la raccolta dei macro dati ma anche dei micro dati che spesso possono essere utili per
evidenziare gap e eventuali criticità nello specifico. In termini operativi l’attività di
monitoraggio e valutazione verrà condotta da gruppi di lavoro per aree tematiche e verrà
condivisa in un tavolo di coordinamento del monitoraggio che rappresenterà l’interlocutore
tecnico della Cabina di Regia.

Modalità e tempistiche di realizzazione

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Pag 187 di 205

Descrizione esiti attraverso il monitoraggio delle azioni di
sistema e la rendicontazione e il monitoraggio del sistema
delle risorse

Il Piano di Zona dell’ATS di Caulonia non è un punto di arrivo bensì un punto di partenza e in
questa logica di piano-azione il sistema di monitoraggio quale base informativa rappresenta il
fulcro per un piano che abbia una matrice di ascolto e risposta ai cambiamenti. È opportuno
inoltre sottolineare, dunque, che il sistema di monitoraggio rappresenterà un valido alleato per
la definizione di adeguate ed innovative azioni di comunicazione alla comunità, per il
rilevamento di feedback e la redazione di customer report. Il sistema di monitoraggio
permetterà, dunque, di mettere a fuoco l’efficacia ed efficienza della programmazione di zona e
dell’attivazione dei servizi sul territorio La valutazione infatti verrà indirizzata all’analisi dei dati
di risultato – quantitativo – e di impatto – qualitativo e ciò offrirà all’ATS Caulonia una
fotografia costante dell’attuazione delle azioni del Piano di Zona per la rilevazione del grado di
copertura da parte dei servizi territoriali rispetto ai bisogni della popolazione, della
completezza, appropriatezza e tempestività delle risposte ai fabbisogni al fine di evitare
sovrapposizioni È opportuno sottolineare che il sistema di monitoraggio del PdZ e la possibilità
di identificare deficit di informazioni per affinare la qualità e quantità permetterà nello specifico
di ottenere la valutazione continua attraverso: ●il monitoraggio costante degli interventi; ●la
verifica della coerenza delle azioni rispetto ai risultati previsti e raggiunti; ●l’accertamento
dello stato di avanzamento dei singoli obiettivi per aree di intervento ●individuazione delle
buone prassi procedurali ed attuative Il sistema di monitoraggio e valutazione del Piano di
Zona dell’ambito prevede nello specifico la raccolta dei dati che verranno aggregati e
disaggregati al fine di definire un set di “fotografie” del welfare sociale dell’ATS di Caulonia. Il
sistema di monitoraggio e valutazione del Piano di Zona prevede, come già evidenziato,
attraverso il ruolo riconosciuto alla Cabina di Regia, il coinvolgimento di tutti gli stakeholder
che hanno a vario titolo contribuito alla redazione del Piano di Zona ma è opportuno
sottolineare che al 154 fine di ottimizzare e verificare la rispondenza dei dati alla realtà, le
campagne di monitoraggio verranno condotte sul campo attraverso il prezioso contributo degli
operatori dell’ATS che operano sul territorio.

Descrizione risultati focalizzando l’attenzione sui risultati
prodotti sull’integrazione e sul governo diffuso del piano

Il Piano di Zona dell’ATS di Caulonia non è un punto di arrivo bensì un punto di partenza e in
questa logica di piano-azione il sistema di monitoraggio quale base informativa rappresenta il
fulcro per un piano che abbia una matrice di ascolto e risposta ai cambiamenti. È opportuno
inoltre sottolineare, dunque, che il sistema di monitoraggio rappresenterà un valido alleato per
la definizione di adeguate ed innovative azioni di comunicazione alla comunità, per il
rilevamento di feedback e la redazione di customer report. Il sistema di monitoraggio
permetterà, dunque, di mettere a fuoco l’efficacia ed efficienza della programmazione di zona e
dell’attivazione dei servizi sul territorio La valutazione infatti verrà indirizzata all’analisi dei dati
di risultato – quantitativo – e di impatto – qualitativo e ciò offrirà all’ATS Caulonia una
fotografia costante dell’attuazione delle azioni del Piano di Zona per la rilevazione del grado di
copertura da parte dei servizi territoriali rispetto ai bisogni della popolazione, della
completezza, appropriatezza e tempestività delle risposte ai fabbisogni al fine di evitare
sovrapposizioni È opportuno sottolineare che il sistema di monitoraggio del PdZ e la possibilità
di identificare deficit di informazioni per affinare la qualità e quantità permetterà nello specifico
di ottenere la valutazione continua attraverso: ●il monitoraggio costante degli interventi; ●la
verifica della coerenza delle azioni rispetto ai risultati previsti e raggiunti; ●l’accertamento
dello stato di avanzamento dei singoli obiettivi per aree di intervento ●individuazione delle
buone prassi procedurali ed attuative Il sistema di monitoraggio e valutazione del Piano di
Zona dell’ambito prevede nello specifico la raccolta dei dati che verranno aggregati e
disaggregati al fine di definire un set di “fotografie” del welfare sociale dell’ATS di Caulonia. Il
sistema di monitoraggio e valutazione del Piano di Zona prevede, come già evidenziato,
attraverso il ruolo riconosciuto alla Cabina di Regia, il coinvolgimento di tutti gli stakeholder
che hanno a vario titolo contribuito alla redazione del Piano di Zona ma è opportuno
sottolineare che al 154 fine di ottimizzare e verificare la rispondenza dei dati alla realtà, le
campagne di monitoraggio verranno condotte sul campo attraverso il prezioso contributo degli
operatori dell’ATS che operano sul territorio.
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Descrizione dell’impatto realizzando un’analisi valutativa ex
post, a chiusura del triennio

Il Piano di Zona dell’ATS di Caulonia non è un punto di arrivo bensì un punto di partenza e in
questa logica di piano-azione il sistema di monitoraggio quale base informativa rappresenta il
fulcro per un piano che abbia una matrice di ascolto e risposta ai cambiamenti. È opportuno
inoltre sottolineare, dunque, che il sistema di monitoraggio rappresenterà un valido alleato per
la definizione di adeguate ed innovative azioni di comunicazione alla comunità, per il
rilevamento di feedback e la redazione di customer report. Il sistema di monitoraggio
permetterà, dunque, di mettere a fuoco l’efficacia ed efficienza della programmazione di zona e
dell’attivazione dei servizi sul territorio La valutazione infatti verrà indirizzata all’analisi dei dati
di risultato – quantitativo – e di impatto – qualitativo e ciò offrirà all’ATS Caulonia una
fotografia costante dell’attuazione delle azioni del Piano di Zona per la rilevazione del grado di
copertura da parte dei servizi territoriali rispetto ai bisogni della popolazione, della
completezza, appropriatezza e tempestività delle risposte ai fabbisogni al fine di evitare
sovrapposizioni È opportuno sottolineare che il sistema di monitoraggio del PdZ e la possibilità
di identificare deficit di informazioni per affinare la qualità e quantità permetterà nello specifico
di ottenere la valutazione continua attraverso: ●il monitoraggio costante degli interventi; ●la
verifica della coerenza delle azioni rispetto ai risultati previsti e raggiunti; ●l’accertamento
dello stato di avanzamento dei singoli obiettivi per aree di intervento ●individuazione delle
buone prassi procedurali ed attuative Il sistema di monitoraggio e valutazione del Piano di
Zona dell’ambito prevede nello specifico la raccolta dei dati che verranno aggregati e
disaggregati al fine di definire un set di “fotografie” del welfare sociale dell’ATS di Caulonia. Il
sistema di monitoraggio e valutazione del Piano di Zona prevede, come già evidenziato,
attraverso il ruolo riconosciuto alla Cabina di Regia, il coinvolgimento di tutti gli stakeholder
che hanno a vario titolo contribuito alla redazione del Piano di Zona ma è opportuno
sottolineare che al 154 fine di ottimizzare e verificare la rispondenza dei dati alla realtà, le
campagne di monitoraggio verranno condotte sul campo attraverso il prezioso contributo degli
operatori dell’ATS che operano sul territorio.

Costruzione periodica di un quadro di monitoraggio che
evidenzi progressivamente quanto prodotto dal Piano,
quante risorse sono state investite e quanta utenza viene
raggiunta

Il monitoraggio del Piano di Zona si baserà su informazioni di tipo fisico e finanziario e
rappresenterà uno strumento di controllo dell’attuazione dello stesso in grado di restituire
informazioni capaci di comprendere problematiche legate all'efficienza degli interventi e
consentirne quindi correzioni immediate in direzione degli obiettivi programmatici concordati È
opportuno sottolineare che il monitoraggio avrà due livelli di analisi: ● analisi del sistema del
welfare sul territorio e nello specifico dei prodotti/servi e beneficiari degli operatori pubblici del
sociale del territorio ● analisi del sistema del welfare sul territorio e nello specifico dei
prodotti/servi e beneficiari degli operatori del privato sociale del territorio – terzo settore ●
analisi delle attività del piano di Zona a titolarità ATS di Caulonia Il sistema di monitoraggio
delle attività del Piano di Zona a titolarità ATS di Caulonia prevede un’analisi quantitativa e
qualitativa e nello specifico l’analisi di: ● quantitativa dei programmi di finanziamento ●
quantitativa e qualitativa dei servizi offerti ● livello di utilizzo delle risorse finanziarie ● livello
di fruizione dei servizi Il sistema di monitoraggio del Piano di Zona dell’ATS di Caulonia si baserà
su un set di indicatori tra loro integrati e complementari rispetto alla visione di insieme delle
azioni/servizi attivati nel Piano di Zona che nello specifico possono essere così sintetizzati: •
Indicatori finanziari di natura quantitativa di l’avanzamento della spesa per fondo • Indicatori
fisici di natura qualitativa e quantitativa dei prodotti e servizi attivati • Indicatori output di
natura qualitativa e quantitativa dei prodotti e servizi erogati • Indicatori outcome di natura
qualitativa dei prodotti e servizi erogati • Indicatori di processo per analizzare il livello di
interazione tra i vari stakeholder • Indicatori fisici di natura qualitativa e quantitativa delle
risorse umane coinvolte 155 • Indicatori di impatto per l’analisi della ricaduta su utenti e
servizi L’attività di analisi e monitoraggio avrà come campo di azione e rilevamento la
dimensione comunale. È opportuno sottolineare che al fine di meglio comprendere la ricaduta
delle azioni/servizi sui nuclei si pensa di verificare, mutuando le indicazioni di monitoraggio
fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali su alcuni programmi di finanziamento,
la possibilità di prevedere il rilevamento dei dati relativi ai servizi a titolarità ambito con una
riconducibilità attraverso codice fiscale. Il piano delle attività di monitoraggio del Piano di Zona
prevede campagne di rilevamento con cadenza trimestrale e verrà condotta in maniera diretta
e trasversale rispetto agli interventi da monitorare. In considerazione della specifica natura del
sistema del Welfare che evidenzia una interconnessione delle aree di svantaggio il sistema di
monitoraggio prevede un’analisi dei dati specifica e trasversale tra le varie aree. Il sistema di
monitoraggio, dunque, permetterà di avere una visione diretta sulle singole aree di intervento
e una visione di insieme sul sistema welfare del territorio. Il monitoraggio e la valutazione del
Piano di Zona caratterizzano le diverse fasi definizione e realizzazione del Piano stesso e
prevede una importante azione di revisione che rappresenta l’azione strategica più importante
in termini di validazione delle attività del piano di zona. Il sistema di monitoraggio prevede
l’elaborazione di report con cadenza semestrale, tavoli di verifica e un tavolo di verifica e
revisione dell’efficacia ed efficienza delle attività del Piano di Zona annuale.
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Descrizione analisi valutativa che, sulla base di quanto
prodotto, possa consentire un’analisi dei cambiamenti
generati dalle azioni promosse dal piano sui beneficiari
degli interventi

l monitoraggio e la valutazione sono due facce della stessa medaglia ma seppur tra loro
interconnessi sono tra loro due azioni profondamente diverse per contenuto e finalità delle
attività. L’attività di monitoraggio rappresenta la base strategica che può guidare la fase della
valutazione. Durante l’attività di redazione del Piano di Zona l’assenza di dati “affidabili” e
“certi” ha rappresentato una criticità importante in parte superata dalla verifica degli stessi in
sede di tavoli tematici. 156 L’attività di condivisione attivata nei tavoli tematici ha, inoltre,
permesso di evidenziare la “non veridicità” dei dati proposti anche a livello regionale in quanto
il territorio in oggetto lamenta una discrasia tra realtà e dati che spesso inficia la lettura del
contesto territoriale. Il monitoraggio, da manuale, è un processo di continua osservazione,
sistematico controllo e aggiustamento di obiettivi, progetti, servizi, interventi e risorse e nello
specifico nell’ATS di Caulonia deve prevedere oltre la raccolta dei dati anche la verifica degli
stessi sul territorio al fine di garantirne l’affidabilità. La valutazione, da manuale, è il raffronto
periodico tra quanto realizzato e quanto pianificato che nello specifico nell’ATS di Caulonia
deve essere supportata dalla rilevazione della opportunità delle scelte operate e dalla
rispondenza degli stessi rispetto al sistema territoriale del Welfare che lamentando un GAP
strutturale sui servizi base spesso non riesce a supportare e sostenere azioni di sistema
integrate e innovative La valutazione del Piano di Zona dell’ATS di Caulonia si intreccia
fortemente con gli aspetti di governance ed organizzativi del Piano stesso, oltre che con
l’efficienza del percorso partecipativo avviato e che il Piano intende strutturare. Il sistema di
monitoraggio e valutazione del Piano di Zona dell’ATS di Caulonia al fine di rappresentare uno
strumento strategico per i “decisori” - istituzioni pubbliche e per gli operatori del sociale –
Istituzioni pubbliche e Terzo Settore – dovrà permettere di raccogliere informazioni, dati,
feedback ma soprattutto dovrà permettere di formulare dei giudizi di valore funzionali alla fase
di revisione delle politiche e delle azioni previste
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Piano Finanziaro

Fondi regionali a disposizione dell'ambito

Anno Fondo Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanente

2021
Il Fondo Nazionale per le Politiche
Sociali FNPS –

450.000,00 € 54.000,00 € 706,00 € 15.000,00 € 0,00 € 380.294,00 € 0,00 €

2021
Il Fondo Regionale per le Politiche
Sociali FRPS,

60.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 60.000,00 € 0,00 €

2021
Il Fondo per la Non
Autosufficienza è istituito ai

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021
Il Fondo "ECONOMIE 2020" è
relativo ai residui d

11.807,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 11.807,00 € 0,00 €
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Altri fondi messi a disposizione dall'Ambito
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Anno Fondo Comune Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanen

2023

FONDO POVERTA'
ANNUALITA' 2020
- FONDO
NAZIONALE PER
LA LOTTA ALLA
POVERTA' E
ALL'ESCUSIONE
SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016
ANNUALITA' 2020

Caulonia 276.000,00 € 210.000,00 € 0,00 € 0,00 € 46.000,00 € 20.000,00 € 0,00 €

2022

PROGETTO 1PAIS
2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE
SOCIALE -
PROGRAMMA
OPERATIVO
NAZIONALE (PON
INCLUSIONE
FONDO SOCIALE
EURPEO 2014-
2020-PAIS)

Caulonia 494.636,00 € 195.000,00 € 0,00 € 0,00 € 163.800,00 € 135.836,00 € 0,00 €

2021
PAC INFANZIA 2
RIPARTO - PAC -
PNSCIA

Caulonia 278.140,63 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 278.140,63 € 0,00 €

2023

FONDO
PLURIENNALE
INFANZIA 0-6
(2020) - PIANO DI
AZIONE
NAZIONALE
PLURIENNALE PR
LA PROMOZIONE
DEL SISTEMA
INTEGRATO DI
EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 260.591,23 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 260.591,23 € 0,00 €

2022

FONDO
PLURIENNALE
INFANZIA 0-6
(2018) - PIANO DI
AZIONE
NAZIONALE
PLURIENNALE PR
LA PROMOZIONE
DEL SISTEMA
INTEGRATO DI
EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 130.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130.000,00 € 0,00 €
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Anno Fondo Comune Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanen

2022

DOPO DI NOI 2016
- LEGGE 22
GIUGNO 2016 N.
112
"DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI
ASSISTENZA IN
FAVORE DELLE
PERSONE CON
DISABILITA'
GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO
FAMILIARE"

Caulonia 96.508,64 € 0,00 € 0,00 € 96.508,64 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2023

DOPO DI NOI 2017
- LEGGE 22
GIUGNO 2016 N.
112
"DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI
ASSISTENZA IN
FAVORE DELLE
PERSONE CON
DISABILITA'
GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO
FAMILIARE"

Caulonia 45.325,34 € 0,00 € 0,00 € 45.325,34 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021

FONDO POVERTA'
ANNUALITA' 2019
- FONDO
POVERTA'
ANNUALITA' 2019

Caulonia 635.806,10 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635.806,10 € 0,00 € 0,00 €

2022

FNA 2015 -
FONDO PER LE
NON
AUTOSUFFICIENZE
ANNUALITA' 2015

Caulonia 233.279,00 € 0,00 € 0,00 € 233.279,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021
FONDO 0 -
FONDO 0

Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021

PROGETTO 1 PAIS
2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE
SOCIALE -
PROGRAMMA
OPERATIVO
NAZIONALE (PON
INCLUSIONE
FONDO SOCIALE
EURPEO 2014-
2020-PAIS)

Caulonia 99.980,00 € 46.580,00 € 0,00 € 0,00 € 37.200,00 € 16.200,00 € 0,00 €

2022
PAC PNSCIA -
PROGETTO
INFANZIA

Caulonia 800.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 800.000,00 € 0,00 €

2022
FONDO 0 -
FONDO 0

Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €
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Anno Fondo Comune Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanen

2023
FONDO 0 -
FONDO 0

Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2022

DA FINANZIARE
FNPS/FRPS -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 937.435,00 € 0,00 € 66.840,00 € 224.460,00 € 0,00 € 646.135,00 € 0,00 €

2023

DA FINANZIARE
FNPS/FRPS -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 952.435,00 € 15.000,00 € 66.840,00 € 224.460,00 € 0,00 € 646.135,00 € 0,00 €

2023

DA FINANZIARE
FNA -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 50.000,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021

FONDO
PLURIENNALE
INFANZIA 0-6
(2018) - PIANO DI
AZIONE
NAZIONALE
PLURIENNALE PR
LA PROMOZIONE
DEL SISTEMA
INTEGRATO DI
EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 34.421,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 34.421,00 € 0,00 €

2021

DOPO DI NOI 2016
- LEGGE 22
GIUGNO 2016 N.
112
"DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI
ASSISTENZA IN
FAVORE DELLE
PERSONE CON
DISABILITA'
GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO
FAMILIARE"

Caulonia 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021

FNA 2015 -
FONDO PER LE
NON
AUTOSUFFICIENZE
ANNUALITA' 2015

Caulonia 75.000,00 € 0,00 € 0,00 € 75.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2021
HCP 2020 -
RESIDUO HCP
2020

Caulonia 5.076,04 € 0,00 € 0,00 € 5.076,04 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2022
HCP 2021 - HCP
2021

Caulonia 373.709,04 € 0,00 € 0,00 € 373.709,04 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2022
HCP 2021 - HCP
2021

Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €
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Anno Fondo Comune Stanziato Adulti Anziani Disabilità Generale Minori Rimanen

2022

FONDO POVERTA'
2020 - FONDO
NAZIONALE PER
LA LOTTA ALLA
POVERTA' E
ALL'ESCUSIONE
SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016
ANNUALITA' 2020

Caulonia 783.531,00 € 90.000,00 € 0,00 € 0,00 € 658.531,00 € 35.000,00 € 0,00 €

2022
FONDO POVERTA'
2019 - FONDO
POVERTA' 2019

Caulonia 31.763,90 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31.763,90 € 0,00 € 0,00 €

2023

1 PAIS -2023 -
PATTI PER
L'INCLUSIONE
SOCIALE -
PROGRAMMA
OPERATIVO
NAZIONALE (PON
INCLUSIONE
FONDO SOCIALE
EURPEO 2014-
2020-PAIS) 2023

Caulonia 165.200,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 116.600,00 € 48.600,00 € 0,00 €

2021

DA FINANZIARE
FNPS/FRPS -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 4.294,00 € 0,00 € 4.294,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

2022

DA FINANZIARE
FNA -
FABBISOGNO
NUOVE
ANNUALITA'

Caulonia 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Categoria d'intervento Generale

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - Servizio
Sociale
Professionale e
Segretariato

0,00 € 0,00 € 0,00 € 635.806,10 € 635.806,10 € 0,00 € 1.271.612,20 €

#2 -
Rafforzamento
interventi di
sostegno
psicologico

0,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 € 74.800,00 € 48.600,00 € 139.600,00 €

#3 - Disabilità e
migrazione:
nuove alleanze
per l’inclusione
attraverso
attività di
volontariato

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#4 - Centro per
le Famiglie e
l’Affido

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 54.488,80 € 36.000,00 € 90.488,80 €

#5 - SIA Sistema
Informativo di
Ambito

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.000,00 € 4.386,00 € 8.386,00 €

#6 - UVM Socio-
Sanitaria

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#7 - Cabina di
attuazione CDA

0,00 € 0,00 € 0,00 € 21.000,00 € 85.000,00 € 63.614,00 € 169.614,00 €

#8 - Formazione
ed
empowerment
degli operatori
sociali

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 €

Totali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 673.006,10 € 864.094,90 € 152.600,00 € 1.689.701,00 €

ALTRI FONDI DESTINATI ALL'AMBITO PER GENERALE

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Altro Fondo Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO POVERTA' 2020 - FONDO
NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTA'
E ALL'ESCUSIONE SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016 ANNUALITA' 2020

Caulonia 0,00 € 635.806,10 € 0,00 € 635.806,10 €

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2019 -
FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2019

Caulonia 635.806,10 € 0,00 € 0,00 € 635.806,10 €

PROGETTO 1 PAIS 2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS)

Caulonia 16.200,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 €

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS)

Caulonia 0,00 € 64.800,00 € 0,00 € 64.800,00 €

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2020 -
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA
POVERTA' E ALL'ESCUSIONE SOCIALE
LEGGE DI STABILITA' 2016 ANNUALITA'
2020

Caulonia 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 10.000,00 €

1 PAIS -2023 - PATTI PER L'INCLUSIONE
SOCIALE - PROGRAMMA OPERATIVO
NAZIONALE (PON INCLUSIONE FONDO
SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS) 2023

Caulonia 0,00 € 0,00 € 48.600,00 € 48.600,00 €

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

FONDO POVERTA' 2019 - FONDO POVERTA'
2019

Caulonia 0,00 € 31.763,90 € 0,00 € 31.763,90 €

TOTALI 652.006,10 € 732.370,00 € 58.600,00 € 1.442.976,10 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Categoria d'intervento Famiglia e minori

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - Assistenza
Educativa
Domiciliare
rivolta a famiglie
in condizione di
povert

0,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 € 64.800,00 € 48.600,00 € 129.600,00 €

#2 - Contributo
per l’Affido
Familiare (rette
Affidi

107.201,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 107.201,00 €

#3 - Centri Diurni
per Minori

168.200,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 252.300,00 € 252.300,00 € 672.800,00 €

#4 - Comunità
Educativa per
Minori 6-13 anni

176.700,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 271.560,00 € 271.560,00 € 719.820,00 €

#5 - Doti
educative per
Crescere e
Formarsi

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 106.036,00 € 20.000,00 € 126.036,00 €

#6 - Al servizio
della prima
infanzia

0,00 € 0,00 € 0,00 € 278.140,63 € 800.000,00 € 0,00 € 1.078.140,63 €

#7 - Un Nido per
Tutti

0,00 € 0,00 € 0,00 € 34.421,00 € 130.000,00 € 260.591,23 € 425.012,23 €

#8 - Il Mio
Rifugio

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 122.275,00 € 122.275,00 € 244.550,00 €

#9 - Contrasto
all’abbandono
scolastico

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 452.101,00 € 0,00 € 0,00 € 328.761,63 € 1.746.971,00 € 975.326,23 € 3.503.159,86 €

FONDI REGIONALI PER FAMIGLIA E MINORI

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Fondo Regionali 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

35.394,00 € 0,00 € 0,00 € 35.394,00 €

F.R.P.S. 2021 Il Fondo Regionale per le
Politiche Sociali FRPS, istituito ai sensi della
legge regionale n. 23 del 2003, è costituito
dalla risorsa che la regione stanzia
annualmente per la promozione e il
raggiungimento degli obiettivi di politica
sociale.

60.000,00 € 0,00 € 0,00 € 60.000,00 €

Fondo Economie (Residui 2020) Il Fondo
"ECONOMIE 2020" è relativo ai residui
derivanti dal maggior trasferimento di somme
in relazione alla spesa effettivamente
realizzata dagli ambiti per la copertura dei
servizi sociali per l’anno 2020.

11.807,00 € 0,00 € 0,00 € 11.807,00 €

TOTALI 107.201,00 € 0,00 € 0,00 € 107.201,00 €

ALTRI FONDI DESTINATI ALL'AMBITO PER FAMIGLIA E MINORI

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Pag 200 di 205

Altro Fondo Comune 2021 2022 2023 Totale

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS)

Caulonia 0,00 € 64.800,00 € 0,00 € 64.800,00 €

PROGETTO 1 PAIS 2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS)

Caulonia 16.200,00 € 0,00 € 0,00 € 16.200,00 €

1 PAIS -2023 - PATTI PER L'INCLUSIONE
SOCIALE - PROGRAMMA OPERATIVO
NAZIONALE (PON INCLUSIONE FONDO
SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS) 2023

Caulonia 0,00 € 0,00 € 48.600,00 € 48.600,00 €

DA FINANZIARE FNPS/FRPS - FABBISOGNO
NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 252.300,00 € 0,00 € 252.300,00 €

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2020 -
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA
POVERTA' E ALL'ESCUSIONE SOCIALE
LEGGE DI STABILITA' 2016 ANNUALITA'
2020

Caulonia 0,00 € 0,00 € 20.000,00 € 20.000,00 €

FONDO POVERTA' 2020 - FONDO
NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTA'
E ALL'ESCUSIONE SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016 ANNUALITA' 2020

Caulonia 0,00 € 35.000,00 € 0,00 € 35.000,00 €

PAC INFANZIA 2 RIPARTO - PAC - PNSCIA Caulonia 278.140,63 € 0,00 € 0,00 € 278.140,63 €

PAC PNSCIA - PROGETTO INFANZIA Caulonia 0,00 € 800.000,00 € 0,00 € 800.000,00 €

FONDO PLURIENNALE INFANZIA 0-6 (2020)
- PIANO DI AZIONE NAZIONALE
PLURIENNALE PR LA PROMOZIONE DEL
SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 0,00 € 0,00 € 260.591,23 € 260.591,23 €

FONDO PLURIENNALE INFANZIA 0-6 (2018)
- PIANO DI AZIONE NAZIONALE
PLURIENNALE PR LA PROMOZIONE DEL
SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI
ISTRUZIONE 0-6

Caulonia 0,00 € 130.000,00 € 0,00 € 130.000,00 €

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

TOTALI 294.340,63 € 1.282.100,00 € 329.191,23 € 1.905.631,86 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Categoria d'intervento Fragilità adulta

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - La persona
al Centro

14.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 90.000,00 € 160.000,00 € 264.000,00 €

#2 - Progetti Utili
alla Collettività –
PUC

0,00 € 0,00 € 0,00 € 21.580,00 € 170.000,00 € 0,00 € 191.580,00 €

#3 - Sviluppo la
mia “Idea”

0,00 € 0,00 € 0,00 € 25.000,00 € 25.000,00 € 0,00 € 50.000,00 €

#4 - Alloggi per
l’accoglienza di
emergenza.

20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 70.000,00 €

#5 - Calabria
accoglie 2.0

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#6 - Il posto per
Forrest

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#7 - Inserimento
lavorativo per
soggetti adulti

20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 € 35.000,00 €

#8 -
In_Dipendenza

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totali 54.000,00 € 0,00 € 0,00 € 46.580,00 € 285.000,00 € 225.000,00 € 610.580,00 €

FONDI REGIONALI PER FRAGILITÀ ADULTA

Fondo Regionali 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

14.000,00 € 0,00 € 0,00 € 14.000,00 €

TOTALI 14.000,00 € 0,00 € 0,00 € 14.000,00 €

ALTRI FONDI DESTINATI ALL'AMBITO PER FRAGILITÀ ADULTA

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Altro Fondo Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO POVERTA' ANNUALITA' 2020 -
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA
POVERTA' E ALL'ESCUSIONE SOCIALE
LEGGE DI STABILITA' 2016 ANNUALITA'
2020

Caulonia 0,00 € 0,00 € 160.000,00 € 160.000,00 €

FONDO POVERTA' 2020 - FONDO
NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTA'
E ALL'ESCUSIONE SOCIALE LEGGE DI
STABILITA' 2016 ANNUALITA' 2020

Caulonia 0,00 € 90.000,00 € 0,00 € 90.000,00 €

PROGETTO 1 PAIS 2021 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS)

Caulonia 21.580,00 € 0,00 € 0,00 € 21.580,00 €

PROGETTO 1PAIS 2022 - PATTI PER
L'INCLUSIONE SOCIALE - PROGRAMMA
OPERATIVO NAZIONALE (PON INCLUSIONE
FONDO SOCIALE EURPEO 2014-2020-PAIS)

Caulonia 0,00 € 170.000,00 € 0,00 € 170.000,00 €

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

DA FINANZIARE FNPS/FRPS - FABBISOGNO
NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 0,00 € 15.000,00 € 15.000,00 €

TOTALI 21.580,00 € 260.000,00 € 175.000,00 € 456.580,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Categoria d'intervento Persone con Disabilità

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - Progetti di
vita

0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 20.000,00 € 50.000,00 € 80.000,00 €

#2 - SAD
(Servizio di
Assistenza
Domiciliare)

0,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 153.279,07 € 0,00 € 203.279,07 €

#3 - Trasporto
Sociale

0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 55.000,00 € 0,00 € 65.000,00 €

#4 - Home Care
Premium (HCP)

0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.076,04 € 373.709,04 € 0,00 € 378.785,08 €

#5 - Centro
Diurno per
Disabili adulti

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 139.200,00 € 139.200,00 € 278.400,00 €

#6 - Centro
Diurno per
Disabili minori

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 85.260,00 € 85.260,00 € 170.520,00 €

#7 - Dopo di Noi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 96.508,64 € 45.325,34 € 151.833,98 €

#8 - Progettare
la qualità di vita:
matrice ecologica
e dei sistemi

0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 4.999,93 € 0,00 € 9.999,93 €

#9 - Inserimento
lavorativo per
soggetti disabili
adulti

15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 €

Totali 15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 90.076,04 € 927.956,68 € 319.785,34 € 1.352.818,06 €

FONDI REGIONALI PER PERSONE CON DISABILITÀ

Fondo Regionali 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 €

TOTALI 15.000,00 € 0,00 € 0,00 € 15.000,00 €

ALTRI FONDI DESTINATI ALL'AMBITO PER PERSONE CON DISABILITÀ

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Altro Fondo Comune 2021 2022 2023 Totale

FNA 2015 - FONDO PER LE NON
AUTOSUFFICIENZE ANNUALITA' 2015

Caulonia 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 €

DA FINANZIARE FNA - FABBISOGNO
NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 50.000,00 €

HCP 2020 - RESIDUO HCP 2020 Caulonia 5.076,04 € 0,00 € 0,00 € 5.076,04 €

HCP 2021 - HCP 2021 Caulonia 0,00 € 373.709,04 € 0,00 € 373.709,04 €

DA FINANZIARE FNPS/FRPS - FABBISOGNO
NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 139.200,00 € 0,00 € 139.200,00 €

DOPO DI NOI 2016 - LEGGE 22 GIUGNO
2016 N. 112 "DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
ASSISTENZA IN FAVORE DELLE PERSONE
CON DISABILITA' GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO FAMILIARE"

Caulonia 0,00 € 96.508,64 € 0,00 € 96.508,64 €

DOPO DI NOI 2017 - LEGGE 22 GIUGNO
2016 N. 112 "DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
ASSISTENZA IN FAVORE DELLE PERSONE
CON DISABILITA' GRAVE PRIVE DEL
SOSTEGNO FAMILIARE"

Caulonia 0,00 € 0,00 € 45.325,34 € 45.325,34 €

TOTALI 15.076,04 € 609.417,68 € 95.325,34 € 719.819,06 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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Lì 11/02/2022

Categoria d'intervento Popolazione anziana

Scheda Progetto
Fondi Regionali Altri fondi dall'Ambito

Totale
2021 2022 2023 2021 2022 2023

#1 - ADI
(Assistenza
Domiciliare
Integrata)

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

#2 -
Camminiamo
Insieme – Azioni
di
Invecchiamento
attivo e diagnosi
precoce malattie
degenerative

706,00 € 0,00 € 0,00 € 4.294,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 25.000,00 €

#3 - Prelievo a
domicilio

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 €

#4 - Centro
Diurno per
Anziani

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 56.840,00 € 56.840,00 € 113.680,00 €

Totali 706,00 € 0,00 € 0,00 € 4.294,00 € 71.840,00 € 66.840,00 € 143.680,00 €

FONDI REGIONALI PER POPOLAZIONE ANZIANA

Fondo Regionali 2021 2022 2023 Totale

F.N.P.S. 2020 Il Fondo Nazionale per le
Politiche Sociali FNPS – istituito ai sensi
dell’art. 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997. n. 449 – è costituito dalla
risorsa che lo Stato stanzia annualmente per
la promozione e il raggiungimento degli
obiettivi di politica sociale.

706,00 € 0,00 € 0,00 € 706,00 €

TOTALI 706,00 € 0,00 € 0,00 € 706,00 €

ALTRI FONDI DESTINATI ALL'AMBITO PER POPOLAZIONE ANZIANA

Altro Fondo Comune 2021 2022 2023 Totale

FONDO 0 - FONDO 0 Caulonia 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

DA FINANZIARE FNPS/FRPS - FABBISOGNO
NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 4.294,00 € 0,00 € 0,00 € 4.294,00 €

DA FINANZIARE FNA - FABBISOGNO
NUOVE ANNUALITA'

Caulonia 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 €

TOTALI 4.294,00 € 5.000,00 € 0,00 € 9.294,00 €

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


